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QUOTIDIANO INDIPENDENTE Œ FONDATO E DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO 


Giovedì 22 agosto 2024 


STAMPACIECA PERTIFO INCREDIBILE DEPOSIZIONE AL TRIBUNALE DI PERUGIA 


SPERANZA L'IMPUNITO: RIVENDICA 
PIANO PANDEMICO E CURE A CASA 


L'AZZARDO 
SUICIDA 

DI ZELENSKY 
ORATRUSSI 
SFONDANO 


di MAURIZIO BELPIETRO 


E Che fosse un 
azzardo era 
chiaro fin dal 
principio. Infat- 
ti, all'indomani 
dell'inizio della 
controffensiva ucraina nel 
Kursk, i principali quotidiani 
parlavano proprio di un'ini- 
ziativa sorprendente, ri- 
schiosa e quasi disperata, da 
parte di Volodymyr Zelensky 
per riuscire a costringere 
Putin a trattare. Ma poi gli 
stessi giornali si sono lasciati 
prendere dall’entusiasmo e 
dal tifo, che in questa guerra, 
come ci è stato chiaro sin dal- 
l’inizio, gioca un brutto ruo- 
lo. E così, invece di racconta- 
re i fatti per quel che sono, 
spiegando che l'operazione 
condotta in territorio russo 
poco avrebbe cambiato negli 
equilibri del conflitto - come 
ha spiegato di recente alla Ve- 
rità il generale Capitini - si 

sono spinti a raccontare (...) 
segue a pagina 5 
SIMONE DI MEO 
a pagina 4 


L’ex ministro, che ha trascinato in giudizio uno scrittore per un libro, si vanta con la Corte di aver aggiornato 
i protocolli, che definiva inutili, e di aver sovvenzionato gli interventi domiciliari: Tachipirina e vigile attesa? 


Anche in Germania ora vogliono la commissione d’inchiesta sulla gestione del Covid 


kon 
L'ex carcerata Salis trova 


Per i giudici i diritti dei disabili 
vengono dopo i bilanci pubblici 


Il Consiglio di Stato boccia il ricorso contro la diminuzione di ore 
di assistenza a scuola. Il ministro Locatelli: «Sentenza ingiusta» 


di MADDALENA LOY 


E I] Consiglio di 
Stato ha respin- 
to il ricorso dei 
genitori di un 
alunno disabile 
della Provincia 
di Rimini al quale il Comune 
ha ridottole ore di assistenza 
scolastica per ragioni di bi- 
lancio, andando contro le ri- 
chieste degli insegnanti e 
della Asl. È un effetto dei li- 
miti imposti dal patto di sta- 
bilità interno. 


a pagina 10 


LA RICETTA DEGLI «ILLUMINATI» 
«Sul fine vita 

si discuta, però 
la legge deve 
essere quella 
della Consulta» 


ALESSANDRO RICO a pagina 11 


la soluzione per le celle 
affollate: abolire le carceri 


di MARIO GIORDANO 


M Come abbia- 
mo fatto a non 
E pensarciprima? 
SM Tutti qui, da set- 
timane, a discu- 
tere sul proble- 
ma delle carceri, a scervel- 
larsi per trovare una soluzio- 
ne, quando la soluzione è lì, 
lampante, sotto gli occhi di 
tutti: basta abolirle. Sempli- 
ce, no? Via le carceri. (...) 

segue a pagina 9 


di FRANCESCO BORGONOVO 


E Lo scorso feb- 
braio, dopo una 
accesa discus- 
sione in Parla- 
mento sulla 
commissione 
Covid, Roberto Speranza ci 
tenne a mostrare tutto il suo 
sdegno. «L'obiettivo di que- 
sta Commissione non è quel- 
lo di valutare in maniera se- 
ria i fatti, ma di fare propa- 
ganda politica», disse, accu- 
sando di squadrismo alcuni 
esponenti di Fratelli d’Italia 
che lo avevano aspramente 
criticato. Non stupisce: 
quando tocca a lui finire sot- 
to esame, l'ex ministro della 
Salute scalpita e si irrita. 
Questo non gli ha (...) 
segue a pagina 2 
PATRIZIA FLODER REITTER 
a pagina 3 


Le città a guida dem pompano 
l'inflazione con l'aumento Tari 


Firenze (+ 30,8%) e Milano (23,8) trainano il boom del caro vita 
a giugno. Pure Roma e Napoli non scherzano: colpa delle tasse 


di NINO SUNSERI 


E L'inflazione i 
aluglio ètornata 
a salire arrivan- 
~ doall’1,6%. L'au- 
», mento più con- 
sistente è stato 
quello dei servizi. Fra le cau- 
se c’è anche il forte incre- 
mento della Tari. Fra le città 
che hanno aumentato di più 
questo balzello, secondo 
lOsservatorio Prezzi del Mi- 
mit, figurano Milano 
(+23,8%) e Firenze (+30,6%). 

a pagina 14 


IL RAZZISMO DEL BOLOGNESE LEPORE: «NONOSTANTE TUTTO SONO CITTADINI» 


Sindaco pd: «Ascolto anche parenti d'uno di Fdi» 


NUMERO 11l tennista italiano Jannik Sinner 


Il precedente che «scagiona» 
Sinner: nessun favoritismo 
peril suo dopinginvolontario 


di SALVATORE DRAGO 


M Avversari e stampa estera accusano Sinner di 
aver ricevuto un trattamento di favore in quanto 
numero 1 dal ranking. Nulla di più falso: anche il 
numero 355 si trovò nella stessa situazione e rice- 
vette la medesima sentenza. 

a pagina 19 


di ADRIANO SCIANCA 


MAbbiamo 
spesso sentito 
3 biasimare il 
«non sono razzi- 
sta ma.. Da 
A oggi, tuttava, gli 
appassionati delle avversati- 
ve ipocrite hanno un’altra 
formula da manuale su cui 
concentrarsi: il «cittadino 
nonostante». La perla è di 
Matteo Lepore, sindaco di 
Bologna, per il quale tutti i 
suoi concittadini sono (...) 

segue a pagina 14 


IL CASO STELLANTIS 


Tavares corre 
negli Usa: se 

| sindacati non 
fannoi Landini 
tocca trattare 


a pagina 15 
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Speranza in un'aula di tribunale 
cambia versione sul piano pandemico 


Il ministro, che ha querelato l’autore di un libro sul virus, dice di aver approvato un documento aggiornato, 
cosa che in passato aveva negato. E rivendica pure di aver investito «più di ogni altro» nelle cure domiciliari 


Segue dalla prima pagina 


di FRANCESCO BORGONOVO 


(...) impedito di trascinare al- 
tri in una aula giudiziaria. In 
particolare, Speranza ha 
querelato Davide Rossi, auto- 
re di un libro intitolato La 
Fabian Society e la Pandemia. 
Come si arriva alla dittatura 
(Arianna editrice). In aula a 
Perugia, durante la seconda 
udienza del procedimento, 
Speranza ha spiegato le ra- 
gioni del suo gesto. «Negli an- 
ni da ministro ho evitato il 
più possibile di fare querele», 
ha detto. «Ne avrei avuto ra- 
gione in varie occasioni, ma 
ho evitato il più possibile, mi 
è sembrato però che di fronte 
a questa pubblicazione [...] si 
fosse superato il segno oltre 
ogni limite, nel senso che ho 
giurato di fronte alla Costitu- 
zione, ho fatto tutto quello 
che potevo per aiutare il mio 
Paese in un tempo difficilis- 
simo, ora sinceramente esse- 
re iscritto, diciamo d’ufficio, 
attraverso una menzogna, a 
una associazione, tra l’altro 
neanche del nostro Paese, e 
far passare l’idea che attra- 
verso questa associazione ci 
fosse un disegno criminale in 
cui io fossi un tassello per 
l'oppressione, per arrivare 
addirittura alla dittatura sa- 
nitaria nel nostro Paese, è 
sinceramente oltre ogni limi- 
te. Quindi ho ritenuto che 
una cosa del genere fosse me- 
ritevole di una querela, per- 
ché c’è un limite che secondo 
me non si può superare». 

Il querelato, Davide Rossi, 
deve ancora deporre davanti 
alla corte, ma nel frattempo 
ha affidato il suo pensiero ai 
social: «Che un uomo così po- 
tente abbia deciso di attacca- 
re in questo modo uno scrit- 
tore esordiente e che pubbli- 
ca con un piccolo editore, si- 
gnifica che il libro ha dato 
molto fastidio», ha scritto. 
«Questa vicenda riguarda 
tutti, perché sarà rivelatrice 
per capire se l’Italia è ancora 
un Paese civile. Se in questa 
nostra democrazia è ancora 
consentito esprimere una 
critica politica circostanzia- 
ta, enella massima continen- 
za verbale, aduno che ha avu- 
to il potere di chiuderci in 


paRpodapnanagena 


io POPUPP PROP Pabdapasi 


UN GIUDICE DI ZURIGO HA RESPINTO LA RICHIESTA 


le richieste di risarcimento dei dipen- 
denti della compagnia aerea svizzera 


NO AL RISARCIMENTO PERI DIPENDENTI SENZA VACCINO LICENZIATI DA SWISS 


E Un tribunale di Zurigo ha respinto Swiss (nella foto Istock) che non si era- 
no vaccinati contro il Covid. La compa- 
gnia elvetica, dopo aver introdotto 


l’obbligo di vaccinazione alla fine del 
2021, licenziò 150 dipendenti che non 
avevano voluto sottoporvisi. 


casa, di impedirci dilavorare, 
di vedere i nostri cari. Di to- 
gliere i mezzi di sostenta- 
mento a chi decideva di non 
assumere un farmaco nuovo. 
Brutto segnale processare un 
libro. Andrò verso questo 
confronto giudiziario non 
come se fosse una guerra ma 
semplicemente raccontando 
la mia verità, i risultati dei 
miei studi. Se mi opponessi 
alla sua forza con la forza ne 
sarei ovviamente travolto. 
Lui ha l’immunità parlamen- 
tare, mezzi economici di 
gran lunga superiori ai miei e 
relazioni importanti. Il mio 
obiettivo non era e non è dif- 
famarlo. Piuttosto ho ritenu- 
to, sulla base di una ricerca, 
che la gestione politica della 
vicenda di questi anni si in- 
scriva dentro un ben preciso 
orizzonte culturale e politi- 
CO». 


LE CARTE GIUDIZIARIE 
Come si diceva, il procedi- 
mento presso il tribunale di 
Perugia è ancora in corso, 
dunque tocca attendere per 
scoprire che cosa decideran- 


NDN 
ENTUSIASTA Roberto Speranza allo United Center di Chicago 


noigiudiciin merito alla que- 
rela. Dalle carte giudiziarie, 
tuttavia, emergono alcuni 
particolari interessanti che 
vanno ben oltre il caso speci- 
fico. Speranza, parlando in 
aula, ha infatti pronunciato 
frasi di cui sarebbe opportu- 
no tenere conto, anche in 
previsione dell’inizio dei la- 
vori della commissione Co- 
vid. Per esempio, lex mini- 
stro è stato piuttosto vago ri- 
guardo allo scambio di mes- 
saggi avvenuto con l’allora 
capo del Cts, Silvio Brusafer- 
ro. Scambio di cui il nostro 
giornale ha dato conto mesi 
fa, e da cui emergeva con net- 
tezza il fatto che i tecnici go- 
vernativi non avessero evi- 
denze scientifiche con cui 
motivare la chiusura delle 
scuole pretesa da Speranza. 
«Non ricordo questa eve- 
nienza», ha detto Speranza 
di fronte al tribunale di Peru- 
gia, «ma ricordo che le scelte 
che abbiamo fatto sono sem- 
pre state condivise con la no- 
stra comunità scientifica e il 
Cts ha sempre espresso poi 
un apprezzamento sostan- 


ziale delle scelte che noi ab- 
biamo fatto». Ecco, su questo 
tema sarebbe bene fare chia- 
rezza, perché ci risulta che le 
cose non stiano esattamente 
come dice l’ex ministro. 


PAROLE IN LIBERTÀ 

Un altro passaggio sugge- 
stivo della deposizione di 
Speranza riguarda l’ormai 
famigerato piano pandemi- 
co. Quello che l’Italia non 
aveva all’inizio del Covid (o 
meglio lo aveva, ma non era 
affatto aggiornato). Da mini- 
stro, nei primi mesi della 
pandemia, Speranza evitò a 
lungo di affrontare l’argo- 
mento, scelse il silenzio co- 
me a negare che la questione 
dello scudo anti pandemia 
esistesse. Poi, qualche tempo 
dopo, modificò leggermente 
la sua versione. «Il piano era 
datato e non costruito speci- 
ficamente su un coronavirus 
ma su un virus influenzale», 
ebbe a dire. Insomma, prima 
evitò il problema, poi si mise 
a dire che il piano in effetti 
non era aggiornato, e che co- 
munque non sarebbe servito 


contro il Covid. 

A fronte di queste dichia- 
razioni, appare sorprenden- 
te ciò che l'ex ministro ha 
detto di recente a Perugia. «Il 
nuovo piano pandemico è 
stato approvato da me nella 
parte credo alla fine del 2021, 
se non ricordo male, non ri- 
cordola data esatta, ma posso 
dirlo, il piano pandemico, lo 
voglio ricordare, non era sta- 
to approvato per oltre 15 anni 
e io sono il ministro della Sa- 
lute che lo ha approvato», ha 
dichiarato Speranza di fron- 
te ai giudici. E ha aggiunto: 
«Io sono stato nominato mi- 
nistro alla fine del 2019, e per 
15 anni (il piano, ndr) non era 
stato approvato, io sono il mi- 
nistro che l’ha approvato il 
piano pandemico». Davvero 
appassionante: prima Spe- 
ranza ha negato che con il 
piano pandemico qualcosa 
non avesse funzionato; poi ha 
detto che il piano era inutile; 
adesso invece si vanta di 
averlo ripristinato. Un po’ 
contraddittorio, non trova- 
te? La verità è che quel piano 
serviva eccome, sarebbe ser- 


vito anche contro il Covid e 
avrebbe forse evitato morti e 
chiusure. Speranza non era 
affatto colpevole del mancato 
aggiornamento, ma su di lui 
grava la responsabilità politi- 
ca di aver mentito sull’argo- 
mento e di omettere ancora 
oggi parti di verità. Tra cui il 
fatto che il piano che ora si 
vanta di aver reso operativo 
era sostanzialmente analogo 
a quello che lui definiva inuti- 
le. 

Aspettate, però, perché 
non è finita. A Perugia, Spe- 
ranza ha parlato anche di cu- 
re domiciliari. L'avvocato di- 
fensore di Davide Rossi gli ha 
posto varie domande sul te- 
ma, a cui l'ex ministro ha for- 
nito ancora una volta rispo- 
ste che colpiscono. Nello spe- 
cifico, Speranza ha dichiara- 
to che le cure a domicilio «so- 
no parte dei nostri protocolli 
ma i protocolli non vengono 
fatti dal ministro, ma vengo- 
no fatti dal Consiglio superio- 
re di sanità e dai nostri scien- 
ziati, quindi non è materia di 
cui si occupa direttamente il 
ministro, ma sicuramente io 
sonoil ministro che nella sto- 
ria del nostro Paese ha più 
investito sull’assistenza do- 
miciliare». A leggere queste 
frasi si rimane di stucco. Ci 
risulta, infatti, che sin dall’i- 
nizio il ministero abbia deci- 
samente osteggiato le cure 
domiciliari tramite circolari 
e persino ricorsi al Tar. La 
posizione condivisa dai tifosi 
del regime sanitario era chia- 
ra:le cure noncisono, serve il 
vaccino. Che ora - dopo anni 
di Tachipirina e vigile attesa, 
dopo le intemerate contro i 
medici che assistevano i pa- 
zienti a casa - Speranza si 
vanti di aver implementato 
l’assistenza domiciliare è 
surreale. Quindi ci doman- 
diamo: di quali cure a domici- 
lio ha parlato l'ex ministro a 
Perugia? Di quelle per il Co- 
vid o di altre? E se parlava di 
quelle per il Covid, significa 
che ha cambiato idearispetto 
a quello che diceva quando 
era in carica? 

A ben vedere, qui il nodo 
della questione è uno solo. 
Ogni volta che viene interro- 
gato sul Covid, cosa che di 
solito avviene in luoghi pro- 
tetti e spesso senza contrad- 
dittorio (dobbiamo ancora 
assistere a un dibattito pub- 
blico serio a riguardo) Spe- 
ranza sembra fornire rico- 
struzioni diverse, talvolta an- 
che in contrasto fra loro. Sa- 
rebbe dunque il caso di fare 
chiarezza una volta per tutte. 
E poiché questa chiarezza dai 
tribunali non emerge cristal- 
lina, non resta che la com- 
missione Covid. Cioè quella 
che, chissà perché, da subito 
Speranza ha osteggiato. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Roberto si imbuca alla convention di Kamala 


«Qui c'è molta attenzione sull'Italia». Rimpatriata con il responsabile della sanità Usa 


di IGNAZIO MANGRANO 


E Trala folla dello United Cen- 
ter di Chicago, che ospita in 
questi giorni la convention dei 
democratici americani, spun- 
ta a sorpresa Roberto Speran- 
za, le cui foto dagli spalti rim- 
balzano in questi giorni sui so- 
cial. «Chicago è la città delven- 
to. E forse proprio da qui può 
partire una stagione nuova per 
gli Stati Uniti», racconta l'ex 
ministro della Salute in un suo 
diario online. Nessuno lo rico- 


nosce, ma «quando i delegati 
che incontro capiscono che so- 
no italiano tirano fuori sem- 
pre un bellissimo “uaooo!”»; il 
che è sufficiente per dare a 
Speranza «la conferma del fat- 
to che tra il nostro Paese e gli 
Stati Uniti ci sia un rapporto 
speciale». All'agenzia Nova, 
l'ex ministro rivelerà in segui- 
to di aver riscontrato «molta 
attenzione attorno a ciò che 
succede in Italia»: «I delegati 
sanno bene che oggi al governo 
ci sono gli amici di Trump, e 


che noi stiamo lavorando per 
costruire una alternativa». 
Tra gli oratori, quello che 
sente più affine è Bernie San- 
ders, al punto che Speranza si 
lancia in un paragone impe- 
gnativo: «Qualcuno dice che 
Bernie è il Bersani dei demo- 
cratici americani. Nonsosesia 
vero sinceramente, ma le cose 
che dice mi convincono molto 
e le sento culturalmente vici- 
ne». Poi, mentre scambia altre 
impressioni con i delegati, lo 
raggiunge una vecchia cono- 


scenza: Xavier Becerra, re- 
sponsabile della sanità del- 
l'amministrazione Biden. «È il 
loro ministro della salute. Ab- 
biamo lavorato insieme negli 
anni più duri della pandemia 
ed è nata una bella amicizia 
che continuiamo a coltivare», 
ricorda Speranza. E con la rie- 
vocazione dei vecchi tempi del 
lockdown, l'atmosfera «festo- 
sa» della convention sembra 
virare verso qualcosa di simile 
alla nostalgia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo ZTatiiLo... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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» LA RESA DEI CONTI 


«Commissione Covid anche in Germania» 


L'Afd chiede un'inchiesta e le dimissioni del titolare della Salute, Lauterbach, che mantenne il rischio pandemico «molto alto» 
nonostante il disaccordo degli scienziati. Pure il vicepresidente del Bundestag (liberale, quindi suo alleato) gli dice di farsi da parte 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


i In risposta a 
un’interrogazio- 
ne parlamentare, 
il ministro della 
Salute della Ger- 
A mania Karl Lau- 
terbach ha ammesso ufficial- 
mente di aver influenzato per 
motivi politici la valutazione 
del rischio del Robert Koch In- 
stitute (Rki), l'agenzia incari- 
cata dal governo di Berlino di 
monitorare l'andamento del- 
l'infezione nel Paese. Pertan- 
to, «deve dimettersi». 

È quanto chiede Alternative 
für Deutschland (AfD), ricor- 
dando come «le libertà di mi- 
lionidi persone potevanoesse- 
re tolte e i cittadini essere co- 
stretti a sottoporsi aun esperi- 
mento di vaccinazione geneti- 
ca». In un comunicato, Martin 
Sichert portavoce della politi- 
ca sanitaria del gruppo parla- 
mentare di estrema destra di- 
chiara: «Ora che tutta la verità 


Gli esperti del Robert 
Koch Institute 
volevano allentare 

le misure restrittive 


è sul tavolo, c'è solo un modo 
per affrontare la politica arbi- 
traria del Covid: abbiamo biso- 
gno di una commissione d’in- 
chiesta sulla gestione della 
pandemia nel Bundestag tede- 
sco. Ma prima il ministro Lau- 
terbach deve dimettersi; ha 
già causato già abbastanza 
danni. Non è possibile scende- 
rea patti conlui». 

In questi giorni, la notizia 
per i giornali tedeschi è che 
Lauterbach ha riconosciuto 
quanto davvero accadde du- 
rantela pandemia e per questo 
l'indignazione generale è 
grande. La risposta del suo mi- 
nistero all’interrogazione par- 
lamentare del deputato della 
Csu, Stephan Pilsinger, è stata 
letteralmente questa, come ri- 
ferisce il quotidiano Bild: «A 
causa dello sviluppo molto di- 
namico e del rischio di sovrac- 
carico del sistema sanitario, 
alla fine di febbraio 2022 la 
Bmg (il ministero federale della 


di FRANCO CORBELLI 
Leader del Movimento diritti civili 


È arrivato il momento di fa- 
re finalmente chiarezza su 
quelli che sono due studi, di- 
versi per il tipo di analisi e dati 
reali considerati, e letteral- 
mente contrapposti nei risul- 
tati finali, sull’effetto dei vac- 
cini anti Covid-19 e delle ino- 
culazioni indiscriminate di 
massa. Studi che vengono 
spesso citati a sostegno di di- 
verse, contrastantitesi, tra chi 
sostiene che i vaccini anti Co- 
vid hanno salvato milioni di 
vite umane e chi invece affer- 
ma esattamente il contrario, 
ovveroche hanno provocatola 
morte di milioni di persone in 
tutto il mondo. 

Ilprimostudio (inglese), dei 
ricercatori dell’Imperial Col- 
lege di Londra, pubblicato nel 
giugno 2022 sulla rivista The 
Lancet Infectious Disease, uti- 
lizzando un algoritmo e un 
calcolo probabilistico e mo- 


NEI GUAI Karl Lauterbach, medico, è un parlamentare della Spd e ministro della Salute del governo Scholz dal 2021 


Salute, ndr) ha deciso insieme 
all’Rki di mantenere la valuta- 
zione del rischio per la salute 
della popolazione». 

Significa che il Robert Koch 
non ha deciso in modo indi- 
pendente in base a una valuta- 
zione scientifica, ma che è in- 
tervenuto nella decisione il 
ministero della Salute. Dai 
verbali del team di crisi dell'R- 
ki, riferiti al periodo gennaio 
2020 - luglio 2023 e pubblicato 
online il23 luglio scorso, di cui 
ha dato conto La Verità, era 
emerso che gli scienziati nella 
primavera del 2022 volevano 
ridurre la valutazione del ri- 
schioda«moltoalto»ad «alto», 
ma non potevano farlo su 
istruzione del ministero della 
Salute. Una riduzione non era 
politicamente ben vista, si leg- 
geinunverbale: «Un downgra- 
de anticipato potrebbe essere 
interpretato come un segnale 
di allentamento e quindi poli- 
ticamente indesiderabile». 


Altro che «teoria del com- 
plotto», controllata dalla Rus- 
sia, come la definì Lauterbach 
quando i protocolli vennero 
pubblicati online nella loro in- 
terezza. Lo scorso marzo era- 
no diventate pubbliche solo le 
prime parti dei verbali, dese- 
cretate dal tribunale ammini- 
strativo di Berlino su richiesta 


della rivista online Multipolar. 
Poi a luglio, un ex dipendente 
del Robert Koch Institute ave- 
va fornito migliaia di altre file. 
«Non dobbiamo permettere 
che sui social media emergano 
teorie del complotto attraver- 
so l’ingerenza di governi stra- 
nieri», commentò su X il mini- 
stro della Salute. 


LE VECCHIE PRASSI RITORNANO 


Isolata una nave in Argentina 
per un caso (poi smentito) di Mpox 


È bastato che un membro 
dell'equipaggio presentasse 
sintomi compatibili col vaio- 
lo delle scimmie per portare 
le autorità argentine ad iso- 
lare una nave attraccata a 
Puerto San Lorenzo, nella 
provincia di Santa Fe. Il test 


poi ha dato esito negativo e i 
venti membri della nave, che 
trasporta un carico cereali, 
sono tornati in libertà. In 
Argentina il primo caso di 
Mpox risale al 2022 e nel 
2024icasisonostatiotto, ep- 
pure l'allerta rimane alta. 


[Ansa] 


Dopo la pubblicazione dei 
verbali l'Rki ha messo dei mo- 
duli a disposizione dei dipen- 
denti dell’istituto che ritengo- 
no violata la loro privacy, of- 
frendo appoggio legale. «Ab- 
biamo già risposto tempesti- 
vamente, e continueremo a ri- 
spondere, alle richieste di ri- 
mozione o oscuramento dal 
set di dati di singoli documenti 
che contengono informazioni 
personali, come i numeri di 
cellulare privati», ha fatto sa- 
pere la giornalista freelance 
berlinese Aya Velazquez, che 
assieme alsuoteamhamessoa 
disposizione i file. 

Nel sottolineare che cono- 
scere il contenuto dei verbali 
era un diritto per 84 milioni di 
tedeschi costretti a subire per 
un lunghissimo periodo loc- 
kdown, chiusura delle scuole e 
vaccinazioni in base a racco- 
mandazioni «pilotate» dell'R- 
ki, ha tenuto a precisare che 
«tuttavia, finora solo una per- 


Due studi sui sieri, risultati opposti 
All'Oms toccherebbe fare chiarezza 


Quello inglese parla di 20 milioni di vite salvate, quello canadese di 17 milioni di decessi 


dellistico, parla di quasi 20mi- 
lioni di vite salvate (ma c’è chi 
li stima in 10 milioni o, ancora 
meno, 6;un dato che variatrai 
cosiddetti stessi esperti viro- 
logi!) grazie ai vaccini anti Co- 
vid; un altro studio (canade- 
se), invece, redatto, in un rap- 
porto di 180 pagine, da Denis 
Rancourt, Ph.D., ex professo- 
re di fisica e scienziato capo 
per oltre due decenni all’Uni- 
versità di Ottawa, insieme a 
Marine Baudin, Ph.D., Joseph 
Hickey, Ph.D. e Jérémie Mer- 
cier, Ph.D. e pubblicato su 
Correlation, il 17 settembre 


(non viene citato, penso per 
una disattenzione, l’anno che 
dovrebbe essere il 2023), esa- 
minando il dato reale dell’ec- 
cesso di mortalità tra il 2020 e 
il 2023, in 125 Paesi, calcola 
quasi 17 milioni di decessi a 
seguito dell’inoculazione del 
siero sperimentale, il vaccino 
anti Covid-19. 

Tralascio qui le spiegazioni 
medico scientifiche di questo 
studio, così come evito di ri- 
portare laimmediata risposta 
elatotale bocciatura dello stu- 
dio inglese da parte del grup- 
po britannico Hart (Healt Ad- 


visory & Recovery Team), un 
pool di professionisti alta- 
mente qualificati composto 
da medici, scienziati, econo- 
misti, psicologi e altri esperti 
accademici britannici, che, l'8 
luglio 2022, ha pubblicato sul 
proprio sito, hartgroup.org, 
un articolo intitolato «La fan- 
tasia imperiale delle 20 milio- 
ni di vite salvate», ricordando 
anchetutte le altre fallimenta- 
ri previsioni, in passato, dei ri- 
cercatori dello stesso Impe- 
rial College. La domanda che, 
credo, tutti si fanno, di fronte a 
questi due studi in così totale 


contraddizione tra di loro, è 
sicuramente quella di sapere 
dove sta la verità. 

E quella, stabilita al compu- 
ter con calcoli matematici e 
modellistici, dei 20 (10 o 6) mi- 
lioni di vite salvate o è l’altra, 
più tragica, che viene fuori 
analizzando i dati reali e certi- 
ficati dei morti in eccesso nel 
periodo 2020-2023 in ben 125 
Paesi, che rappresentano il 
35% della popolazione mon- 
diale? C'è chi può, anzi ha il 
dovere di rispondere a queste 
semplici, legittime domande 
per fugare ogni dubbio ed evi- 


sonaciha contattato in merito 
e abbiamo risposto immedia- 
tamente», cancellando i dati 
personali. 

Anche Wolfgang Kubicki, 
vicepresidente del Bundestag 
(il Parlamento federale), non- 
ché vicepresidente del Partito 
liberale che fa parte del gover- 
no di coalizione insiem ai Ver- 
di, hainvitato Lauterbach a di- 
mettersi. Accusa il ministero 
di diffondere informazioni fal- 
se. «Non c’è stata alcuna deci- 
sione congiunta perché, se- 
condo i protocolli Rki, la deci- 
sione di non abbassare la valu- 
tazione del rischio è stata pre- 
sa dal ministero indipenden- 
temente dalle competenze 
dell’Istituto Robert Koch», ha 
detto Kubicki alla Bild. Per poi 
aggiungere: «Non posso conti- 
nuare a sostenere un ministro 
che informa erroneamente 
l'opinione pubblica e il Parla- 
mento. Ci sono molte cose sba- 
gliate nella dichiarazione del 
ministero federale della Sani- 


Il parlamentare 

di maggioranza 
Kubicki: «Il ministro 
ci ha mentito» 


tà». Su X, il vicepresidente del 
Bundestag ha postato diversi 
messaggi: «L’Rki è giunto auto- 
nomamente alla conclusione 
che la situazione era meno 
drammatica di quanto il mini- 
stro della Sanità voleva rende- 
re pubblica», durante la pan- 
demia. Durissimo il suo giudi- 
zio sul comportamento di Lau- 
terbach, che a inizio 2022 ave- 
va affermato che non vi era al- 
cun sovraccarico del sistema 
sanitario tedesco, per poi so- 
stenere di aver preso una deci- 
sione «congiunta» con l'Rki, 
mentre l’istituto la pensava di- 
versamente sulla gravità reale 
della situazione sanitaria. 
«Chiunque dica il falso tre 
volteinuna sola frase perman- 
tenere la propria narrazione 
non è degno di fare ministro 
federale», ha tuonato Kubicki. 
Vedremo in Italia, che cosa fa- 
rà emergere la commissione 
parlamentare di inchiesta. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


tare il diffondersi di notizie 
che non siano rispondenti al 
vero. È l'Oms che, anziché 
continuare a lanciare allarmi, 
ad oggi del tutto ingiustificati, 
su nuove pandemie, dovrebbe 
dare questa risposta con, na- 
turalmente, delle motivazioni 
chiare e indiscutibili e una do- 
cumentazione ineccepibile. 
Anche se dubitiamo forte- 
mente che lo faccia e pur non 
avendo alcuna fiducia e nes- 
suna stima per questa Orga- 
nizzazione privata (finanziata 
da ben noti personaggi!) for- 
muliamo comunque la nostra 
domanda e chiediamo che ad 
essa venga data una risposta 
univoca e incontestabile. Que- 
sta domanda la formuliamo 
conla premessa che, come ab- 
biamo sempre sostenuto, sin 
dall'inizio della pandemia, 
siamo sempre stati convinti 
sostenitori dell'importanza 
dei vaccini, di tutti quelli ade- 
guatamente sperimentati. 
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E Le due capita- 
li nel mirino. A 
i provarci per 
primi sono stati 
gli ucraini con 
una dozzina di 
droni diretti verso Mosca. I 
velivoli sono stati però tutti 
abbattuti, così come il resto 
della batteria di fuoco sguin- 
zagliata tra Bryansk, Belgo- 
rod, Kaluga e Kursk (per un 
totale di 45 velivoli). «Uno 
dei più grandi attacchi con- 
tro Mosca», ha detto il sinda- 
co della capitale, Sergei So- 
byanin. 

Subito dopo le forze russe 
hanno risposto cercando, 
senza successo, di bombar- 
dare Kiev con una squadri- 
glia di 10 aerei-kamikaze. 

Si acuisce dunque lo scon- 
tro nei cieli dove la superio- 
rità dell'ex Urss è nota e 
schiacciante. Per questo as- 
sume importante valore tat- 
tico ilraid sull'aeroporto mi- 
litare di Nizhny Novgorod in 
cui sono stati distrutti tre 
Mig russi e altri cinque sono 
stati messi fuori combatti- 
mento. Colpito nella notte 
inoltre il sistema di difesa 
aerea ex sovietico S-300 nei 


Le due capitali s 


Droni su Mosca, 
aerei kamikaze su Kiev 


Bloomberg: «Nessuno dei due contendenti ha la forza per un assalto risolutivo» 
Medvedev alza il tiro: «Negoziati sospesi fino alla sconfitta totale dell'Ucraina» 


pressi di Novoshakhtinsk, 
nella regione di Rostov. Uni- 
ca vittima a Kursk, il territo- 
rio invaso il 6 agosto scorso 
dall’esercito di Volodymyr 
Zelensky, dove una donna è 
stata ammazzata da un ordi- 
gno sganciato da un elicotte- 
ro ucraino. 

Sull’altro versante, inve- 
ce, il Cremlino annuncia di 
aver catturato il villaggio di 
Zhelanne nella regione 
orientale di Donetsk. Quasi 
in contemporanea sul fronte 
orientale si è verificata una 
massiccia offensiva aerea da 
Mosca che ha visto impiegati 
due missili balistici Iskan- 
der-M/Kn-23 e un razzo X- 
59/X-69 oltre a 69 droni 
Shaheed. In uno dei bom- 
bardamenti è rimasto ucciso 
un quindicenne che si trova- 
va nei pressi di un bar nel 
villaggio ucraino di Maloka- 
terynivka, a Zaporizhzhia. 
Per proteggere la popolazio- 
ne, Kiev sta pianificando di 
evacuare 45.000 residenti 
dalla regione di Sumy. 

Malgrado la velocità dei 
colpi scambiati, Russia e 
Ucraina rischiano però di re- 
stare impantanate nel con- 
flitto. Secondo il Pentagono, 
citato dall'agenzia Bloom- 
berg, infatti, nessuno dei 
contendenti ha gli «asset» 
per lanciare una grande of- 
fensiva contro il rivale. Tut- 
to, quindi, si gioca sempre 
più sul sistema delle allean- 
ze. Vladimir Putin è in Cece- 
nia per incontrare il leader 
del Caucaso, Ramzan Ka- 
dyrov, che ha rivelato di 
«aver schierato oltre 47.000 
combattenti nell’area delle 


operazioni militari speciali, 
inclusi circa 19.000 volonta- 
ri». Mano tesa allo Zar pure 
da Pechino conl’amicizia tra 
Russia e Cina definita «fatto- 
re stabilizzante» sulla scena 
internazionale. Il primo mi- 
nistro russo Mikhail Mi- 
choustine, in occasione del 
viaggio del suo omologo ci- 
nese Li Qiang a Mosca, ha 
ribadito che «il nostro parte- 
nariato globale e la nostra 


cooperazione strategica so- 
no particolarmente impor- 
tantiin una situazione in cui 
si stanno delineando i nuovi 
contorni dell’ordine mon- 
diale». 

Dunque, nessuno spazio 
per tavoli di pace. L'hanno 
ribadito ieri il portavoce del 
ministero degli Esteri russo, 
Maria Zakharova («L'attac- 
co a Kursk annulla a priori la 
possibilità di qualsiasi nego- 


Y 
SPIETATO Il presidente della Federazione russa, Vladimir Putin [Ansa] 


otto attacco 


ziato»), e il vicepresidente 
del Consiglio di sicurezza 
russo, Dmitry Medvedev 
(«Non ci sarà più alcun nego- 
ziato fino a quando il nemico 
sarà completamente scon- 
fitto»). 

Allo stesso modo Zelen- 
sky si muove sullo scacchie- 
re internazionale per otte- 
nere armi, soldi e munizioni 
dai partner occidentali. Il 
Canada ha fatto sapere di 
aver già stanziato 5 miliardi 
di dollari in sostegno al bi- 
lancio di Kiev dal febbraio 
2022 mentre la Lettonia ha 
promesso la consegna al 
Paese di 500 nuovi droni da 
combattimento (suscitando 
la reazione del Cremlino che 
ha liquidato questa decisio- 
ne come un'«azione ostile» 
che «servirà solo a prolunga- 
re l’agonia del regime ucrai- 
no»). Dall'altro lato dell'O- 
ceano, invece, si conferma il 
sostegno dell'amministra- 
zione Biden. «Gli Stati Uniti 
stanno discutendo con lU- 
craina gli obiettivi a lungo 
termine dell’offensiva mili- 
tare intrapresa dalle forze di 
Kiev nella regione russa di 
Kursk, dove le forze armate 
ucraine hanno dimostrato 
creatività e abilitò di com- 
battimento», ha detto il por- 
tavoce del dipartimento del- 
la Difesa Usa, il generale Pa- 
trick Ryder. Non è arrivata, 
invece, l'ammissione del 
Forward Observation 
Group, la compagnia para- 
militare privata statuniten- 
se i cui combattenti sono 
coinvolti nell’offensiva a 
Kursk, circa il suo presunto 
coinvolgimento nei piani 


d’attacco di Kiev. Un silenzio 
che, però, pare una confer- 
ma. 

Segnali di attenzione, 
inoltre, dal primo ministro 
indiano Narendra Modi che 
incontrerà Zelensky per ten- 
tare di «raggiungere una ri- 
soluzione pacifica». Posizio- 
ne di buon senso che eviden- 
temente non piace a Bruxel- 
les visto che l’alto rappre- 
sentante Ue Josep Borrellha 
gettato altra benzina sul fuo- 
co. «L'offensiva ucraina sul 
Kursk è un duro colpo per la 
narrazione del presidente 
russo Putin», ha scritto sui 
social. «L'abolizione delle 
restrizioni sull'uso delle ca- 
pacità militari contro le for- 
ze armate russe, in confor- 
mità con il diritto interna- 
zionale, avrebbe diversi ef- 
fetti importanti». Dal canto 
suo il Parlamento ucraino ha 
votato a favore del disegno di 
legge che ratifica il Trattato 
di Roma che consentirebbe 
al Paese di aderire alla Corte 
penale internazionale, una 
giurisdizione creata nel 1998 
per la responsabilità di ge- 
nocidio, crimini contro l’u- 


di STEFANO PIAZZA 


E Le Forzedidifesa israeliane 
(Idf) hanno confermato ieri 
pomeriggio di aver effettuato 
un bombardamento aereo vi- 
cino alla città costiera libane- 
se di Sidone, durante il quale è 
stato ucciso Khalil Al Maqdah, 
un alto esponente di Fatah. 
Khalil, insieme al fratello Mu- 
nir Al Maqdah, anch'esso alto 
ufficiale di Fatah, è accusato di 
collaborare con Hezbollah e 
con il Corpo dei guardiani del- 
la rivoluzione islamica (Irgc) 
dell’Iran per compiere attac- 
chi contro Israele. In una di- 
chiarazione congiunta, l’Idf e 
lo Shin Bet hanno affermato 
che i fratelli Al Maqdah opera- 
vano dal Libano con l'Irgc per 
trasferire fondi e armialle cel- 
lule terroristiche in Cisgior- 
dania. Subito dopo gli Hezbol- 
lah hanno lanciato almeno 50 
razzi verso Israele che li ha ab- 
battuti tutti. Il portavoce del- 
l’esercito Daniel Hagari ha di- 
chiarato su X: «Hezbollah ha 
lanciato questa mattina 50 
razzi nel centro della città di 
Katzrin. Come ogni Paese che 


TENSIONE 


Berlino ferma 
l'invio di proiettili 
alla Polonia 


E L’azienda della difesa 
tedesca Rheinmetall ha 
interrotto un contratto 
per la fornitura di proiet- 
tili d’artiglieria da 155 
millimetri alla Polonia. Lo 
riferisce il quotidiano 
Rzeczpospolita. Secondo 
la testata, nel2022 la Polo- 
nia ha stipulato un con- 
tratto con Rheinmetall 
per la fornitura di 50.000 
proiettili calibro 155 mm. 
Secondo la testata, le mu- 
nizioni per la Polonia sa- 
rebbero state prodotte 
dalla sudafricana Rhein- 
metall Denel Munition, 
una filiale di una società 
tedesca. «La fornitura di 
munizioni alla Polonia è 
stata bloccata dal governo 
sudafricano per il timore 
che arrivassero all’Ucrai- 
na», scrive il quotidiano. 


protegge i propri cittadini, 
agiremo di conseguenza». An- 
che ierileIdfhanno continua- 
to le operazioni nella zona di 
Rafah, nel Sud della Striscia di 
Gaza, e nelle ultime 36 ore 
hanno neutralizzato decine di 
miliziani, demolendo infra- 
strutture e rintracciando nu- 
merosiarmamenti. Il portavo- 
ce delle Idf ha dichiarato che 
l'aeronautica israeliana ha 
preso di mira circa 30 obiettivi 
legati al terrorismo nella Stri- 
scia, comprese postazioni di 
lancio e di osservazione. L'Idf 
ha anche annunciato di aver 
condotto un attacco aereo 
contro una sala di comando di 
Hamassituata ancora una vol- 
ta all’interno di una scuola a 
Gaza City. L'esercito israelia- 
no ha anche comunicato sui 
social che Hamasutilizzava la 
sala di comando della scuola 
Salah Ad Din per pianificare e 
coordinare attacchi sia contro 
le forze israeliane a Gaza che 
contro Israele. Il ministro del- 
la Difesa israeliano, Yoav Gal- 
lant, in visita alle truppe, ha 
comunicato che le forze israe- 
lianehannodistrutto oltre150 
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> TRINGEE La 24° Brigata 
‘mettanizzatadelle Forze 
„$$, armate ucraine spara verso. 
`= le posizioni ràsse a Chasiv Yar 
nella regione di Donetsk[Arisa] 


manità, crimini di guerra e 
aggressione. Fino ad ora, l'e- 
sercito ucraino si era oppo- 
sto fermamente a qualsiasi 
sottoscrizione del trattato 
per paura di essere esso stes- 
so preso di mira dalla Procu- 
ra nel contesto dal conflitto 
scatenato dalla Russia dal 
2014. 

Prosegue altresi la «guer- 
ra di religione» dopo che 
Kiev ha messo al bando le 
parrocchie legate al patriar- 
ca di Mosca. Ieri Sviatoslav 
Shevchuk, il capo della Chie- 
sa greco-cattolica ucraina, 
ha paragonato la religione 
russa all'Isis. «Siccome l'am- 
biente religioso in Ucraina è 
diventato un bersaglio degli 
attacchi da parte della Rus- 
sia», ha detto, «lo Stato è 
obbligato a reagire ai porta- 
tori dell'ideologia del «mon- 
do russo», cosi come ogni 
Paese europeo fa nei con- 
fronti della diffusione dell’i- 
deologia dello Stato islamico 
e dei suoi estremisti». Parole 
che certamente apriranno 
un’altra aspra contrapposi- 
zione. 
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Gaza, l'accordo si allontana ancora 


Mentre la stampa tifa per Zelensky 
i russi sfondano grazie al suo azzardo 


L’incursione verso Kursk è stata presentata con toni enfatici come uno schiaffo al Cremlino. In realtà 
il progetto di costringere Putin a sottrarre forze al Donbass è fallito. E l’idea «geniale» si rivela un suicidio 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) il blitz con toni epici, in- 
dugiando soprattutto sul 
ruolo del nuovo comandante 
dell’esercito di Kiev. Il quale, 
come abbiamo già scritto, è 
passato direttamente dalla 
fama di «macellaio», per l’in- 
sensata difesa di Bakhmut, a 
quella di eroe. Senza più cal- 
colare le centinaia di morti 
fra le truppe di Kiev, i croni- 
sti hanno raccontato l’avan- 
zata accompagnandola con 
titoli da prima pagina carichi 
di esaltazione. «La guerra ar- 
riva in Russia», «L'avanzata 
di Kiev», «Kursk, stato di 
emergenza. Ora Washington 
benedice la controffensiva», 
«Lo schiaffo di Zelensky». 
Sono questi alcuni titoli di 
Repubblica pubblicati nei 
giorni attorno a Ferragosto, 
mentre gli incursori ucraini 
avanzavano in territorio rus- 
so. 

Ma poi, purtroppo, si deve 
tornare alla realtà e l'euforia 
lascia il posto alle analisi che 
però, guarda caso, vengono 
pubblicate con minore ecci- 
tazione, dando conto della si- 
tuazione in cui versano le 
forze di Kiev nella zona del 
conflitto con toni molto più 
dimessi. 

In sostanza, le trincee 
ucraine in Donbass non reg- 
gono più, perché i reparti 
schierati a difesa dell’area 
reclamata da Putin sono ri- 
masti senza uomini. Leggere 
per credere: «Vista dalle 
trincee ucraine, l'avanzata 
russa sembra un film dell’or- 
rore». «Un incubo. Quello 
che i rapporti ufficiali non 
dicono, lo raccontanoi solda- 
ti della prima linea: “Siamo 
troppo pochi, i reparti sono 
dimezzati e non ricevono 
rimpiazzi”». «Resistere è im- 
possibile». «Dal 6 agosto l’of- 


fensiva contro Kursk ha in- 
ghiottito le brigate e i mezzi 
migliori, nella speranza che 
Vladimir Putin ferito nell’or- 
goglio trasferisse l’armata 
dal Donbass per respingere 
l'irruzione sul suolo patrio. 
Così non è stato, e da due 
settimane i russi occupano 
un villaggio dietro l’altro con 
una rapidità mai vista pri- 
ma». 

La stessa Repubblica spie- 
ga che i soldati di Mosca tra- 
volgono postazioni fortifica- 
te rimaste sguarnite di mili- 
tari in numero sufficiente 
per resistere all’invasione. 
Così cadono capisaldi pre- 
ziosi, che dal 2014 avevano 
tenuto testa ai russi, impe- 
dendo che dilagassero verso 
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La bozza per il cessate il fuoco scritta da Usa, Israele, Qatar ed Egitto rifiutata da Hamas 


tunnel lungo il corridoio di Fi- 
ladelfia, la zona di confine tra 
Egitto e Gaza, e che la Brigata 
Rafah di Hamas è stata scon- 
fitta. Sempre più in bilico in- 
vece il possibile cessate il fuo- 
co e il conseguente accordo di 
pace e adirlo sono due alti fun- 
zionari Usa e due israeliani 
che a Politico hanno affermato 
che l’accordo per porre fine ai 
combattimenti a Gaza è sul- 
l'orlo del fallimento e non esi- 
ste un chiaro accordo alterna- 
tivo immediato che potrebbe 
essere proposto al suo posto. 
La proposta attuale, sviluppa- 
ta da Stati Uniti, Israele, Egitto 
e Qatar nel corso di diverse 
settimane di luglio, rappre- 
senta la forma più solida del- 
l’accordo trovata finora, se- 
condo i funzionari. Questo 
perché include condizioniche 
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UTTO Il funerale degli ostaggi Avraham e Roi Munder 


su ordine dell'Iran. Biden vuole da Netanyahu maggiore flessibilità su tregua e ostaggi 


rispondono alle esigenze sia 
di Hamas che di Israele. Israe- 
lehafirmatol’accordo, ma Ha- 
mas ha dichiarato pubblica- 
mente che non accettera il 
patto, anche perché l'organiz- 
zazione terroristica è dilania- 
ta dallo scontro tra la sua lea- 
dership a Doha (che vuole il 
cessate il fuoco come chiedo- 
no Qatar e Turchia), e il nuovo 
capo Yaya Sinwar, che prende 
ordini da Teheran. A proposi- 
to della Repubblica islamica, 
ieri la missione permanente 
iraniana presso le Nazioni 
Unite ha affermato che l’Iran 
potrebbe intraprendere «un 
attacco coordinato terra-aria 
contro Israele» in risposta al- 
l'uccisione del leader di Ha- 
mas Ismail Haniyeh a Tehe- 
ran. Secondo l’agenzia di 
stampa Mehr, l'Iran ha due 


ucraine 


A 


Truppe Russia 


Kharkiv Lugansk 2 


Toretske 
Donetsk 


e 


Mar Nero 


obiettivi principali: «Punire 
l'aggressore per terrorismo e 
violazione della sovranità na- 
zionale dell’Iran e rafforzare il 
potere di deterrenza dell’Iran 
per prevenire future aggres- 
sioni». Inoltre, i diplomatici 
iraniani hanno sottolineato 
che la risposta dell'Iran do- 
vrebbe evitare un impatto ne- 
gativo su un possibile cessate 
il fuoco nella Striscia di Gaza. 
L'Iran ha avvertito che potreb- 
be colpire Israele «in modi e 
momenti imprevedibili, sor- 
prendendo le forze israeliane 
sia dal cielo che da terra, o con 
una combinazione di entram- 
bele modalità». Magari ètutto 
vero, tuttavia, si fatica a crede- 
re che gliisraeliani «potrebbe- 
ro esseri sorpresi» dato che 
Haniyeh è stato ucciso il 31 lu- 
glio e da allora gli israeliani si 
sono preparati ad ogni scena- 
rio mentre Teheran ha lancia- 
to molti proclami e minacce 
rimaste (almeno per il mo- 
mento) sulla carta. Nonostan- 
te il clima di sfiducia, il segre- 
tario di Stato americano, An- 
tony Blinken, ha avuto un 
nuovo incontro a Doha con il 


una pianura «indifendibi- 
le». 

Visto dal Donbass, il con- 
flitto che contrappone ucrai- 
ni e russi sembra un’altra 
guerra rispetto a quella de- 
scritta fino a ieri dallo stesso 
giornale. Non si parla più di 
avanzata, di schiaffo, di be- 
nedizione americana, ma so- 
lo di un invasore che potreb- 
be sfondare. 

E l’idea che aver conqui- 
stato alcuni territori russi, 
costringendo Mosca a sfolla- 
re decine di migliaia di per- 
sone, non sembra più così 
buona come appariva, per- 
ché invece di essere spinto a 
negoziare da una posizione 
di debolezza, Putin tira dirit- 
to, deciso ad approfittare 
dello spostamento di truppe 
ucraine verso Kursk. Come 
se l’offensiva fosse una que- 
stione da accantonare, alme- 
no per il momento. 

L'entusiasmo e il tifo di 
Ferragosto, ora è spazzato 
via dalle parole dello stesso 
Zelensky, che dopo aver ri- 
vendicato la conquista di 
1.200 chilometri quadrati di 
territorio russo, haammesso 
che la situazione in Donbass 
è complicata, confermando 
l’avanzata vicino al polo logi- 
stico di Pokrovsk e nei pressi 
di Toretsk, due centri consi- 
derati strategici, da cui pas- 
sano i rifornimenti per la li- 
nea del fronte. Chissà però 
perché le parole del presi- 
dente ucraino non hanno ot- 
tenuto lo stesso titolone in 
prima pagina di metà agosto. 
Chissà se qualcuno prima o 
poi avrà il coraggio di spiega- 
re che lo «schiaffo» si sta ri- 
velando un boomerang, che 
la controffensiva benedetta 
da Washington rischia di tra- 
sformarsi in una missione 
suicida e che il «macellaio» 
forse non è l’eroe che si im- 
maginava. 
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suo omologo qatariota, Moha- 
med bin Abdulrahman Al 
Thani. I due hanno evidenzia- 
to che la proposta di tregua 
presentata venerdì scorso a 
Doha «colma le lacune esi- 
stenti». Successivamente 
Blinken ha parlato telefonica- 
mente con il ministro degli 
Esteri della Giordania, Ayman 
Safadi, mentre l'Alto rappre- 
sentante della politica estera 
dell’Unione europea, Josep 
Borrell, ha avuto un colloquio 
telefonico con il ministro de- 
gli Esteri saudita, il principe 
Faisal bin Farhan, «sugli ulti- 
mi sviluppi in Medioriente e 
gli sforzi per affrontarli». 

Una fonte informata ha ri- 
velato ad Axios che è prevista 
inquesteore una conversazio- 
ne tra il presidente Biden e il 
primo ministro israeliano 
Benjamin Netanyahu. Duran- 
tela chiamata, Biden esorterà 
Netanyahu a dimostrare una 
maggiore flessibilità, al fine di 
facilitare un accordo per il ri- 
lascio degli ostaggi e l’instau- 
razione di un cessate ilfuoco a 
Gaza. 
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» CORSA ALLA CASA BIANCA 


Il tifo ipocrita di Obama per la Harris 
cela i timori dem sui veri sondaggi 


Alla Convention, l'ex presidente e la moglie lodano la candidata, di cui hanno ostacolato la nomina. Evocano 
lo «spirito del 2008», come se ora a tirare le fila non sia l'establishment. Unito soltanto dall'anti trumpismo 


di STEFANO GRAZIOSI 


i Le celebrazio- 
ni a reti unificate 
della Convention 
dem non si fer- 
mano. Tutti in 
sollucchero per i 
discorsi tenuti, martedì sera, 
dai coniugi Obama. Tuttia par- 
lare di un Partito democratico 
unito attorno a una candidata 
formidabile, quale sarebbe Ka- 
mala Harris. Addirittura, c’è 
chi si è spinto a parlare di «spi- 
rito del 2008», lasciando in- 
tendere che la vicepresidente 
potrebbe ripercorrere le orme 
della storica campagna eletto- 
rale che portò proprio Barack 
Obama, quell’anno, alla Casa 
Bianca. Bene, cerchiamodian- 
dare un po’ oltre questa stuc- 
chevole melassa mediatica. 

Innanzitutto, lo «spirito del 
2008» non c'entra nulla con la 
Harris. Nel 2008, Obama con- 
dusse una campagna antisi- 


Barack scade pure 
nel sessismo: allude 
alla scarsa virilità 
dello sfidante del Gop 


stema, correndo contro l'esta- 
blishment dem, rappresenta- 
to da Hillary Clinton, e contro 
quello di Washington, capita- 
nato all’epoca dal repubblica- 
no John McCain. Oggi accade 
invece l’esatto opposto: lo stes- 
so establishment dem (da cui 
Obama, negli anni, si è lasciato 
man mano assorbire, fino a di- 
venirne in buona sostanza il 
dominus) ha silurato opaca- 
mente un presidente, che ave- 
va ottenuto 14 milioni di voti 
alle primarie, sostituendolo 
meccanicamente conla sua vi- 
ce e bypassando così del tutto 
la volontà popolare. Senza di- 
menticare che l’attuale vice- 
presidente ha sempre puntato 


E Durante la Convention na- 
zionale dem di Chicago, Do- 
nald Trump non è rimasto 
con le mani in mano. Il 
tycoon ha infatti scelto di da- 
re battaglia negli Stati chiave, 
a partire da quelli della Rust 
Belt: l’area in cui probabil- 
mente saranno decise le ele- 
zioni dinovembre. Lunedì ha 
tenuto un comizio in Pen- 
nsylvania, mentre martedì si 
è recato in Michigan. Il suo 
candidato vice, JD Vance, ha 
invece partecipato a un even- 
to elettorale in Wisconsin. 
Ieri, entrambi hanno inoltre 
visitato il North Carolina. Un 
tour de force significativo, 
che la campagna di Kamala 
Harris ha cercato di mettere 
nel mirino. In particolare, la 
candidata dem ha criticato il 
rivale per essersi recato a Ho- 
well: cittadina del Michigan, 
storicamente collegata al Ku 
Klux Klan, in cui, a fineluglio, 
una dozzina di suprematisti 
bianchi aveva inscenato una 
manifestazione. La campa- 
gna del tycoon ha replicato, 
ricordando che anche Joe Bi- 


COPPIA Il momento dell'abbraccio tra Barack e Michelle Obama, che ha infimmato la Convention dem [Ansa] 


le sue carte elettorali sull’ 
«identity politics»: il contrario 
di quanto fatto, proprio nel 
2008, da Obama, che volle evi- 
tare di ripetere gli errori della 
fallimentare «Rainbow Coali- 
tion», messa in piedi dal reve- 
rendo Jesse Jackson nel 1984. 
In secondo luogo, non si può 
non scorgere una certa ipocri- 
sia da parte dell’ex presidente 
dem. Certo, a lui tutto viene 
perdonato. Persino se scade 
nel sessismo, quando, con un 
gesto, parlando della «strana 
ossessione di Trump per la di- 
mensione delle folle», allude 
alla scarsa virilità dello sfidan- 
te del Gop. Dopodiché, marte- 
dì Obama ha definito Joe Bi- 


den, aottobre 2021, visitò Ho- 
well, per presentare il pro- 
prio piano infrastrutturale. 
Come che sia, al di là delle 
polemiche, i colletti blu della 
Rust Belt restano centrali. La 
media sondaggistica di Real 
Clear Politics mostra come la 
Harris - in Michigan, Pen- 
nsylvania e Wisconsin - abbia 
al momento un vantaggio as- 
sai inferiore rispetto a quello 
detenuto da Biden e Hillary 
Clinton rispettivamente ad 
agosto 2020 e ad agosto 2016. 
Non solo. Chauncey McLean, 
presidente del Super Pac pro 
Harris Future Forward, ha 
ammesso che, per la candi- 
data dem, i sondaggi riservati 
«sono molto meno rosei» di 
quelli pubblici. Senza poi tra- 
scurare che il sito di scom- 
messe in criptovalute, Po- 
lymarket, è tornato a dare in 
vantaggio Trump negli ulti- 
mi giorni. Questo poi ovvia- 
mente non significa che per 
l'ex presidente la situazione 
sia tutta rose e fiori. Non solo 
la Harris ha finora raccolto 
500 milioni di dollariin fondi 


den un «fratello» dopo averlo 
messo sotto pressione per 
spingerlo al ritiro. Anche il suo 
sperticato elogio della Harris 
cela qualche contraddizione. 
«L'America è pronta per un 
nuovo capitolo. L'America è 
pronta peruna storia migliore. 
Siamo pronti per una presi- 
dente Kamala Harris», ha af- 
fermato. Eppure, dopo aver 
manovrato con successo per 
silurare Biden, Obama non vo- 
leva che fosse rimpiazzato dal- 
la sua vice. Le carte su cui pun- 
tava erano altre, a partire pro- 
babilmente dal governatore 
della California, Gavin Ne- 
wsom. Non dimentichiamo 
che Obama ha atteso molti 


giorni prima di dare il proprio 
endorsement alla Harris. Sen- 
za trascurare che, il giorno 
successivo all'annuncio del- 
l’addio elettorale di Biden, l'ex 
senior advisor dello stesso 
Obama, David Axelrod, si op- 
posea una successione mecca- 
nica, invocando un «processo 
aperto» per selezionare il nuo- 
vo candidato. Una richiesta si- 
mile era arrivata, poco prima, 
anche da Nancy Pelosi: segno 
quindi che, in origine, né Oba- 
ma né l'ex Speaker nutrivano 
simpatia per un’eventuale di- 
scesa in campo della Harris. 
Inoltre, a destare perplessità è 
anche un passaggio, mediati- 
camenteassai enfatizzato, del- 


l'intervento di Michelle Oba- 
ma. «La speranza sta tornan- 
do», ha detto, tessendo le lodi 
della candidata dem. Peccato 
che la Harris sia in carica da 
quasi quattro anni. E che, an- 
coraoggi, abbia un grado di ap- 
provazione, come numero due 
della Casa Bianca, di appena il 
41% a fronte di un grado di di- 
sapprovazione del 49%. 

Un terzo elemento da sotto- 
lineare è che la Convention in 
corso a Chicago appare quasi 
completamente fondata sul- 
l'antitrumpismo. «L'opposi- 
zione a Trump è la forza unifi- 
cante della Convention nazio- 
nale dem», ha scritto ieri Poli- 
tico. Basta ascoltare la maggior 
parte degli interventi finora 
tenutisi, soprattutto quelli di 
Obama e della Clinton. 
«Trump vede il potere come 
nient'altro che un mezzo per 
raggiungerei suoi fini», ha tuo- 
nato lex presidente dem, 
mentre la Clinton, lunedì, ave- 


Iguru del partito 
hanno dati riservati 
meno rosei di quelli 
diffusi da tv e giornali 


va bollato il tycoon come un 
pericolo per lo Stato di diritto. 
L'apoteosi è stata poi rappre- 
sentata dal fatto che, a esultare 
alla Convention, c'era anche 
Letitia James: la procuratrice 
generale di New York, che in- 
tentò unacausacivile controla 
Trump Organization. Sia chia- 
ro: è normale che alla Conven- 
tion dem si critichi il candida- 
to repubblicano e lo stesso 
Trump non è uno che rispar- 
mia strali all’avversaria. Il 
punto è che, oltre all’antitrum- 
pismo, non si capisce quali sia- 
no gli altri fattori coesivi in se- 
no all'Asinello. I dem centristi 
restano irritati per il fatto che 
la Harris abbia scelto Tim 


FOCUS ANTI CINA 


Biden approva 
la nuova 
strategia nucleare 


Il presidente america- 
no, Joe Biden, ha approva- 
to la nuova strategia nu- 
cleare che, per la prima 
volta, si concentra sul con- 
trasto alla minaccia cine- 
se, nel quadro di una colla- 
borazione tra le potenze 
nemiche (oltreal Dragone, 
Corea del Nord e Russia), 
le quali potrebbero coor- 
dinare un attacco agli Usa. 
L'ok della Casa Bianca al 
documento, che circola so- 
lo in alcune copie carta- 
cee, essendo vietato rea- 
lizzare file elettronici, sa- 
rebbe arrivato lo scorso 
marzo, ma solamente 
adesso il New York Times è 
stato in grado di darne la 
conferma. La nuova dot- 
trina atomica di Washin- 
gton si chiama Nuclear 
empowerment guidance. 
Di recente, due funzionari 
dell’amministrazione 
hanno avuto il permesso 
di accennarvi, in vista di 
una notifica al Congresso 
che arriverà prima della 
fine del mandato di Biden. 


Trump aspetta l'assist di Kennedy 


Tour negli Stati chiave di Vance e del tycoon, che confida nel ritiro dell’indipendente 
e gli offre un posto nell’amministrazione. Nella sua squadra entrerebbe anche Musk 


elettorali, ma Trump deve fa- 
re anche attenzione in North 
Carolina, dove ha pericolosa- 
mente perso terreno. La par- 
tita, insomma, è aperta, co- 
me lo è sempre stata (sì, an- 
che quando il candidato dem 
era Biden, almeno fino al di- 
sastroso dibattito televisivo 
del 27 giugno). 

Mala campagna del tycoon 
non sta soltanto battendo 
palmo a palmo gli Stati chia- 
ve. É anche probabilmente in 
trattative per ottenere l'en- 
dorsement di Robert Kenne- 
dy jr, che sta attualmente 
correndo da indipendente. 
Martedì, la candidata vice di 
Kennedy, Nicole Shanahan, 
ha rivelato che il diretto inte- 
ressato starebbe valutando 
di fare un passo indietro e di 


PUGNACE Donald Trump punta a un secondo mandato 


[Ansa] 


dare l'appoggio al candidato 
repubblicano. Trump, dal 
canto suo, ha colto subito la 
palla al balzo, dicendosi 
aperto alla possibilità di ri- 
servare al figlio di Bob Ken- 
nedy un ruolo in una sua fu- 
tura amministrazione. Del 
resto, che i due si stessero 
avvicinando, non era esatta- 
mente un mistero. A luglio, 
fu diffuso il video di una tele- 
fonata tra lo stesso Kennedy, 
noto antivaccinista, e 
Trump, in cui quest’ultimo 
esprimeva proprio dei dubbi 
sui vaccini. Va anche detto 
che, alcuni giorni fa, il Wa- 
shington Post ha riportato 
che il candidato indipenden- 
te avrebbe cercato di metter- 
siin contatto con il team del- 
la Harris per ottenere un in- 


LaVerità 
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Walz, anziché Josh Shapiro, 
come proprio vice. I fedelissi- 
mi di Biden hanno storto il na- 
so dopo che il discorso del pre- 
sidente, lunedì, è stato fatto 
slittare a tarda notte. Infine, 
nonostante le numerose con- 
cessioni che la Harris ha fatto 
loro, i manifestanti dell’estre- 
ma sinistra pro Palestina con- 
tinuano a essere sul piede di 
guerra. Oltre alle proteste che 
hanno organizzato a Chicago 
domenica e lunedì, l’altro ieri 
hanno anche interrotto un 
evento del Women's Caucus, a 
cui stava parlando Walz. 
Insomma, di unità vera ce 
n'è poca. E qui emerge un pas- 
saggio significativo del discor- 
so di Obama. «Questa sarà co- 
munque una gara serratainun 
Paese diviso in due», ha detto. 
Parole molto indicative, che 
stridono conl’euforia mediati- 
ca, costruita negli scorsi giorni 
attorno alla candidata dem. 
D'altronde, lunedì, Chauncey 
McLean, presidente del Super 
Pac pro Harris Future For- 
ward, ha affermato che, per la 
Harris, i sondaggi riservati ri- 
sulterebbero «molto meno ro- 
sei» di quelli pubblicati nelle 
ultime settimane. Tra divisio- 
ni interne e timori sondaggi- 
stici, la panna montata media- 
tica, che circonda la candidata 
dem, rischia quindi di sgon- 
fiarsi a breve. 
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carico in un’eventuale nuova 
amministrazione dem. D'al- 
tronde, la campagna di Ken- 
nedy è ormai in forte difficol- 
tà, avendo meno di quattro 
milioni di dollari in cassa. 
Ma che cosa accadrebbe se 
Kennedy, attualmente dato 
da Fivethirtyeight al 5% a li- 
vello nazionale, si ritirasse e 
sostenesse Trump? Alcuni 
ritengono che un simile sce- 
nario favorirebbe la Harris, 
visto che il nome Kennedy è 
ancora di richiamo per una 
parte della sinistra america- 
na: sinistra che, tra le altre 
cose, è piuttosto vicina al fi- 
glio di Bob soprattutto sul- 
l’ambientalismo. Se quindi 
lui restasse in campo, ragio- 
na questa scuola di pensiero, 
rosicchierebbe voti alla vice- 
presidente. Ciò detto, atten- 
zione: lo scorso 10 agosto, 
The Hill ha riferito di sondag- 
gi secondo cui, con l'uscita di 
scena di Biden, la presenza di 
Kennedy nella corsa danneg- 
gerebbe più Trump che la 
Harris. Nelle ultime tre setti- 
mane, l’ex presidente ha re- 


di SERGIO GIRALDO 


E Mentre si at- 
tende il discorso 
finale di Kamala 
< Harris alla Con- 
= A P 
"N: J vention demo- 
cratica di Chica- 
go che la candiderà a sfidare 
Donald Trump nelle elezioni 
del prossimo 5 novembre, il 
suo programma economico 
ha fatto sollevare più di qual- 
che sopracciglio. Non solo tra 
glioppositori, ma anchetra gli 
esperti e tra le fila degli stessi 
democratici. Sinora vi sono 
solo stralci di dichiarazioni e 
qualche brano di discorso in 
tema di economia, ma le pro- 
poste della Kamalanomics 
sembrano delineate. 

La principale proposta di 
Harris è sul tema dei prezzi e 
va incontro alla maggiore 
preoccupazione degli ameri- 
cani in questo momento, se- 
condo i sondaggi. Come si 
combatte l’inflazione del car- 
rello della spesa secondo la 
Kamalanomics? Dando la col- 
pa agli speculatori e alla «avi- 
dità delle aziende». Nel miri- 
no c'è la cosiddetta «greedfla- 
tion», l'inflazione da avidità 
(sottinteso delle aziende). 
Harris annuncia una legge fe- 
derale che impedisca gli au- 
menti «eccessivi» dei prezzi 
del cibo e dei generi di prima 
necessità, attribuendo poteri 


gistrato performance son- 
daggistiche migliori, sia a li- 
vello nazionale sia a livello 
statale, in assenza di Kenne- 
dy. Secondo The Hill, senza di 
lui, il tycoon guadagnerebbe 
oggi quasi quattro punti in 
Michigan. Certo, qualora il 
candidato indipendente si 
unisse a Trump, a quest'ulti- 
mo verrà chiesto conto di 
quando, alcuni mesi fa, lo 
bollava come un radicale di 
estrema sinistra. Tuttavia il 
pur non enorme pacchetto di 
voti detenuto da Kennedy 
non può non far gola all'ex 
presidente. 

Non è neppure escluso, da 
questo punto di vista, che 
l'avvicinamento tra i due sia 
stato mediato da Elon Musk, 
che intrattiene buoni rap- 
porti con entrambi. Tra l’al- 
tro, Trump ha di recente 
aperto all'ipotesi di offrire 
anche al Ceo di Tesla un inca- 
rico nella propria ammini- 
strazione. E lui si è già detto 
disponibile. 

S. Gra. 
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Prezzi degli alimenti 
bloccati: da Kamala 
sciagura manzoniana 


Per fissare il tetto al costo dei cibi si mobiliterebbero procuratori 
e agenzie federali. Finirebbe male, come nei «Promessi sposi» 


alla Federal trade commission 
e ai procuratori di Stato per 
punire le aziende che «alzano 
troppo i prezzi». L'annuncio è 
sufficientemente generico 
per attirare voti e al contempo 
far gridare al socialismo: «Po- 
pulismo di sinistra in stile Ve- 
nezuela», lo ha bollato il Wall 
Street Journal. Tutta benzina 
per la campagna di Trump, 
che ha già bollato l’idea come 
comunismo antiamericano. 

L'idea acchiappavoti sem- 
bra quella di frenarei prezziin 
qualche modo, anche se non è 
chiaro come. Un modo, a 
quanto si è capito, sarebbe di 
dare potere ai procuratori di 
agire in base a una nuova legge 
sui prezzi massimi consentiti. 
Un altro modo sarebbe quello 
di dare alla Ftc poteri sulle 
operazioni di fusioni tra 
aziende alimentari per evita- 
re che si creino posizioni do- 
minanti.Il che però è qualcosa 
che esiste già. 

Naturalmente, l’industria 
alimentare statunitense non 


Nixon tentò qualcosa 
di simile, però 

dovette presto ritirare 
il provvedimento 


ANCORA GUAI PER IL LABURISTA STARMER 


WELFARE E SALARI NEL GOVERNO: SCHIZZA 
ALUGLIO IL DEBITO PUBBLICO INGLESE 


E Ancora guai per il neo premier inglese laburista, Keir 
Starmer (foto Ansa). Secondo l'Istat britannico, l'indebita- 
mento del settore pubblico è salito a 3,101 miliardi di sterli- 
ne a luglio, il dato più alto dal 2021, quando c’era il Covid. A 
trainare l'impennata, la rivalutazione all'inflazione delle 
prestazioni di welfare e aumento dei salari nel governo. 


COCCA DEI MEDIA 

Kamala Harris sarà incoronata 
candidata dem alla Convention 1 
in corso a Chicago [Ansa] | 


Per decreto si alzò allora di 
nuovo il prezzo del pane, mala 
gente a quel punto andò all’as- 
salto dei forni. 

In altre parole, il controllo 
dei prezzi introduce distor- 
sioni sia lato offerta che lato 
domanda. Senza un segnale di 
prezzo corretto, la domanda, 
anziché scendere, resta stabi- 
le o sale, cosa che mette anco- 
ra più in crisi l'offerta e fa au- 
mentare ancora di più i prez- 
zi. Senza tornare a Renzo Tra- 
maglino, negli Usa esiste il 
precedente del presidente Ri- 
chard Nixon, che nel giugno 
del 1973 impose un congela- 
mento di prezzi e salari per 
combattere l’inflazione («wa- 
geand price freezing»). Dovet- 
te abolirlo dopo pochi mesi di 
fronte alle improvvise caren- 
ze di beni. 

Harris propone poi l’esten- 
sione del credito di imposta 
per ogni figlio a 3.600 dollari e 
fino a 6.000 dollari per il pri- 
mo anno del bambino. La can- 
didata democratica vorrebbe 
poi erogare un sussidio di 
25.000 dollari per l'acquisto 
di prime case. Un’esperienza 
simile a quella già fatta nel Re- 
gno Unito, dove il governo 
conservatore aveva lanciato 
negli anni scorsi il program- 
ma Help to buy. Risultato? Au- 
mento della domandadi case e 
prezzi decollati. 

Un altro punto della Kama- 
lanomics è l'aumento delle 
tasse per le aziende dal 21% al 
28%. L'imposta sugli utili delle 
aziende fu abbassata da Do- 
nald Trump durante il suo 
mandato, da 35% a 21%. In un 
mondo in cui gli stati sono in 
competizione tra loro sulla 
tassazione, questo, secondo 
alcuni dati, ha riportato circa 


Disastrose anche 

le proposte su tasse 
alte per le aziende 
e sussidi a pioggia 


vuole passare per avido spe- 
culatore e respinge le accuse: 
«Comprendiamo che ci sia 
uno schock dei prezzi di listi- 
noe che questo sia sgradevole, 
affermare però che ciò sia au- 
tomaticamente l’effetto di 
qualche condotta scorretta è 
una semplificazione» ha detto 
al Wsj Andy Harig, vicepresi- 
dente di Fmi, associazione di 
categoria americana del setto- 
re. 
Scaricare la colpa degli au- 
menti sulle aziende cattive 


che ingrassano sulle spalle 
della povera gente è un argo- 
mento che ha qualche secolo 
di vita e pare funzionare sem- 
pre piuttosto bene, lì per lì. Il 
problema con il controllo dei 
prezzi è sempre che il prezzo 
fissato di imperio è per defini- 
zione più basso dei costi mar- 
ginali di produzione, dunque 
la prima conseguenza imme- 
diata è la scarsità. Chi vende 
non ètenuto a farlo in perdita, 
dunque meglio non vendere. 
Anche questa non è esatta- 


mente una novità. Basterebbe 
leggere Alessandro Manzoni e 
quei passaggi dei Promessi 
sposi che raccontano il tumul- 
to di San Martino per il pane. 
Per quietare il popolo, il gran 
cancelliere spagnolo Antonio 
Ferrer aveva imposto un prez- 
zo calmierato per il pane, che 
era salito per via dei cattivi 
raccolti. Ma in questo modo il 
prezzo del grano risultò più 
alto di quello del pane e i for- 
nai non volevano vendere in 
perdita. Dunque, niente pane. 


2.500 miliardi di dollari di uti- 
li sotto la tassazione america- 
na. Ora l'aumento paventato 
da Harris porterebbe il prelie- 
vo fiscale a un livello che se- 
condo molti incoraggerebbe a 
lasciare di nuovo il suolo ame- 
ricano, tenuto conto che lU- 
nione europea ha una tassa- 
zionemedia pari al21% el’Asia 
al 19%. A quanto pare, pur di 
sconfiggere Trump i dem so- 
no disposti a mostrarsi persi- 
no più populisti di lui. 
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L’ideona della Salis: «Aboliamo le carceri» 


L'ex prigioniera di Budapest lancia la sua proposta per risolvere il sovraffollamento negli istituti penitenziari: chiuderli 
Basta infatti «lavorare sulla prevenzione», dice l'eurodeputata. Con buona pace di chi si ritroverà orde di criminali sotto casa 


Segue dalla prima pagina 


di MARIO GIORDANO 


(...) Eliminate. Soppresse. 
Cancellate. Porte aperte e tut- 
ti fuori. Per fortuna c’è Ilaria 
Salis: ci ha pensato lei a mo- 
strarci ciò che, pur essendo 
così evidente, nessuno di noi 
riusciva a vedere. L'altro gior- 
no la neo europarlamentare è 
andata a fare una visita a San 
Vittore. E quando è uscita s'è 
illuminata come l’ Archimede 
Pitagorico dei fumetti di To- 
polino quando (eureka! Eure- 
ka!) inventò i pop corn al bur- 
ro senza burro: «Io credo si 
debba andare verso una so- 
cietà che superi il carcere», ha 
detto. L'abolizione delle pri- 
gioni, ha spiegato, si fonda su 
valide ragioni. Nessuna delle 
quali, per quanto vi possa 
sembrare strano, pare legata 
alla sua fedina penale. 

Non fate facile ironia: le 4 
condanne e le 29 denunce di 
Ilaria Salis, non c'entrano 
nulla con questa rivoluziona- 
ria proposta della neo euro- 
deputata. La quale, come sap- 


L’eroina di Avs 
ha collezionato 
quattro condanne 
e29 denunce 


PANICO TRA I RESIDENTI: ALCUNI SONO STATI COSTRETTI A FUGGIRE DALLE FIAMME 


E 


Durante le operazioni di spegnimento 
sono rimasti gravemente ustionati 
quattro soccorritori (un vigile del fuo- 


INCENDIO NEL «PRATONE» DI CINECITTÀ: USTIONATI QUATTRO SOCCORRITORI 


E Estate rovente a Roma. leri, un altro 
incendio è divampato nella Capitale, 
nel cosiddetto «pratone» di Cinecittà. 


coetrevolontaridella Protezione civi- 
le). Panico tra i residenti: alcuni sono 
stati costretti a fuggire dalle fiamme. 


sata sulla giustizia e sullu- 
guaglianza, spariranno di col- 
po pedofili e stupratori. Pur- 
troppo Ilaria uscendo dal car- 
cere questo non ce l’ha spie- 
gato: per un miracolo del ge- 
nere, evidentemente, non ba- 
stanemmeno San Vittore. 

In ogni caso, una cosa dalla 
Salis l'abbiamo capita bene: 
le carceri vanno abolite. Van- 
no abolite perché non servo- 
no. Non serve «concentrare 
unsacco di persone in un uni- 
co luogo dove anche se entri 
pulito esci criminale» (scusa, 
Ilaria: è una confessione?); 
non serve «l’espulsione delle 
persone dalla società» e so- 
prattutto non serve chiudere 
le persone «in un luogo per 
sentirsi al sicuro». Ovvio: per- 
ché chiudere le persone per 
sentirsi al sicuro, quando le si 
possono tranquillamente la- 
sciare libere per sentirsi al- 
l’insicuro? Dispiace solo non 
averlo capito prima. E pensa- 
re che Ilaria l'avevagia spiega- 
to qualche tempo fa in alcuni 
post sui suoi social, passati in- 
giustamente inosservati: le 
carceri sono «uno strumento 


Le sue dichiarazioni 
non sono provocatorie 
La maestra Ilaria 

ci crede veramente 


piamo, ha a cuore il bene pub- 
blico, come dimostra il fatto 
che, quando può, il bene pub- 
blico lo occupa senza pagare 
l'affitto. Ma non è il caso di 
andare per il sottile, stavolta 
leihatrovato davvero la rispo- 
sta alle mille domande su cui 
da tempo si arrovellano 
esperti, intellettuali, politici, 
giornalisti e financo il nostro 
direttore, il quale l’altro gior- 
no, di carceri, proponeva ad- 
dirittura di costruirne dinuo- 
ve. Pensate un po’. Ma del re- 
sto lui, il nostro Belpietro, 
non ha mai occupato illegal- 
mente nemmeno uno sgabuz- 
zino e non è mai andato all’e- 
stero a menare le persone: 


uno così onesto come volete 
che possa capire come affron- 
tare i delinquenti? Lasciate 
fare alla Salis: il problema del- 
le carceri, è chiaro, non si ri- 
solve costruendone di nuove. 
Ma, piuttosto, abbattendo 
tutte quelle che ci sono. 

Idea geniale, se ci pensate. 
Quante volte nelle ultime set- 
timane abbiamo sentito par- 
lare di sovraffollamento delle 
celle? Ecco: con il metodo Sa- 
lis non esisterebbe più. Tutti 
fuori, e il sovraffollamento fi- 
nisce. Strutture fatiscenti? Si 
chiudono. Spazi angusti? Si 
svuotano. Magari si vendono, 
così si fa anche un bel busi- 
ness che non è mai male. Op- 


purelisilascia lì vuoti, così gli 
amici della Salis li occupano. 
Comunque, non c’è problema 
di colpo si risolve ogni cosa: 
pochi agenti? Macché: fin 
troppi per farla guardia a spa- 
zi vuoti. Vitto scadente? Pa- 
zienza: tanto non c'è nessuno 
che mangia. Non ci sarebbero 
più suicidi in carcere, né ri- 
volte in carcere, né autolesio- 
nismi in carcere, né violenze 
in carcere, né mamme in car- 
cere, né tossicodipendenti in 
carcere: semplicemente non 
si sarebbe più il carcere. Per 
settimane sui giornali si è par- 
lato di dramma dei detenuti. 
E, pensate un po’ che sciocchi, 
non sapevamo che bastava 


chiedere a Ilaria Salis per tro- 
vare la soluzione: ovvio, no? 
Se non ci sono più detenuti, 
nonc’ènemmeno più il dram- 
ma. Al massimo, la farsa. 
Certo, si potrebbe segnala- 
re qualche piccolo inconve- 
niente. Chiudendo le carceri, 
infatti si lascerebbero inevi- 
tabilmente liberi stupratori, 
mafiosi, killer seriali, pedofili 
e criminali incalliti e così, for- 
se, le nostre città diventereb- 
bero ancor meno sicure di 
quel che già sono oggi: non 
pare sia questo il desiderio 
degli italiani, che, ancor più 
che per il sovraffollamento 
delle carceri, sembrano esse- 
re preoccupati del sovraffol- 


Insultare si può, ma a senso unico 
Sale la bile per la multa a Bersani 


«Stampa» indispettita dai giudici che hanno perseguito il dem per l'epiteto a Vannacci 


di SARINA BIRAGHI 


E Insultare si può, ma soltan- 
to a senso unico. E anche 
prendersela conimagistrati si 
può, ma soltanto se lo fa la si- 
nistra. Tutta colpa del genera- 
le più politicamente scorretto 
che c’è, ossia l'europarlamen- 
tare della Lega Roberto Van- 
nacci, cheèriuscito a far salta- 
re il politically correct dei suoi 
tanti detrattori. Dopo la con- 
ferma della condanna nei con- 
fronti di Pierluigi Bersani al 
pagamento di una multa per 
diffamazione aggravata ai 
danni di Roberto Vannacci, 
(«Vannacci è un coglione» ave- 
va detto senza la solita metafo- 
ral'exsegretario del Nazareno 


durante una Festa dell’ Unità), 
l’ultima stigmatizzazione è 
arrivata ieri da Flavia Perina 
che sulla Stampa scrive: «E 
dunque la procura di Ravenna 
ha preso posizione: nel gran 
circo delle denunce che ruota 
intorno a Roberto Vannacci è 
possibile dare dell'anormale a 
un omosessuale ma no, non si 
può dare del coglione a un ge- 
nerale». Siamo al solito corto- 
circuito tipico della sinistra: 
guai a toccare l’ex segretario 
Pd, mentre Vannacci per il suo 
Il mondo al contrario - libro di 
banalità, a detta di qualcuno - 
deve essere perseguito. Ma so- 
prattutto, una procura «pren- 
de posizione» o procede legal- 
mente? O è il pubblico mini- 


stero Raffaele Belvederi che 
ha avanzato la proposta di un 
decreto penale di condanna 
per Bersani per diffamazione 
aggravata nei confronti del le- 
ghista ad essersi schierato? 

Il generale, scrive la Perina, 
«è stato segnalato per istiga- 
zione all’odio dal Sindacato 
dei Militari, dall'Associazione 
Tripla Difesa, dalla procura di 
Roma, da Paola Egonu, dal Co- 
dacons, 110 esposti in pochi 
mesi, e finora è stato sempre 
assolto». Soltanto contro Ber- 
sani, che con piglio deciso ha 
detto che andrà fino a proces- 
so, la giustizia è più giustizia? 
O ilfree speech che tanto piace 
a sinistra è valido soltanto a 
targhe alterne e quando lo 


usano gli altri diventa hate 
speech? O ci accorgiamo che il 
dibattito politico è scaduto 
soltanto quando si offendono 
quelli della nostra parte? 

Se si può dire che «Vannac- 
ci è un coglione», allora biso- 
gna smetterla di criticare ogni 
riga del suo libro, che, vale la 
pena ricordare, uscito la scor- 
sa estate è valso all’autore 
700.000 copie vendute e 
500.000 voti alle elezioni eu- 
ropee. Se stigmatizziamo 
Vannacci siamo costretti a 
censurare anche le parole 
Bersani, e non «prendendo 
posizione» ma forse perché 
usare l'epiteto «coglione» non 
è proprio un’offesa qualsiasi. 

Bersani peraltro era torna- 


lamento di delinquenti sotto 
casa loro. Ma non preoccupa- 
tevi: Archimede Ilaria Pitago- 
rica Salis (eureka! Eureka!) 
ha la soluzione anche per 
questo. Spiega infatti che per 
risolvere il piccolo inconve- 
niente basta «lavorare sulla 
prevenzione, creando una so- 
cietà basata sulla giustizia e 
sull'uguaglianza». Certo: 
creare dall’oggialdomaniuna 
società basata sulla giustizia e 
sull’uguaglianza non è facile 
come cucinarsi due spaghetti 
al pomodoro o l'informazione 
italiana, ma tant'è. Noi voglia- 
mo crederle, se solo riuscissi- 
mo a capire com'è che, una 
volta costruita una società ba- 


esans 
GENERALE Roberto Vannacci, 55 anni, ora europarlamentare [Ansa] 


to sullo stesso concetto alme- 
no in un altro paio di occasio- 
ni, fino all'ultimo post dopo la 
condanna: «Voglio andare al 
processo. La mia domanda, 
ancorché in forma scherzosa 
ed evidentemente non diretta 
a offendere Vannacci ma a cri- 
ticarele opinioni che esprime, 
era eresta vera e sostanziale: e 
cioè qualcuno, per di più con 
le stellette, possa definire 


razzista e di classe», aveva 
scritto, e quindi bisogna 
smettere di credere alla «ne- 
cessità della prigione», che è 
«falsa e negativa», e persegui- 
re invece un sano «realismo 
abolizionista». Sul realismo 
abolizionista, giuro chemi so- 
no commosso, perché ho ca- 
pito che tutto questo non è 
una boutade, non è una pro- 
vocazione, una frase dal sen 
fuggita. Macché: Ilaria ci cre- 
de davvero. Realismo aboli- 
zionista, dice. Cioè: l’abolizio- 
ne delle carceri, per lei, può 
diventare realtà. Un po’ come 
l'abolizione del buon senso in 
certi neo europarlamentari. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


anormali degli esseri umani, 
racchiusi in una categoria, 
senza che questo venga consi- 
derato un insulto e non una 
constatazione. Se nell’anno di 
grazia 2024, si decidesse che è 
possibile ci sarebbe di che 
preoccuparsi». Sotto iltweet è 
arrivato il commento dell’eu- 
rodeputato Pd Stefano Bonac- 
cini: «Hai ragione. Punto». 
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» GIUSTIZIA E POLITICA 


Secondo i giudici i conti pubblici 
valgono più dei diritti dei disabili 


Il Consiglio di Stato ha respinto il ricorso della famiglia di un alunno al quale il Comune aveva tagliato 
l’assistenza scolastica per esigenze di bilancio. Il ministro Locatelli: «Pronuncia ingiusta, spero cambi» 


di MADDALENA LOY 


E Il patto di stabilità interno 
colpisce ancora. Stavolta a 
farne le spese è stato un alun- 
no di una scuola in provincia 
di Rimini, affetto da una disa- 
bilità «in forma lieve», che 
per gli anni scolastici 2021 e 
2022 aveva beneficiato di 12 
ore settimanali di sostegno e 
13 ore di assistenza scolasti- 
ca. A partire dall’anno scola- 
stico 2022-2023, però, il Co- 
mune di residenza ha stabili- 
to, per ragioni di bilancio, 
un’inaspettata riduzione a 
sette ore settimanali dell’as- 
sistenza scolastica, a fronte 
delle tredici ore richieste dal- 
l'amministrazione scolastica 
e dalla locale Asl rispetto a 
quanto previsto nel Pei (pia- 
no educativo individualizza- 
to), senza alcun coinvolgi- 
mento della famiglia. 

I genitori dell’alunno disa- 
bile, perorando la causa della 
natura vincolante del Pei e la 
preminenza del diritto all’in- 
clusione rispetto alle esigen- 
ze di bilancio, hanno impu- 
gnato la decisione del Comu- 
ne prima al Tar, che ha re- 
spinto il ricorso sostenendo 
che la previsione nel Pei delle 
ore di assistenza educativa ri- 
spetto a quelle di sostegno 
non sarebbe affatto vincolan- 
te per gli enti locali, poi al 
Consiglio di Stato, che ha 
confermato la decisione del 
Tar dando ragione al Comu- 
ne. 

Il massimo organo di con- 
sulenza giuridico-ammini- 
strativa e di tutela della giu- 
stizia ha basato la propria de- 
cisione facendo leva sulla 
capziosa distinzione tra fun- 
zioni scolastiche stricto sen- 
su (il sostegno didattico) e as- 
sistenza scolastica, eviden- 
ziando che la controversia è 
sull’assegnazione del monte 
orario di assistenza scolasti- 
ca e non già sull'assegnazio- 
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nore nato da una coppia gay (foto An- 
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LA CASSAZIONE DECIDERÀ SULLA REVERSIBILITÀ AI FIGLI DI COPPIE GAY 


E Saranno le Sezioni unite della Cas- 
sazione a decidere se ha diritto alla 
pensione di reversibilità il figlio mi- 


zione della Cassazione con l’ordinan- 
za riguardante il caso di un ragazzo 
nato negli Usa e registrato in Italia. 


ne delle ore di sostegno didat- 
tico. E siccome, ha chiarito il 
Consiglio di Stato, la gestione 
del servizio di assistenza agli 
alunni con disabilità è di 
competenza degli enti locali 
(e non dell’amministrazione 
scolastica) il Pei può perdere 
valore se le risorse non sono 
disponibili. Non sono state le 
ore di sostegno a essere state 
negate in nome del conteni- 
mento della spesa pubblica 


insomma, sostiene il Consi- 
glio di Stato, ma «soltanto» 
quelle per l’assistenza scola- 
stica, e tanto basta. Una di- 
stinzione che rappresenta 
perfettamente gli effetti de- 
teriori del patto di stabilità 
interno. 

«Si tratta di una pronuncia 
dal mio punto di vista non 
giusta, sono molto dispiaciu- 
ta e sono vicina alla famiglia» 
ha commentato, interpellata 


da La Verità, il ministro perle 
Disabilità Alessandra Loca- 
telli. «E una sentenza isolata 
di una sezione del Consiglio 
di Stato. Mi auguro quindi 
che, a breve, lo stesso Consi- 
glio di stato si possa riunirein 
adunanza plenaria per dare 
una risposta univocae giusta, 
anche alle tante situazioni 
pendenti, che valga per tutti 
gli studenti con disabilità, e 
che garantisca ad ognuno gli 


Pro life arrestata verrà risarcita 


La polizia delle West Midlands ha riconosciuto a una militante inglese un indennizzo 
da 13.000 sterline: era stata imprigionata due volte per proteste del tutto pacifiche 


di FABRIZIO CANNONE 


E Isabel Vaughan-Spruce è la 
direttrice della March for Life 
inglese e occupa il suo tempo 
libero facendovolontariato «a 
sostegno delle donne con gra- 
vidanze difficili». Si tratta di 
una paladina del diritto alla 
vita «dal concepimento alla 
morte naturale», la quale per 
questo nobile ideale, ha subi- 
to arresti e persecuzioni in 
Gran Bretagna, senza mai de- 
flettere dal suo impegno. E ciò 
gli ha appena valso il risarci- 
mento di 13.000 sterline e le 
«scuse» da parte della com- 
passata polizia british. Vedia- 
mo perché. Nel dicembre del 
2022, la militante pro life subì 
unarresto in flagranza di rea- 
to, da parte di 3 agenti della 
polizia inglese. 

Il «reato» era questo: la 


donna si trovava da sola, nei 
pressi di un ospedale di Bir- 
mingham, in una silenziosa 
protesta con la mente rivolta 
a Dio e ai bambini uccisi dal- 
l'aborto. Il suo arresto fece il 
giro del mondo perché qual- 
cuno realizzò un breve filma- 
to, in cui si vedevano i poli- 
ziotti che cercavano di intimi- 
direla donna, facendole nota- 
re che non poteva «stare in 
quel luogo», né «pregare in si- 
lenzio». 

Il governo inglese infatti 
aveva stabilito poco prima 
dell’arresto delle orwelliane 
«zone cuscinetto» (di 150 me- 
tri) attorno adospedali e clini- 
che, in cui gli uomini e le don- 
ne pro life, non avevano il di- 
ritto di sostare per protestare 
contro l’aborto, neppure «at- 
traverso espressioni verbali o 
scritte, preghiere o consulen- 


ze». La Vaughan-Spruce ven- 
ne però assolta, nel febbraio 
del 2023, perché l’accusa 
«non era stata in grado di pre- 
sentare alcuna prova» in tri- 
bunale per comprovare il 
«reato di pensiero» . 

Poco dopo l’attivista fu pe- 
rò identificata e arrestata in 
un contesto simile. Una nuova 
protesta silenziosa di testi- 
monianza, a una certa distan- 
za dall’ingresso dell'ospedale 
Bpas Robert Clinic di Kings 
Norton di Birmingham, nel 
marzo del 2023. In questo ca- 
so, non meno di «sei agenti di 
polizia hanno partecipato al- 
l'arresto» nonostante il suo 
precedente «verdetto di non 
colpevolezza». 

La cauzione che fece segui- 
to al secondo arresto, anche 
per la protesta dei pro life del 
mondo intero, fu diminuita 


«dalla polizia delle West Mi- 
dlands nell’aprile 2023». E 
questo anche perché la donna 
non ha mai ceduto, non si è 
mai scusata e ha sempre ri- 
vendicato, sui socialedalvivo, 
la legittimità assoluta del suo 
operato, pacifico e benefico. 
Infine, in questi giorni, è giun- 
ta la notizia del risarcimento. 
Infatti, come scrive Patricia 
Gooding-Williams sulla Bus- 
sola,la«polizia delle West Mi- 
dlands» ha accettato di «con- 
cedere a Isabel Vaughan 
Spruce» lo scorso 19 agosto, la 
somma di «13.000 sterline», 
circa 15.000 euro, unita alle 
pubbliche «scuse» per l'em- 
pia persecuzione patita. Ov- 
vero per «averla ingiustamen- 
te arrestata e imprigionata 
due volte» con larisibile accu- 
sa «di essersi fermata da sola 
su un marciapiede» ed aver 


stessi diritti di partecipazio- 
ne e di accompagnamento al- 
la crescita dal punto di vista 
scolastico, sociale, civile e 
culturale nel nostro Paese». 
La decisione, come era 
prevedibile, ha suscitato forti 
reazioni tra le associazioni 
che difendono i diritti delle 
persone con disabilità. La Fe- 
derazione Italiana per il Su- 
peramento dell’Handicap 
(Fish), ha criticato duramen- 


A 


pregato nei pressi di «una cli- 
nica abortista a Birmingham 
nel 2022 e nel 2023». 
L'accordo, spiega la Goo- 
ding-Williams che ha parlato 
direttamente con la paladina 
delle donne e dei bambini, «è 
stato raggiunto in via extra- 
giudiziale». Ma quel che con- 
ta davvero, come scrive Isabel 
su X, è che «la polizia e il go- 
verno riconoscano ora» che 
«la preghiera silenziosa» a 


SODDISFATTA Isabel Vaughan-Spruce, 


te la sentenza, affermando 
che nega il diritto all’assi- 
stenza per l'autonomia e la 
comunicazione, declassan- 
dolo a un semplice interesse 
legittimo. La Federazione ha 
chiesto - sulle orme del mini- 
stro Locatelli - un'adunanza 
generale del Consiglio di Sta- 
to per adottare un orienta- 
mento più coerente e rispet- 
toso dei diritti degli studenti 
con disabilità. 

Ha commentato la decisio- 
ne anche il presidente nazio- 
nale dell’Associazione Italia- 
na persone down (Aipd), 
Gianfranco Salbini: «Di fron- 
te a una brutta sentenza del 
Consiglio di Stato, sento la 
necessità di rilanciare e ri- 
vendicare con forza l’intangi- 
bilità di questo diritto, messo 
in discussione dall’ennesimo 
tentativo di sottometterlo al- 
le esigenze di bilancio». Sal- 
bini, nel commentare la sen- 
tenza, ha sottolineato il ri- 
schio di considerare il piano 
educativo individualizzato 
non vincolante, quindi con 
possibilità che possa essere 
disatteso: «Il testo contiene 
passaggi che ci preoccupano 
molto, come famiglie e come 
associazioni che da anni si 
battono per la piena realizza- 
zione del diritto allo studio e 
all’inclusione», ha affermato 
Salbini. «In particolare, la de- 
cisione del Consiglio di Stato 
di considerare il Pei come 
una “proposta” e non come 
un vincolo per le ore di assi- 
stenza scolastica rischia di 
indebolire uno strumento 
fondamentale per garantire 
un percorso educativo ade- 
guato e personalizzato agli 
studenti con disabilità». Ri- 
cordando che il modello uni- 
co nazionale del Pei è stato 
introdotto nella scuola italia- 
na con il decreto ministeriale 
numero 182 del 2020 e le cor- 
relate linee guida, Salbini ha 
messo il dito sulla piaga evi- 
denziando le contraddizioni 
dell'ennesima disposizione 
di legge varata anche se la co- 
perta finanziaria è sempre 
più corta: «Pur rispettando la 
sentenza del Consiglio di Sta- 
to, riteniamo inconcepibile 
che si impieghino risorse 
economiche e professionali- 
tà per migliorare l’inclusione 
nel contesto didattico attra- 
verso leggi, le quali poi non 
possono essere applicate per 
mancanza di fondi». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


attivista pro-life [Facebook] 


prescindere da dove si svolga, 
non è mai «un crimine» da 
punire con multe o arresti. E 
aggiunge, fiera della sua coe- 
renza e della sua vittoria, che 
«i cristiani pacifici e favorevo- 
li alla vita non sopporteranno 
più il bullismo e la discrimi- 
nazione». Neppure quella più 
insidiosa che avviene, ipocri- 
tamente, in nome dei «diritti 
delle donne». 
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» GIUSTIZIA E POLITICA 


di ALESSANDRO RICO 


E Ci risiamo: di- 
cono che serve 
una legge sul fine 
© vita. Ne ha parla- 
to ieri, sulla 
ki Stampa, l'ex pre- 
sidente della Corte costituzio- 
nale, Giovanni Maria Flick. Ri- 
cordando, però, che qualun- 
que norma eventualmente ap- 
provata dal Parlamento do- 
vrebbe inserirsi «nel solco di 
quanto stabilito e confermato 
dalla Consulta». Il riferimento 
è alle quattro condizioni in 
presenza delle quali, secondo 
la sentenza del 2019, non com- 
mette reato chi aiuta la perso- 
na malata a suici- 
darsi: che la patolo- 
gia sia irreversibile; 
che essa sia fonte di 
sofferenze fisiche e 
psicologiche insop- 
portabili; che lindi- 
viduo sia capace di 
esprimere il pro- 
prio consenso; e 
che egli dipenda da 
trattamenti di so- 
stegno vitale. Pro- 
prio su quest’ulti- 
mo requisito, di re- 
cente, è tornata la 
Corte, con quella 
che Flick ha defini- 
to una «precisazio- 
ne», più che 
un’«apertura». I 
suddettitrattamen- 
ti vanno intesi in 
senso estensivo: 
nonsonosoltantola 
nutrizione e l’idra- 
tazione artificiali, 
oppure la ventila- 
zione meccanica, 
ma anche sistemi 
per l'aspirazione 
del muco, l'evacua- 
zione e i cateteri. 
Ili7 settembre, in 
Senato, si riaprira 
la discussione su un possibile 
disegno di legge, dopo che le 
divisioni tra maggioranza e 
opposizione che erano culmi- 
nate nel blocco dei lavori in 
commissione. La colpa degli 
intoppi, secondo Flick, è delle 
«troppe divergenze» tra «l’ala 
più integralista dei cattolici e 
quella laica». Già: se i cattolici 
si oppongono al suicidio assi- 
stito, sono dei fondamentali- 
sti; se gli altri ne invocano la 


Il Parlamento è «sovrano» 
sul fine vita? Solo se la legge 
è quella targata Consulta 


A settembre riparte la discussione sulla norma e l’ex capo della Corte, Flick, invoca 
un compromesso. In realtà l’ Aula dovrà semplicemente adeguarsi ai diktat delle toghe 


liberalizzazione, sono sempli- 
cemente dei laici. Ma il vero 
pericolo è che l’iter autunnale 
dellanorma sulfinevita occor- 
ra semplicemente a riverni- 
ciare, con i colori della demo- 
crazia, un'operazione di esau- 
toramento dei rappresentanti 
eletti da parte della Consulta. 
La quale, da organo che eserci- 
ta il controllo di costituziona- 
lità delle leggi, è diventata essa 
stessa un legislatore. Non elet- 


ti 


AN 


to. L’intervistadi Flick è rivela- 
trice. L'ex capo del collegio si 
dilunga in uno spiegone su 
quello che dovrebbe essere 
l'atteggiamento costruttivo 
dei partiti, in vista dell’appro- 
vazione di una legge: «Occorre 
evitare», esorta, «l’irrigidi- 
mento delle parti contrappo- 
ste: l’una in nome di una asso- 
luta libertà dell’individuo; l’al- 
tra in nome di una indisponi- 
bilità altrettanto rigida della 


SCHIERATI 
In alto, Giovanni Maria Flick; 
a sinistra Marco Cappato [Ansa] 


propria vita. Il Parlamento de- 
ve fare una valutazione sovra- 
nadi entrambele posizioni». Il 
problema è proprio questo: 
quanto sarà davvero «sovra- 
na» la valutazione del Parla- 
mento, se i paletti sono stati 
fissati dalla Consulta? Una 
norma non potrebbe essere né 
più restrittiva né più permissi- 
va di quanto sancito dalla Cor- 
te. Se prevalesse un orienta- 
mento conservatore, il testo si 


Cambia sesso per poter evitare 
il processo per violenza contro la ex 


In Spagna cade il velo sulla la «Ley trans» voluta da SAnchez: un danno alle donne 


di PAOLO DI CARLO 


E Fatta la legge, trovato lin- 
ganno. Anche in Spagna. E 
nello specifico questa legge 
prendeilnomedi«Leytrans», 
legge trans. E cosi, a Siviglia, 
un uomo ha cambiato sesso 
per tentare di eludere una 
condanna per violenza di ge- 
nere ai danni dell'ex compa- 
gna. 

Riavvolgiamo il nastro e 
guardiamo i fatti. Il 16 feb- 
braio 2023 l'esecutivo spagno- 
lo guidato dal socialista Pedro 
Sanchez esultava a gran voce: 
«La ley trans esley». «Una del- 
le più importanti leggi di que- 
stalegislatura», stando alle di- 
chiarazioni di Irene Montero, 
allora ministro dell’Ugua- 
glianza. Grazie a questa legge, 
fatta ad hoc per omosessuali e 
dintorni e passata con 185 voti 
a favore, 154 contrari e tre 


astenuti, basta avere 16 anni 
per decidere di cambiare ses- 
so all’anagrafe, senza il vinco- 
lo di dover dar retta al giudizio 
dei genitori o alle valutazioni 
mediche. Solo i minori tra 14 e 
16 anni, possono registrarsi 
con un sesso differente previo 
consenso di papà e mamma. E, 
sempre secondo la Montero, 
si trattava «solo del primo pas- 
so per tutelareibimbi transei 
migranti Lgbt». 

Tanto si è dimostrata utile 
questa legge, che adesso han- 
no deciso di approfittarne an- 
che i malfattori. Il fatto è usci- 
to ieri sulle pagine del Diario 
de Sevilla, quotidiano siviglia- 
no che ha puntato i riflettori 
su una vergognosa vicenda lo- 
cale, che ha destato subito lo 
sdegno nazionale. Un uomo 
ha cambiato sesso per eludere 
un processo per violenza di 
genere .La denuncia era parti- 


ta dall'avvocato José Antonio 
Sires, che rappresenta la don- 
na, vittima di maltrattamenti 
sia fisici che psicologici. Se- 
condo il legale, la sua cliente 
aveva interrotto la relazione 
sentimentale cinque anni fa, 
per via dei numerosi maltrat- 
tamenti cui era stata sottopo- 
sta nel corso di oltre un decen- 
nio; fatti che comunque, stan- 
do al legale e alla sua assistita, 
erano stati denunciati alle au- 
torità in numerose occasioni. 

Nel 2014, i giudici avevano 
emesso diverse ordinanze re- 
strittive a carico dell’aggres- 
sore; ordinanze tutte ripetu- 
tamente infrante. Nel 2019, 
era stato condannato a15 mesi 
di reclusione per un reato di 
violazione della condanna e 
per un altro di minacce. Dopo 
vari ricorsi, tutti respinti, la 
sezione penale del tribunale 
di Siviglia aveva ordinato il suo 


immediato ingresso in carce- 
rel’11 settembre 2023. Ed ecco 
la sorpresa: l’aggressore aveva 
sfruttato i vantaggi della «Ley 
trans» nell'agosto preceden- 
te. Per illegale della vittima si 
tratta di un plateale «abuso 
della legge», poiché «cerca di 
essere giudicato da un tribu- 
nale penale e non da uno spe- 
cifico per la violenza di gene- 
re, evitando così le pene speci- 
fiche per l’uomo responsabile 
di violenza fisica o psicologica 
contro la propria compagna, 
ex o attuale che sia». (In Spa- 
gna esiste un tribunale spe- 
cializzato per affrontare i casi 
di violenza di genere. Si tratta 
deijuzgados de violencia sobre 
la mujer, tribunali per la vio- 
lenza contro le donne. Questi 
tribunali, istituiti nel 2004, 
hanno competenza esclusiva 
in materia di reati legati alla 
violenza di genere, come mal- 


presterebbe a essere bocciato 
subito dal capo dello Stato, che 
potrebbe rifiutarsi di firmarlo 
per patente incostituzionali- 
tà, allaluce del contenuto della 
sentenza del 2019. Stesso co- 
pione se passasse, ad esempio, 
lalinea Cappato, quella che mi- 
rava a cassare il limite della di- 
pendenza del malato dai soste- 
gni vitali: la Corte si è pronun- 
ciata a luglio e, al netto dei 
chiarimenti, ha riaffermato la 
posizione meno lassista, 
espressa cinque anni prima. 
In sostanza, il perimetro en- 
tro il quale potrà muoversi 


SOCIALISTA Pedro Sanchez, primo ministro spagnolo 


trattamenti, violenze fisiche e 
psicologiche, abusi sessuali e 
altri crimini commessi da uo- 
mini contro le loro partner o 
ex partner femminili. Oltre ai 
reati penali, i tribunali si oc- 
cupano anche di questioni ci- 
vili connesse, come ordini di 
protezione, affidamento dei 
figli e diritto di visita). 
Sicché, facendo leva sul- 
l'opportuno quanto provvi- 
denziale cambio di sesso del- 
l'aggressore, la difesa di que- 
st'uomo (o donna?) ha presen- 
tato una richiesta di indulto. 
«Fino ad allora, la mia assisti- 


l’organo che esercita la sovra- 
nità detenuta dal popolo è già 
rigidamente definito. Lo stes- 
so Flick riassume così lo scopo 
della norma che vorrebbe ve- 
dere approvata in Aula: «Met- 
tere fine al caos della pluralità 
e della diversità di interpreta- 
zioni della sentenza della Con- 
sulta da parte delle varie Re- 
gioni e dei giudici nell’applica- 
zioni di essa». In realtà, il lavo- 
ro delle toghe sembra essersi 
esaurito, ora che è stato ferma- 
to l'assalto degli attivisti, in 
qualche modo aiutati da certe 
Procure, alrequisito deitratta- 
menti di sostegno vitale. La- 
sciarlo cadere avrebbe aperto 
uno spiraglio al modello olan- 
dese di eutanasia. 
Quanto alle Regio- 
ni, le divergenze, 
probabilmente le- 
gittime visto che 
ciascuna gestiscein 
autonomia il suo si- 
stema sanitario, ri- 
mangono solo sui 
tempi di accettazio- 
ne delle richieste 
dei pazienti. Tempi 
che la Corte chiede 
siano ragionevoli, 
mentre Marco Cap- 
pato & C. sperano, 
in soldoni, di arri- 
vare al suicidio assi- 
stito espresso. Sul 
resto, non ci sono 
margini per un con- 
fronto autentico. E, 
quindi, non c’è 
nemmeno la neces- 
sità di un compro- 
messo politico. 

Lo si dichiari, 
senza più foglie di 
fico: l’obiettivo è far 
mettere alle Came- 
re il bollino del pro- 
cesso democratico su una de- 
cisione assunta da un comita- 
to di tecnici, non soggetti al 
giudizio degli elettori nétenuti 
a prendere in considerazione 
gli orientamenti della pubbli- 
ca opinione. Al limite, si pre- 
tende che alle Asl sia imposto 
di velocizzare le pratiche - co- 
me se le richieste di suicidio 
assistito andassero trattate al- 
la stregua delleliste d'attesa da 
smaltire. E lecito, sì. Ma in tut- 
to questo, della sovranità del 
Parlamento al massimo c’è la 
caricatura. 
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[Ansa] 


ta continua a subire un calva- 
rio continuo pernuove minac- 
ce e aggressioni. Dopo il cam- 
bio di sesso, le persecuzioni ai 
dannidella mia assistita, inve- 
ce di cessare, sono continua- 
te», le parole di Sires, che ha 
dichiarato di temere per l’in- 
columità della vittima. 

Nel vuoto giurisprudenzia- 
le chela vicenda ha reso mani- 
festo, il 13 agosto scorso il tri- 
bunale per la violenza che si 
occupa del caso si è dichiarato 
incompetente e lo ha trasferi- 
to ai tribunali di istruzione. 
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» I NOSTRI SOLDI 


«Un mercato unico pure per energia e Tic» 


Il governatore di Bankitalia lancia la proposta, ma in questi settori il nostro Paese non conta giganti e rischia di farsi mangiare 
Pressing sul taglio dei tassi. Sui migranti: «Anche con più stranieri contributo alla crescita contenuto. Serve più produttività» 


di CAMILLA CONTI 


E «Tra le rifor- 
me necessarie 
per la competiti- 
vità dell’econo- 
` mia europea» 
MW non c'è soltanto 
«l’importanza di creare una 
capacità fiscale comune» ma 
anche «l'allargamento del 
mercato unico ai settori oggi 
esclusi, come le telecomuni- 
cazioni e l’energia, al fine di 
stimolare concorrenza ed effi- 
cienza». È uno dei passaggi del 
lungo intervento fatto ieri dal 
governatore della Banca d'Ita- 
lia, Fabio Panetta, davanti alla 
platea del Meeting di Rimini, 
che più ci ha colpito. Perché 
l'operazione dalui invocata ri- 
schia di trasformarsi in un 
boomerang peril nostro Paese 
considerando che non possia- 
mo contare su giganti nazio- 
nali né nel comparto energeti- 
co né tantomeno in quello del- 
le Tlc. E dunque un allarga- 
mento del mercato unico a 
questi due settori potrebbe di- 
ventareun problema perle no- 
stre aziende e un vantaggio 
peri competitori europei. Per 
il governatore va comunque 
realizzato «un ambiente nor- 
mativo favorevole all’attività 
imprenditoriale, che possa at- 
trarre investimenti privati e 
incentivare l’innovazione, il 
potenziamento dei legami tra 
il mondo accademico e il siste- 
ma produttivo, al fine di tra- 
sformare i risultati della ricer- 
cain prodotti e servizi compe- 
titivi sul mercato globale». 
Panetta al Meeting ieri ha 
toccato molti altri punti. Hari- 
lanciato una moral suasion ri- 
volta a Christine Lagarde sul 
fronte dei tassi: «La fine della 
politica restrittiva è già inizia- 
ta, la Bce ha già tagliato i tassi, 
eorac’è unadiscussione su ciò 
che farà a settembre. Io credo 


N 


INFLUENTE Fabio Panetta, governatore della Banca d'Italia, al Meeting di Rimini 


che sia ragionevole aspettarsi 
che sivada verso una condizio- 
ne di allentamento della poli- 
tica monetaria» perché «l’in- 
flazione sta rallentando, l'eco- 
nomia mondiale sta rallentan- 
do, quella degli Stati uniti, co- 
me quella della Cina e anche 
quella dell’ Europa», ha detto. 
Per poi puntare il dito sul 
«problema cruciale» dell’Ita- 
lia che, ha detto, «rimane la ri- 
duzione del debito pubblicoin 
rapporto al prodotto. Un debi- 


to elevato rende più onerosi i 
finanziamenti alle imprese, 
frenandone la competitività e 
l'incentivo a investire; espone 
l'economia italiana ai movi- 
menti erratici dei mercati fi- 
nanziari. Sottrae risorse alle 
politiche anticicliche, agli in- 
terventi sociali e alle misure in 
favore dello sviluppo», ha ag- 
giunto. Mettendo in rilievo 
che «l’Italia è l’unico Paese 
dell’area dell’euro in cui la 
spesa pubblica per interessi 


rimini 


Og 
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sul debito è pressoché equiva- 
lente a quella per l’istruzio- 
ne». Questo significa che «l'al- 
to debito sta gravando sul fu- 
turo delle giovani generazioni, 
limitando le loro opportuni- 
tà». Tuttavia, «la riduzione del 
debito sarà ardua senza un'ac- 
celerazione dello sviluppo 
economico». 

Alla platea di Rimini, Panet- 
ta ha inoltre evidenziato le 
proiezioni demografiche che 
«indicano che nei prossimi de- 


«Sulla previdenza complementare 
riapriamo il silenzio-assenso» 


Proposta della Calderone. Salvini contro Tajani: «Alla fine Fi non voterà lo ius scholae» 


di FLAMINIA CAMILLETTI 


E La seconda giornata del 
Meeting di Rimini ospita tre 
ministri di peso e offre nuovi 
spunti di riflessione su temi 
vari, dalla cittadinanza alle 
pensioni e, ancora, Province 
e trasporti. Il vicepremier e 
ministro dei Trasporti Mat- 
teo Salvini coglie l'occasione 
per tornare su ius scholae e 
Forza Italia. «Penso di esclu- 
dere che voti col Pd e coni 5 
stelle su temi legati all'immi- 
grazione. Il programma per 
cui ci hanno votato gli italia- 
ni è leggermente diverso». 
Poi precisa: «Abbiamo anco- 
ra davanti tre anni e due mesi 
di lavoro. Ci hanno votato per 
cinque anni e noi per cinque 
anni andiamo avanti a gover- 
nare perché questa è la mis- 
sione che ci siamo imposti». 

Il segretario Antonio Taja- 
ni spinge molto sullo ius 
scholae e anche il ministro 
degli Interni Matteo Piante- 


dosi ha colto l'occasione del 
palco di Cl a Rimini per af- 
frontare il dossier. Non un’a- 
pertura, certo, ma neanche 
un veto. «Non vorrei antici- 
pare discussioni che in que- 
sti giorni sono un po’ compli- 
cate, ma bisogna porsi il pro- 
blema di come rendiamo» i 
migranti «nostri cittadini». E 
in merito alla modifica della 
legge: «Anche le macchine 
migliori, quelle più lucide e 
belle, hanno bisogno di una 
revisione ogni tanto». Il re- 
sponsabile del Viminale ha 
poi ricordato come «nella se- 
quenza decennale» la «no- 
stra legislazione permette il 
maggior numero di conces- 
sioni di cittadinanze rispetto 
agli altri Paesi dell’ Europa», 
insomma «quasi il doppio ri- 
spetto a Germania e Fran- 
cia». Quindi «non c’è un qua- 
dro di chiusura totale». E poi 
«pochi dicono che nel nostro 
ordinamento c’è uno spunto 
di ius soli, all’articolo 4». 


Salvini poi rispondendo ai 
giornalisti parla dell’incon- 
tro con il premier Giorgia 
Meloni in Puglia. «Non ab- 
biamo parlato di politica, ab- 
biamo fatto merenda», so- 
stiene. Poi va sui temi del suo 
ministero e si leva un sassoli- 
no dalla scarpa dopo le criti- 
che sulla puntualità dei tre- 
ni: «Oggi arrivano puntuali 
nel 93% dei casi con 1.400 
cantieri aperti e 650 milioni 
di investimenti». Poi passa ai 
provvedimenti. «Spero vera- 
mente che a settembre il Par- 
lamento dia il via libera e si 
parta» ha detto parlando del 
nuovo Codice della strada al- 
l'esame del Senato. E poi an- 
cora sulle Province. Sbaglia- 
to abolirle per il vicepremier. 
«Le Province dovevano ma- 
nutenere le strade e le scuole 
e basta vedere in che condi- 
zioni sono le strade e le scuo- 
le per capire quanto sia stato 
poco furbo svuotare le Pro- 
vince e quanto servirà rein- 


trodurle». E per quanto ri- 
guarda la costruzione del 
Ponte sullo Stretto di Messi- 
na «ci sono 239 domande dal 
ministero dell’ Ambiente a 
cui verranno date 239 rispo- 
ste entro il mese di settem- 
bre, quindi è chiaro che se si 
sono presi quattro mesi in 
più per dare tutte le garanzie 
ambientali possibili e imma- 
ginabili, cosa che è giusto che 
sia, entro l’anno l’obiettivo è 
approvare il progetto defini- 
tivo e partire con la cantie- 
rizzazione». 

Sempre sulle strade inter- 
viene anche Piantedosi. «Si è 
rafforzata la collaborazione 
con il ministero delle Infra- 
strutture per promuovere la 
sicurezza sulla strada. Pur- 
troppo, non abbiamo moltis- 
simi strumenti finanziari 
per sistemare le nostre infra- 
strutture, il Pnrr in questo 
non ci ha aiutato». 

Anche il ministro del Lavo- 
ro Marina Elvira Calderone è 


IL LEADER CISL 


Sbarra sul cuneo: 
«Positivo 
prorogare il taglio» 


E Luigi Sbarra, segreta- 
rio della Cisl, ha promos- 
sala proroga deltaglio del 
cuneo fiscale ipotizzata 
dal governo: «Un inter- 
vento assolutamente po- 
sitivo, che la Cisl ha chie- 
sto per prima echeoggi va 
confermato insieme adal- 
tre misure. Penso al biso- 
gno di dare continuità al- 
l'accorpamento delle pri- 
me due aliquote Irpefe al- 
la defiscalizzazione sui 
frutti della contrattazio- 
ne decentrata, da esten- 
dere anche ai settori pub- 
blici», ha detto a ilSussi- 
diario.net in occasione 
della sua presenza al Mee- 
ting di Rimini. In vista 
della manovra, ha aggiun- 
to, «innanzitutto avanzia- 
mo una questione di me- 
todo: al governo chiedia- 
mo di convocarci subito 
per poter discutere insie- 
me del piano pluriennale 
di riforme e investimenti 
da consegnare alla Com- 
missione europea». 


cenni si ridurrà il numero di 
cittadini europei in età da la- 
voro e aumenterà il numero 
degli anziani. Questa dinami- 
ca rischia di avere effetti nega- 
tivi sulla tenuta dei sistemi 
pensionistici, sul sistema sa- 
nitario, sulla propensione a 
intraprendere e a innovare, 
sulla sostenibilità dei debiti 
pubblici». Per contrastare 
questi effetti, secondo il gover- 
natore, «è essenziale rafforza- 
re il capitale umano e aumen- 


AL TIMONE Marina Elvira Calderone, ministro del Lavoro 


intervenuta al meeting di Ri- 
mini parlando soprattutto di 
pensioni. «Io credo che sul 
tema della previdenza com- 
plementare di cui si è parlato 
in questi giorni si debbano 
fare assolutamente, e si stan- 
no facendo, delle riflessioni 
perché il secondo pilastro 
pensionistico è sicuramente 
importante come supporto 
alla previdenza di primo li- 
vello». Per questo «credo che 
su questo tema ci siano da 
fare delle valutazioni ulterio- 
ri che sono certamente lega- 
te all'ipotesi di una riapertu- 
ra di un semestre di silenzio- 
assenso». Poi ha argomenta- 
to: «Lo ritengo necessario 


tare l'occupazione di giovani e 
donne, in particolare nei Paesi 
- tra cui l’Italia - dove i divari di 
partecipazione al mercato del 
lavoro per genere ed età sono 
ancora troppo ampi. Anche 
misure che favoriscano un af- 
flusso di lavoratori stranieri 
regolari costituiscono una ri- 
spostarazionale sul pianoeco- 
nomico, indipendentemente 
davalutazionidi altranatura». 
Attenzione, però, perché l’in- 
gresso di immigrati regolari 
«andrà gestito in maniera 
coordinata all’interno dell’U- 
nione, bilanciando le esigenze 
produttive con gli equilibri so- 
ciali e rafforzando l'integra- 
zione dei cittadini stranieri 
nel sistema di istruzione e nel 
mercato del lavoro». E «anche 
con più occupazione e più la- 
voratori stranieri, il contribu- 
to del lavoro alla crescita sarà 
però contenuto», ha subito ag- 
giunto. Spiegando che «solo 
una maggiore produttività, 
cioè un incremento del pro- 
dotto per ora lavorata, potrà 
assicurare sviluppo e redditi 
elevati». Il problema, ha pro- 
seguito, è che «in Europa la 
produttività cresce lentamen- 
te: negli ultimi due decenni 
abbiamo accumulato un ritar- 
do di 20 punti percentuali ri- 
spetto agli Stati Uniti, princi- 
palmente a causa della diffi- 
coltà che le imprese europee 
incontrano nell’utilizzare 
nuove tecnologie nel processo 
produttivo». 

Panetta si è infine soffer- 
mato anche sul progetto di 
Unione del mercato dei capita- 
li in Ue: sarebbe «importante 
per una condivisione dei ri- 
schi» e per gliinvestimenti, e il 
motivo principale della diffi- 
coltà nell’integrare i mercati 
finanziari europei è che «man- 
ca un titolo privo di rischio 
unico europeo». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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anche perché forse oggi uno 
degli elementi che ha costi- 
tuito una scarsa appetibilità 
della previdenza comple- 
mentare soprattutto nei con- 
fronti delle giovani genera- 
zioni è il fatto che magari non 
è stata spiegata bene, non è 
ben compresa». Per questo 
aggiunge: «C’è bisogno di fa- 
re sicuramente anche molta 
promozione in questo anche 
edi portare a bordo». Ma, per 
quanto riguarda la manovra, 
«credo che sia ancora presto 
per dire quale sarà l’assetto 
della manovra di bilancio sul 
tema specifico degli anticipi 
pensionistici e delle uscite». 
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» I NOSTRI SOLDI 


Offensiva cinese sui formaggi Ue: 
è la vendetta per i dazi alle auto 


Pechino, 24 ore dopo la decisione di Bruxelles di imporre nuove tariffe sui veicoli elettrici, apre un’inchiesta 


sui prodotti caseari europei, accusati di ricevere aiuti di Stato. Perl’exportitaliano danno da 300 milioni 


di CARLO CAMBI 


E Come volevasi 
dimostrare: la 
Germania detta 
le condizioni, 
Bruxelles dispo- 
bo ne ea pagare è 
l'agroalimentare italiano. So- 
no passate 24 ore da quando 
Ursula von der Leyen - il due 
volte presidente della Com- 
missione europea che ha de- 
cretatolo stop ai motori diesel 
e benzina dal 2035 convinta 
che migliorerà ilclima, maan- 
che il fatturato delle case te- 
desche, e ha finito per di- 
struggere la prima industria 
europea, quella dell’auto - ha 
annunciato i dazi sulle mac- 
chine a pila cinesi e Pechino 
hamesso sotto inchiestaipro- 
dotti lattiero-caseari europei. 
Significa l'applicazione di da- 
zi per ritorsione come già è 
avvenuto sui salumi e le carni 
di maiale (la Cina è il primo 
importatore di suini), capaci 
di frenare il boom dei nostri 
prodotti. Con un balzo del 
43% nelle importazioni di no- 
stri formaggi Pechino ha sca- 
valcato il Canada come quinto 
mercato (in totale la Cina 
compra dall’Italia prodotti 
alimentari di alta gamma per 
560 milioni) fuori dall’ Europa 
edèdopoil Giappone il secon- 
do nostro cliente in Asia. La 
botta peri nostri caseifici non 
è affatto trascurabile visto 
che su 5 miliardi di fatturato 
estero ne facciamo 1,5 fuori 
dai confini europei. Tra moz- 
zarelle (è il formaggio più 
esportato), grana padano e 
parmigiano reggiano, Pechi- 
no compra poco meno di 300 
milioni di euro: il 6% del no- 
stro export in valore. Dopo i 
formaggi toccherà al vino. 


FUORI MERCATO 

Pechino lo aveva lasciato 
intendere già dal marzo scor- 
so quando a Bruxelles si erano 
accorti chele auto a pila cinesi 
avevano prezzi tali da mettere 
fuori mercato le vetture euro- 
pee. Ursula von der Leyen ha 
cominciato a pensarci quan- 
do Volkswagen ha dichiarato 
che dei 160 miliardi che voleva 
investire nell’auto a pila 80 li 
avrebbe dirottati di nuovo sul- 
l'endotermico. Sul finire dello 
scorso anno Vw aveva blocca- 
to la produzione a Emden e 
Mercedes, in questa primave- 
ra, ha annunciato una severa 
retromarcia sulle auto a batte- 
ria, mentre Porsche - che ha 
avuto un brusco calo nelle 
vendite dei modelli a pila - ha 
detto che non si adeguerà allo 
stop alla produzione di moto- 
ri endotermici nel 2035. 

I dati di mercato peraltro 
sono impietosi: il 20% delle 
auto elettriche vendute è ci- 
nese. Adesso il gruppo Stel- 
lantis (ex Fiat di cui è presi- 
dente John Elkann), che con- 
tinua a prolungare la cassa in- 
tegrazione per migliaia di ad- 
detti negli stabilimenti italia- 
ni mentre negli Usa è attacca- 
ta duramente dai sindacati, 
importa le utilitarie del colos- 
so Leapmotor invece di pro- 
durle. Di fronte a questi dati la 
baronessa Von der Leyen, che 


I FORMAGGI ITALIANI ALL'ESTERO 


ina Quantità Quantità Valore Valore 
(in tonnellate) | (variazione percentuale) (inmiliardi di euro) | (variazione percentuale) 
2020 | 470.744 Eu - 318 ES - 


2021 | 520.834 n 
2022 | 555.00 Mn 
2023 |603.000 Mn 


+10,6 penn 
+6 I | 

+57 I 4,9 penn 

Nei primi sei mesi del 2024 l'export è stato per il 70% verso l'Ue 

I primi cinque mercati europei 

© E H Francia +16% n 
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Fonte: elaborazione della Verità su dati Assolatte 
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Paclla come Gon l'ultima 
a Valencia frutta estiva 
Un viaggio per carpire . Si preparano torte 
i segreti di un grande deliziose e sfiziose 
piatto in tre varianti. conserve. 


Insalate 
piatto ricco 
Tenere foglie verdi 
accolgono pane 
formaggio, car ve 


Pasta fresca 
con il pesce 


pur di avere i voti dei Verdi ha 
confermato che «il Green deal 
non si tocca», prova a mettere 
una pezza varando i dazi con- 
trola Cina. A pagarli sarannoi 
consumatori coni listini delle 
auto, i governi che aumentan- 
do le auto a pila in circolazio- 
ne (peraltro foraggiate con i 
sussidi) nonincassanole acci- 
se e l'agroalimentare. Bruxel- 
les ha fatto uno sconto a Tesla 
(rischiava di pagare carissimo 
la sua produzione cinese ri- 
portata in Occidente, come 
tutti gli europei che fanno au- 
to oltre la Muraglia) e ha rimo- 
dulato la prima proposta di 
dazi che oggi sono così artico- 
lati: 17% per le auto Byd, 19,3% 
su Geely, 36,3% per Saic. Que- 
sti «balzelli» limati appena al 
ribasso si aggiungono al 10% 
che grava già su tutto ciò che 
viene dalla Cina. Ad altri pro- 
duttori che hanno buoni rap- 
porti con l’Ue (sono tutti quel- 
li che collaborano con le case 
tedesche) si applica un dazio 
medio del 21,3% mentre per i 
«cattivi» si arriva al 36,3%. 

La riposta di Pechino è sta- 
taimmediata. Ha già fatto una 
denuncia al Wto (l’organizza- 
zione delcommercio mondia- 
le) e ha messo sotto accusa i 
prodotti lattiero caseari so- 
stenendo che godono di 20 di- 
versi sostegni pubblici. L'i- 
struttoria cinese può durare 
finoaun anno e per tutto que- 
sto tempo per i nostri formag- 
gi quel mercato sarà di fatto 
chiuso. Va considerato che 
lUe è col 36% il secondo 
esportatore in Cina dopo la 
Nuova Zelanda di questi pro- 
dotti. Pechino compra soprat- 
tutto dall’Irlanda (420 milioni 
di euro lo scorso anno) ma l'I- 
talia è il Paese che stava con- 
quistando le maggiori fette di 
mercato ed è quarta dopo Ger- 
mania e Francia nella fornitu- 
ra. Con un particolare non 
trascurabile: Germania e 
Francia assorbono da sole un 
terzo dei fondi della Pac e 
quindi se la politica agricola 
comune è considerata dai ci- 
nesi aiuto di Stato e perciò 
contraria alle regole Wto noi 
italiani siamo penalizzati «al- 
la terza»: stavamo vendendo 
bene i nostri formaggi pren- 
dendo meno soldi dalla Pac e 
senza avere alcun vantaggio 
e produzione di auto a pi- 

a. 


PROMESSE VANE 
Va anche sottolineato che i 
nostri formaggi di punta (in 
Cina vendiamo soprattutto le 
Dop) sono ambasciatori di 
tutto l'agroalimentare di qua- 
lità italiano. Il vino ad esem- 
pio, che ha sofferto non poco, 
sta riprendendo: nel primo 
quadrimestre di quest'anno 
ha fatto +4% riportandosi so- 
pra i 100 milioni di fatturato. 
Profetico al proposito è stato 
il presidente di Assolatte (l’as- 
sociazione confindustriale 
delcompartolattiero caseario 
che vale 20 miliardi di fattura- 
to) Paolo Zanetti che nelle 
scorse settimane, mettendole 
mani avanti rispetto alla con- 
troffensiva cinese, ha dichia- 
rato: «Veniamo colpiti spesso 
da contese commerciali che 
nulla hannoa che fare connoi: 
prima le sanzioni alla Russia, 
poi il contenzioso Usa-Ue per 
la faccenda di Boing contro 
Airbus, ancora l’India che 
blocca l'importazione di pro- 
dotticoncaglio animale eorai 
dazi con la Cina dove stavamo 
andando benissimo. Dovrem- 
mo forse vendere soltanto in 
Europa lasciando stare gli al- 
tri 7miliardi emezzo di perso- 
ne? Purtroppo si vive di pro- 
messe vane». 
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Sulla tassa dei rifiuti 
record di stangate 

e i sindaci di sinistra 
pompano l'inflazione 


Dall’Osservatorio Mimit i maxi rincari di Milano (+23,8%) 
e Firenze (+30,9%). Ma anche Roma e Napoli non scherzano 


di NINO SUNSERI 


E L'inflazione in Europa rial- 
za la testa offrendo una scusa 
in più a Christine Lagarde 
per tenere i tassi ancora alti. 
Gli aumenti più consistenti 
vengono dal settore dei servi- 
zi che essendo al riparo della 
concorrenza internazionale 
risente meno delle asprezze 
della competizione. In Italia i 
prezzi nel settore dei servizi 
sono saliti del 2.8% a giugno 
e, secondo i primi dati prov- 
visori addirittura del 4,4% a 
luglio. Un aumento cui, non è 
estranea la Tari controversa 
e contestata tassi sui rifiuti. I 
comuni sono molto occhiuti 
nella riscossione. Assai più 
distratti nell'erogazione del 
servizio come dimostrano le 
frequenti interruzioni nella 
raccolta e le proteste dei cit- 
tadini (i cinghiali a Roma ri- 
cordano niente?). 

I dati dell'Osservatorio 
Prezzi presso il Ministero 
delle Imprese e del Made in 
Italy (Mimit) lasciano sgo- 
menti. Una parte degli au- 
menti riscontrati a luglio 
(l’inflazione è passata dao,8a 
1,6%) è da attribuire ai sinda- 
ci che nel corso del mese di 
giugno hanno emesso i bol- 
lettini con i pagamenti di 
quest'anno. Una vera stanga- 
ta che vede in prima fila le 


di FABIO AMENDOLARA 


E L Atac pagherà un extra ai 
suoi dipendenti per fare il lo- 
ro lavoro. Per guidare fino al- 
la fermata e, incredibile, per- 
sino per fermarsi al rosso. 
Sembra che si sia arrivati a 
questo: un'azienda pubblica 
che ricompensa chi fail mini- 
mo indispensabile, ciò che 
dovrebbe essere scontato e 
da contratto. Questa non è 
solo un'immagine grottesca 
della gestione del trasporto 
pubblico a Roma, ma è la car- 
tina di tornasole di un’intera 
amministrazione che ha per- 
so il senso del dovere, quella 
del dem Roberto Gualtieri. 


BONUS Il sindaco di Roma Roberto Gualtieri 


amministrazioni di sinistra a 
cominciare da quella guidata 
da Giuseppe Sala. Secondo le 
tabelle del ministero un ap- 
partamento a Milano di 100 
metri quadri pagherà 293,94. 
euro contro 237,37 euro del- 
l’anno scorso. L'aumento è 
enorme essendo pari a circa 
il 23,8%. Diventa smisurato 
considerando che l’inflazio- 
ne media in città a giugno, 
calcolata dall’Istat è stata del- 
l’1,1%. Vedremo, quandoidati 
saranno cristallizzati quanto 
avrà inciso sull’aumento del- 
liinflazione a luglio. 

Ancora peggio a Firenze 
dove il sindaco Nardella, pri- 
ma di lasciare il posto a Sara 
Funaro eletta il 24 giugno ha 
deliberato un aumento della 
tassa sui rifiuti del 30,8% 
portandola, sempre per un 
abitazione standard di 100 
metri quadrati, da 229,95 a 
298, 82 euro. Una bella basto- 
nata sul portafoglio dei fio- 
rentini considerando che, 
sempre in base alle comuni- 
cazioniIstatilcosto della vita 
in riva all'Arno è salito nel- 
l’ultimo anno dell’1,2%. 

Gli aumenti sono meno 
consistentia Romae a Napoli 
non certo per virtù dei sinda- 
ci ma per la semplice ragione 
che il balzello è già molto alto 
edè anche salitoin passato in 
maniera consistente. Il sin- 
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Daannisi assiste a una deriva 
che ha trasformato la Capita- 
le in unteatro dell’assurdo. E 
ora, con un misto di amarez- 
za e incredulità, stando a 
quanto ha pubblicato ieri il 
Foglio, si apprende che il Co- 
mune di Roma, invece di pu- 
nire chi diserta il proprio la- 
voro, di incrementare i con- 
trolli e di far sentire il fiato 
sul collo ai lavativi, avrebbe 
deciso di premiarli. L’anno 
scorso, oltre il 13 per cento 
dei dipendenti dell'Atac ha 
trovato scuse per non pre- 
sentarsi allavoro. In qualsiasi 
altra città si sarebbero presi 
provvedimenti seri. Manona 
Roma, dove la risposta sem- 


daco Manfredi farà pagare, 
sempre secondo il Mimit, 
quest'anno la bella cifra di 
521,06 euro contro 507,96 eu- 
ro dell’anno scorso. L’au- 
mento è solo del 2,6% a fronte 
di un’inflazione in città del- 
l’1,5% L'aumento è modesto 
ma l'ammontare dell'impo- 
sta è uno dei più alti in Italia. 
Va anche ricordato che nel 
2023 c’era già stato un au- 
mento dell’11,23% Insomma 
quella di quest'anno è stata 
una moderazione forzata di 
fronte ad una città già abbon- 
damente tartassata. 

Non molto diversala situa- 
zione a Roma. Roberto Gual- 
tieri farà pagare 359 euro 
contro 347,81 dell’anno scor- 
so. L'aumento è del 3,2% a 
fronte i un aumento dei prez- 
zi nella Capitale dell’1%. 

Le rilevazioni del ministe- 
ro, ovviamente si limitano a 
dare indicazioni sui valori 
senza addentrarsi nella qua- 
lità del servizio. Un discorso 
che meriterebbe una tratta- 
zione a parte viste le condi- 
zioni non sempre luccicanti 
in cui si trovano le strade le 
principali città italiane. 

L’iniquità e l’inefficienza 
del sistema era stato già evi- 
denziato in uno studio della 
Uil che conteneva i dati defi- 
nitivi del 2023. La segretaria 
confederale Vera Buonomo, 
commentandoil report accu- 
sava i sindaci di aver aumen- 
tato la tassa anno dopo anno 
(10% fra il 2018 e il 2023) sen- 
za offrire in cambio servizi 
efficienti e aumentando le di- 
seguaglianze fra nord e sud. 
Infatti, l'impatto della Tari 
sul bilancio familiare, è pari 
allo 0,64% nelle Regioni del 
Nord Est, ed è salito all’1,34% 
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@ Variazione percentuale 


Milano 
293,94 


Firenze 
298,92 


Fonte: Osservatorio prezzi del Mimit 


in quelle del Mezzogiorno. 

Secondo la Uil la città più 
virtuosa è stata Belluno gui- 
data dal sindaco di centro- 
destra Oscar De Pellegrin 
che non si è fermato nono- 
stante sia su una sedia a ro- 
telle per un infortunio sul la- 
voro. Nel 2023 la tassa è stata 
di 178 euro, confermandosi 
così come la città più virtuo- 
sain assoluto. Seguono Nova- 
ra (sindaco Canelli della Le- 
ga) con 183 euro e Pordenone 
(fino a giugno sindaco Ales- 
sandro Ciriani di Fratelli D'I- 
talia) con 186 euro. «Queste 
città - rileva la Uil - si distin- 
guono per l’efficienza nella 
gestione della raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, ga- 
rantendo tariffe più basse 
per i cittadini rispetto ad al- 
tre aree del Paese». 


€ 
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Per quanto riguarda le Cit- 
tà metropolitane a Genova, 
nel2023,latassa suirifiuti ha 
pesato per 508 euro all'anno 
afamiglia, rappresentando il 
valore più alto tra le città me- 
tropolitane. Poi Catania con 
475. Messina e Reggio Cala- 
bria si posizionano rispetti- 
vamente a 470 e 453 euro. 
Analizzando altre città, a Ba- 
ri la tassa sui rifiuti è di 401 
euro, mentre a Cagliari scen- 
de a 395. Venezia si attesta a 
344, seguita da Torino (335 
euro). A Palermo, la tassa è di 
323 euro, mentre a Roma è 
leggermente inferiore, pari a 
314 euro. Fra le giunte di sini- 
stra Bologna si distingue per 
avere la tassa sui rifiuti più 
bassa tra le città considerate, 
con 228 euro a famiglia. 
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RAZZISMO ROSSO 
Lepore choc 
«Ascolto pure 
i parenti 

di uno di Fdi» 


Segue dalla prima pagina 


di ADRIANO SCIANCA 


(...) uguali, ma alcuni lo sono 
«nonostante» abbiamo pa- 
renti didestra. Questa è bella: 
e perché mai il fatto di essere 
di destra, o addirittura sem- 
plice consanguineo di chiloè, 
dovrebbe ostare al godimen- 
to della piena cittadinanza? 
Si tratta della classica formu- 
la che, affermando un diritto, 
in realtà lascia trapelare che 
esso non sia davvero tale a 
tutto tondo. Ma vediamo nel 
dettaglio. Commentando va- 
rie problematiche relative al- 
la sua città (che qualche pro- 
blemino, anzi problemone, di 
sicurezza pare averlo), Lepo- 
re si è soffermato su via Capo 
di Lucca, di recente teatro di 
una rissa tra giovanissimi, 
nonché di schiamazzi vari. 
Su quella zona, ha spiegato, 
«abbiamo molte segnalazioni 
da un parente di un rappre- 
sentante di Fratelli d’Italia, 
che prendo sul serio perché, 
nonostante questo, è un citta- 
dino». Come, come? Riavvol- 
giamo il nastro e proviamo a 
immaginare ruoli ribaltati: 
un sindaco di centrodestra 
che si premura di far sapere 
che ascolta anche Tal dei Tali, 
il quale, «nonostante sia del 
Pd, è un cittadino». O magari 
«nonostante sia omosessua- 
le» o «nonostante sia di origi- 
ne immigrata». Il cittadino in 
questione, peraltro, non è 
qualificato neanche come mi- 
litante in prima persona, ma 
come semplice parente di un 
esponente di Fdi. Tanto basta 
per far sì che Lepore lo ascol- 
ti, sì, malo ascolti «nonostan- 
te» questo suo difetto di fab- 
bricazione inemendabile. 
Quindi, in buona sostanza, lo 
ascolti un po” meno. Anche 
perché il sottotesto è chiaro: 
«Darò un'occhiata alla situa- 
zione perché il ruolo mi im- 
pone di farlo, ma potrebbe 
anche essere la segnalazione 
di un rompiscatole di destra, 
quindi me ne occuperò un po’ 
meno». Così ragiona un sin- 
daco. Che è tale nonostante 
sia del Pd. 
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Gualtieri premia chi si reca al lavoro 


Incentivo ai dipendenti Atac per guidare fino alla fermata e rispettare i semafori 
Di controlli sugli assenteisti non se ne parla. I sindacati ovviamente fanno festa 


bra essere questa: «Istituia- 
mo un premio per chi si pre- 
senta». Ovvero per chi fa ciò 
che è pagato per fare. Il nuovo 
accordo coni sindacati, parte 
di un piano industriale che 
per come lo raccontano sem- 
bra più una barzelletta che 
un documento serio, intro- 
duce la distinzione tra «pre- 
senza effettiva/operativa» e, 
si può solo immaginare, una 
«presenza ineffettiva». E per 
la presenza effettiva, via col 
bonus. Per quella ineffettiva, 
lo stipendio normale. Sem- 
bra una presa in giro. L'Atac 
ha prontamente provato a 
smentire le notizie sui premi 
agli assenteisti. Ma da un la- 


to, l'azienda afferma che non 
ci sarà alcun premio per chi 
non si presenta al lavoro, dal- 
l’altro si annuncia l’adozione 
di strategie per ridurre l’as- 
senteismo e aumentare la 
produttività. Un pezzo di re- 
tribuzione, però, è legato alla 
presenza in servizio «alla 
guida». Non è forse un modo 
indiretto per riconoscere un 
bonus a chi semplicemente 
fa il suo dovere? In una nota, 
infatti, l'azienda ribadisce 
che un livello retributivo 
aziendale verrà aggiunto a 
quello previsto dal contratto 
nazionale, ma solo per chi ga- 
rantirà livelli di presenza 
adeguati. Ma non è proprio 


questo il punto critico? Pre- 
miare la normalità, ciò che 
dovrebbe essere scontato, è 
una contraddizione in termi- 
ni, specialmente in un conte- 
sto dove la produttività do- 
vrebbe essere la norma, non 
l'eccezione. «Ma per poter 
concorrere alla retribuzione 
aziendale il personale opera- 
tivo di condotta (essenzial- 
mente autisti) deve garantire 
adeguati livelli di presenza 
alla guida», ribadisce l'Atac. 
Stando all’esegesi dell’accor- 
do fornita dall'azienda non si 
tratta di premiare gli assen- 
teisti, ma di non permettere 
loro di accedere a questa quo- 
ta di retribuzione. Sarà, ma 


viene da chiedersi: se si tratta 
di un normale sistema di re- 
tribuzione variabile, come in 
altre aziende di trasporto, 
perché presentarlo come 
una grande innovazione? 
Inoltre l’azienda ammette 
che il contratto nazionale 
non può tenere conto delle 
specificità locali, come le di- 
mensioni della rete ola varia- 
bilità del servizio. E si insi- 
nua un’altra criticità: non è 
forse compito dell’azienda, 
in quanto gestore pubblico, 
garantire un servizio efficace 
e puntuale senza dover ricor- 
rere a premi per la presen- 
za? 
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I sindacati Usa mettono paura a Stellantis 


Dopo la minaccia di sciopero da parte di Uaw, Tavares parte per Detroit. Obiettivo è cambiare strategia anche per evitare 


E «Voglio espri- 
mere la mia sti- 
ma verso la dele- 
gazione sinda- 
cale per l’atteg- 
giamento co- 
struttivo nel rappresentare i 
lavoratori riconoscendo al 
tempo stesso l’importanza di 
raggiungere i nostri obbietti- 
vi aziendali». Nessuno lo so- 
spetterebbe, ma queste paro- 
lediapprezzamento e fiducia 
verso il sindacato apparten- 
gono a Sergio Marchionne. 
Non sonorivolte alla tripli- 
ce, bensì allo United auto 
worker, il sindacato america- 
no del settore auto con cui 
Fca più di dieci anni fa firmò 
unaccordo preliminare per il 
rinnovo del contratto. A spie- 
gare la differenza tra i toni 
usati dall’allora ad in Ameri- 
ca e quelli ascoltati in Italia 


Marchionne utilizzò 
il fondo pensioni 
dei dipendenti 

per finanziare Fca 


c’è una lunga lista di motivi. 
«Diffusa è l’ipotesi che dietro 
gli abbracci tra Marchionne e 
l’allora presidente Uaw, Den- 
nis Wiliams, si celino innan- 
zitutto mutue convenienze: 
nel corrente tentativo di in- 
nescare una fusione», spie- 
gava all’epoca Franscesco 
Nespoli di Adapt, «con il co- 
losso rivale General Motors, 
a Marchionne servirebbe 
conquistare un alleato che di 
quell’azienda detiene il 9% 
delle quote». D'altronde l'im- 
portanza del potere aziona- 
rio del sindacato in America 
era rappresentata proprio 
dalla storia dell’acquisizione 
di Chrysler da parte di Fiat, 
conclusasi nel gennaio 2014 
grazie all'acquisto da parte 
della casa italiana del 41,4% 
della quota di proprietà di Ve- 
ba, il fondo sanitario gestito 
proprio da Uaw. Già in segui- 
to a quel passaggio Mar- 
chionne aveva potuto dichia- 
rare al New York Times che il 
sindacato aveva «compreso 


di LAURA DELLA PASQUA 


E Quando il piatto è ricco gli 
appetiti si moltiplicano. In 
questo caso l'oggetto del con- 
tendere è la fiscalità interna- 
zionale. Un campo caratteriz- 
zato da interessi giganteschi 
destinati ad aumentare con la 
transizione ecologica e i relati- 
vi piani di fiscalità agevolata. 
In questa partita, inaspettata- 
mente, è entrato a gamba tesa 
l'Onu che vorrebbe strappare 
la leadership all’Ocse. L'opera- 
zione è già in fase avanzata. Il 
16 agosto 110 Stati membri del- 
le Nazioni Unite hanno appro- 
vato la bozza della convenzio- 
ne fiscale definita dal Palazzo 
divetro.Ilvoto però ha mostra- 
to che sulla materia c’è una 
spaccatura tra le economie 
sviluppate e quelle in via di svi- 
luppo. Si sono astenuti 44. Pae- 
si tra cui l’Italia e tutta la Ue 
mentre da otto Stati (Stati Uni- 
ti, Canada, Australia, Israele, 
Giappone, Nuova Zelanda, Co- 


MANAGER DA 36 MILIONI L'ad Carlos Tavares è stato contestato per il suo maxi stipendio 


pienamente l’azienda». 
C'era però anche stima re- 
ciproca e la consapevolezza 
che il sindacato negli Usa fac- 
cia gli interessi dei lavoratori 
e al tempo stesso tuteli l’indi- 
pendenza dell’azienda con 
cui collabora o con cui viene 
a patti dopo aver, se è il caso, 
fatto le barricate. É facile im- 
maginare che se non si ha il 
carattere di un Marchionne 
si provi verso i sindacati Usa 
anche un ulteriore senso di 
timore. Lì le serrate le sanno 
fare bene. Così, all'indomani 
dell'annuncio da parte di 
Uaw dell’intenzione di scio- 
perare contro quella che oggi 
è Stellantis (per il mancato 
rispetto dei piani di produ- 
zione) Carlo Tavares, l'attua- 
le ad, si sia affrettato a pren- 
dere un aereo per volare ne- 
gli Stati Uniti. Per trovare 
una strada per uscire da que- 
sta fase complessa (oltre alle 
minacce di scioperi, anche il 
problema die tgali e della 
class action), secondo quanto 


risulta a Reuters, l’ad affron- 
terà in prima persona la si- 
tuazione negli uffici di De- 
troit. 

Obiettivo: formulare una 
nuova strategia. Lutile ope- 
rativo di Stellantis nel primo 
semestre è diminuito del 
40% e la colpa è soprattutto 
della pessima performance a 
livello commerciale in Nord 
America, l’area geografica 


dove il gruppo di solito fa più 
ricavi e margini. Tavares ha 
ammesso di non aver agito 
abbastanza velocemente per 
affrontare i problemi locali, 
riconoscendo anche di esse- 
re stato arrogante nel gestire 
la situazione. Ora, però, stan- 
do a quanto scrive Reuters 
vuole «riportare la disciplina 
finanziaria, aumentando le 
vendite senza sacrificare i 


[Ansa] 


margini o bruciare liquidi- 
tà». Fin ad oggi le sole mosse 
dell'azienda si erano limite al 
taglio dei costi. Lo ha fatto 
elaborando un nuovo piano 
diesodiincentivati per ridur- 
re il personale e anche con il 
licenziamento di quasi 2.500 
operai nello stabilimento di 
Warren Truck. Mosse che 
hanno messo in allarme il 
sindacato Uaw, che ha poi mi- 


STOP ALLE NOVITÀ FINO AL 2027 
Ford ha perso 5,5 milioni di dollari con l'elettrico 


E Ford perderà quest'anno 5,5 miliardi sui 
veicoli elettrici. Lo ha annunciato lammi- 
nistratore delegato Jim Farley aggiungen- 
do che, per il momento non saranno ag- 
giunti altri modelli a quelli già in produzio- 
ne. Secondo la politica aziendale, ha spie- 
gato ildirettore finanziario John Lawler, le 
novità devono raggiungere un margine 
operativo positivo entro dodici mesi dalla 
presentazione. Le vetture a batteria per il 


momento non rispettano questo requisito. 
Lo stop alla produzione provocherà una 
maxi svalutazione di 400 milioni di dollari 
sugli investimenti già effettuati. Per il 2027 
sono in programma un pick up e un furgo- 
ne elettrico utilizzando architetture inno- 
vative per risparmiare sui costi. Per il mo- 
mento ilgrupposi concentrerà sui segmen- 
ti dov'è già forte. La transizione energetica 
viene affidata alla motorizzazione ibrida. 


L'Onu cerca di rubare all'Ocse 
la palla sulla fiscalità internazionale 


Votata convenzione per dare un ruolo alle Nazioni Unite. Cosa può andare storto? 


rea del Sud e Regno Unito) è 
arrivata proprio una bocciatu- 
ra. Il gruppo degli astenuti e 
dei contrari ha messo in evi- 
denza il rischio che si vengano 
acreare delle duplicazioni con 
le decisioni in sede Ocse e 
quindi confusione oltre a fri- 
zioni tra i due organismi. 

Il documento impegna le 
Nazioni Unite a stabilire un si- 
stema di governance per la 
cooperazione fiscale interna- 
zionale sulla base di una con- 
venzione che includa l'impe- 
gno a una distribuzione dei di- 
ritti di tassazione, con atten- 


zione alla imposizione delle 
multinazionali, ad affrontare 
l'evasione e l’elusione fiscale e 
acontrastarei flussi finanziari 
illeciti. Il documento prevede 
anche la cooperazione fiscale 
internazionale per il raggiun- 
gimento dello sviluppo soste- 
nibile a livello economico, so- 
ciale e ambientale. Secondo 
l'Onu, anche norme fiscali in- 
ternazionali basate sulla coo- 
perazionetraivari Stati posso- 
no aiutare a raggiungere gli 
«Obiettivi di sviluppo sosteni- 
bile» dell’ Agenda 2030. 

La partita è qualcosa di più 


di uno dei vari capitoli del do- 
cumento, ha un valore centra- 
le. Il finanziamento dello svi- 
luppo sostenibile dei Paesi del 
Sud del mondo dovrebbe veni- 
re oltre che dagli aiuti pubblici 
anche dal Fisco nazionale. Ma 
inqueste realtà povere sono al- 
te evasione ed elusione, con 
trasferimento di fondi verso 
Paesi con tassazioni più favo- 
revoli. Secondo uno studio 
dell’Ocse i flussi illeciti totali 
dai Paesi in via di sviluppo ave- 
vanoraggiuntonel2018la cifra 
di 1.600 miliardi di dollari. 
Mentre l'Asia rappresentava 


circa 390 miliardi di dollari, 
ovvero il 25% di tutti i flussi, il 
continente africano ha perso 
circa 84 miliardi di dollari. 

Il rapporto Global Tax Eva- 
sion 2024 - Eutax ha stimato 
che su scala globale lo stock di 
ricchezza finanziaria offshore 
è cresciuto in termini nomina- 
li e reali negli ultimi 20 anni, 
raggiungendo nel 2022 una ci- 
fra pari a 12.000 miliardi di 
dollari (il 12% del Pil planeta- 
rio). Una quota calata tuttavia 
drasticamente negli ultimi 
dieci anni (da circa il 90% nel 
2013) in seguito all'implemen- 


nacciato, come La Verità ha 
riportato ieri, lo sciopero na- 
zionale accusando Stellantis 
di non rispettare gli accordi 
stipulati nel 2023 con la fir- 
ma del nuovo contratto col- 
lettivo. Qui sta il punto. Negli 
Usa se i sindacati si approc- 
ciano alla politica lo fanno 
come ai tempi di Marchion- 
ne, coinvolgendo Barack 
Obama, con l’obiettivo di 
portare a termine una parti- 
ta finanziaria e industriale. 
Purtroppo da noi il senso 
della politica per i sindacati - 
e vale soprattutto per la Cgil 
di Maurizio Landini - sta nel 
rincorrere la bandiera del- 
l’antifascismo e nel racco- 
gliere firme contro riforme 
costituzionali che nemmeno 
di striscio toccano la vita e il 
futuro dei metalmeccanici. 
La Cgil si batte contro il go- 
verno. Mai contro la proprie- 
tà di Stellantis. E non c’è solo 


La Cgil invece alza 
la voce col governo 
enon si Occupa 

dei posti di lavoro 


il senso di scarsa opportuni- 
tà nel finire intervistati setti- 
mana sì e settimana sì sul 
giornale degli Elkann, aman- 
care è la solidità del ruolo, la 
strategia e la volontà di met- 
tersi in gioco come elemento 
del puzzle industriale. In 
questo il nostro Paese do- 
vrebbe imparare dagli Usa e 
dai loro sindacati. Da noi gli 
scioperi sono mero colore, là 
Oltreoceano sono un perico- 
lo da scongiurare. Se Uaw 
sciopera i fondi di investi- 
mento accendono subito un 
faro e il titolo in Borsa ne 
risente immediatamente. Gli 
azionisti se il titolo non cre- 
sce, o come nel caso di Stel- 
lantis crolla, alzano il tiro e 
passano alla class action. Un 
bel circolo vizioso. Ecco per- 
chè Tavares fa subito un viag- 
gio intercontinentale di fron- 
te a una semplice minaccia, 
mentre non si scomoda nem- 
meno se a scrivere un comu- 
nicato è la sigla italiana. 
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tazione dello scambio automa- 
tico di informazioni relative ai 
conti finanziari. Gli utili delle 
multinazionali trasferiti dai 
Paesi a tassazione medio alta 
verso paradisi fiscali hanno 
raggiunto nel 2020 la cifra 
astronomica di 1.000 miliardi 
di dollari. 

Queste cifre danno la misu- 
ra di quanto sia complessa la 
partita fiscale mondiale e del 
business che c’è dietro. 

Su questo settore, sul Fisco 
internazionale, l’Onu vorreb- 
be strappare all’Ocse la regia e 
avere l’ultima parola nei pro- 
grammi. 

Il testo, che dovrà essere in- 
viato all'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite per l’ap- 
provazione entroil 2027, inclu- 
derebbe anche un sub accordo 
opzionale, incentrato sui ser- 
vizi transfrontalieri in un’eco- 
nomia sempre più digitalizza- 
ta e globalizzata. Un altro capi- 
tolo sensibile. 
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Chat con Mobeen Tahir 
direttore ricerca 
macroeconomica Wisdomtree 


«Entro il 2050 la domanda di rame sara piti che raddoppiata» 


Si parla molto della transizione 


energetica, ma come può 


un investitore cogliere il trend? 
«Tra le opportunità una molto valida 


può avvenire solo grazie a questo 
materiale. Secondo Wood Mackenzie, 
la domanda annua dovrebbe passare 
dai circa 28 milioni di tonnellate 


è data dai metalli protagonisti 


del cambiamento. Per chi desidera 


puntare su uno dei megatrend 
del nostro tempo, ovvero le fonti 
di energia a basse emissioni di 


carbonio, è importante individuare 


i metalli giusti». 


Ad esempio? 

«Sicuramente il rame; 
l’elettrificazione, al centro 
della transizione energetica, 


del2020a oltre 68 milioni 

di tonnellate entro il 2050. Inoltre, 
per l'Agenzia internazionale 
dell’energia, per generare un 
megawatt di energia dal carbone 
occorrono 1.150 chili di rame. 

Per generare la stessa quantità 

di energia dall’eolico offshore sono 
necessari 8.000 chili di rame». 


Quali altri metalli possono 
rappresentare un’opportunità? 


«La lista è lunga: l'argento, 
fondamentale per lo sviluppo 
dell’energia solare e con un ruolo 
importante nei veicoli elettrici. 
Sempre per quanto riguarda 

la mobilità elettrica è interessante 

il nichel: Secondo l'Iea, un’auto 
elettrica contiene quasi 40 chili 

di nichel per veicolo, rispetto 

a un’auto Ice analoga che ne contiene 
pressoché zero. Anche il platino 
rientra tra i metalli che grazie 
all’utilizzo nelle tecnologie che 
sfruttano l’energia dell’idrogeno potrà 
rappresentare un’interessante 
opportunità». 


La Borsa giapponese è in ripresa 
Tirano auto e Intelligenza artificiale 


Dopoil crollo del 5 agosto, il Nikkei è risalito: ora è a sei punti dai massimi storici. Il Paese beneficia di riforme 
che aumentano la redditività delle imprese e di prezzi convenienti. Però pesa la dipendenza dai capitali esteri 


di GIANLUCA BALDINI 


MI] mercato 
azionario giap- 
ponese ha vissu- 
to negli ultimi 
anni una fase di 
forte ripresa do- 
po decenni di stallo. Questa 
«rinascita» ha attirato l'atten- 
zione degli investitori globali, 
mala volatilità di agosto, con il 
crollo record dell’indice Ni- 
kkei, ha messo in luce come 
nel breve termine possano 
esplodere alcune fragilità le- 
gate a fattori sia endogeni sia 
esogeni. L'exploit del mercato 
azionario giapponese è stato 
alimentato negli ultimi anni 
da diversi fattori, tra cui la de- 
bolezza dello yen. La svaluta- 
zione della valuta nipponica, 
pari a quasi il 40% in cinque 
anni, ha reso le esportazioni 
più competitive e ha gonfiato 
gli utili delle multinazionali 
quotate. Tuttavia, questa poli- 
tica ha messo a dura prova gli 
investitori obbligazionari, che 
in passato consideravano lo 
yen un porto sicuro. Il 5 agosto 
l'indice Nikkei ha subito il 
crollo più significativo dal 
1987, con un calo del 12,4%. 

«La frenesia di vendite è sta- 
ta innescata da deludenti dati 
economici statunitensi e so- 
prattutto dall’impennata dello 
yen, alimentando timori di un 
rallentamento globale. Questo 
evento ha evidenziato la di- 
pendenza del Giappone dai 


E Dopo le rimostranze mos- 
se dalcomitato ad hoc del cda 
di Nhoa e dalle analisi preli- 
minari dell’advisor finanzia- 
rio Rothschild & Cie, Tec 
group holdingsalza di pocola 
sua offerta per rilevare la 
realtà italiana specializzata 
nello stoccaggio di energia 
rinnovabile e nella mobilità 
elettrica. Il colosso taiwane- 
se del cemento presieduto da 
Nelson Chang che già con- 
trolla l'88,896 di Nhoa (basata 
in Francia e quotata a Parigi), 
ha infatti aumentato il prez- 
zo per l'offerta pubblica di 
acquisto da 1,1 a 1,25 euro per 
ogni azione del gruppo fon- 
dato da Carlalberto Gugliel- 
minotti. Peccato che l'Amif, la 
Consob francese, avesse va- 
lutato per l'operazione un 


I TITOLI DA TENERE D'OCCHIO 
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Dati al 19/8/2024, Fonte: ufficio studi Soldiexpert scf 


flussi di capitale esteri e la vul- 
nerabilità del mercato aziona- 
rio alle dinamichedi carry tra- 
de, pratica speculativa che 
consiste nel prendere a presti- 
to del denaro in Paesi con tassi 
diinteresse più bassi, per cam- 
biarlo in valuta di Paesi con un 
rendimento degli investimen- 
ti maggiore», spiega Salvatore 
Gaziano, direttore investi- 
menti di Soldiexpert scf. 

A ogni modo, nonostante la 
turbolenza, il mercato aziona- 
rio giapponese ha mostrato 
una certa resilienza, recupe- 
rando parte delle perdite nelle 


settimane successive. L'indice 
Nikkei è ora scambiato sopra 
circail15% dai minimi e a circa 
il 6% dai massimi storici. In 
particolare, l'indice di riferi- 
mento Nikkei ha guadagnato il 
41% nell’ultimo quinquennio 
(e circail 100% se si fosse inve- 
stito sull’azionario giappone- 
se coprendo il rischio cambio) 
grazie all'entusiasmo perle ri- 
forme aziendali. 

A marzo del 2024, la Borsa 
giapponese aveva superato il 
massimo storico di quota 
40.000 perla prima volta nella 
sua storia, ponendo fine al 
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Rendimento 
da inizio anno 


mercato ribassista durato 
quasi due decenni e iniziato a 
quota 39.000 quando scoppiò 
la bolla nel dicembre 1989. 

Fra gli investitori eccellenti 
che avevano puntato sul Giap- 
pone c’era anche Warren Buf- 
fett che nell’estate del 2020 
aveva scommesso in particola- 
re su diverse società giappone- 
si. Tra i fattori che hanno so- 
stenuto la ripresa azionaria 
«made in Japan» ci sono le ri- 
forme aziendali dal governo d 
Shinzo Abe che hanno portato 
a una maggiore efficienza e 
redditività delle imprese, con 


SULL'OPERAZIONE INCHIESTA DEL COMITATO DEL GOLDEN POWER 


Tcc, mini aumento dell'offerta per Nhoa energy 


L'Opa passa da 1,1 a 1,25 euro per azione, sotto la valutazione della società a 1,44 


prezzo intorno ai 2 euro per 
azione e che la valutazione 
della società, il book value, si 
aggiri intorno a 1,44 euro. 
Insomma, l'offerta di Tec è 
ben lontana dall’essere con- 
grua. C'è poi l’ufficio di gol- 
den power di Palazzo Chigi 
che vuole fare chiarezza sul 
modus operandi del colosso 
taiwanese all’interno di 
Nhoa. Ai vertici del gruppo 
sono entrati, infatti, due ma- 
nager taiwanesi, An-Pin 
Chang e Yao-Hui Cheng, ele- 


MAGNATE Nelson Chang 


mento comunicato al gover- 
no italiano solo dopo la loro 
nomina. Per questo il gover- 
no vuole vederci chiaro e ca- 
pire se deve intervenire su 
un’azienda del settore ener- 
getico ritenuta strategica per 
l’Italia. 

Tcc, dal canto suo, ha fatto 
sapere che intende ritirare 
Nhoa dalla Borsa di Parigi per 
beneficiare al massimo del 
suo potenziale senza le pres- 
sioni dei mercati azionari. 
Fatto sta che, dal prospetto 
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un conseguente aumento dei 
dividendi e dei programmi di 
buyback. Vanno poi notate le 
valutazioni interessanti delle 
società quotate. Nonostante la 
ripresa, le azioni giapponesi 
continuano a essere scambia- 
te a multipli inferiori rispetto 
ad altri mercati sviluppati. 
Inoltre, non va dimenticata la 
forza dei settori chiave come 
quello automobilistico e del- 
l’Intelligenza artificiale, che 
continuano a registrare solidi 
risultati, sostenuti anche dalla 
debolezza dello yen. 
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dell’Opa, si nota che il gruppo 
è salito dal 60% nel 2021 al- 
l’attuale 88,8% comunicando 
in ritardo questa scalata solo 
il 29 maggio 2024. 

A queste critiche il gruppo 
asiatico ha risposto che non 
c'è stato alcun cambio di go- 
vernance, ma solo un norma- 
lissimo cambio di manager. 
Inoltre, dal prospetto si nota 
che l'Amf avrebbe ridotto i 
diritti di voto come sanzione 
per la mancata notifica del 
superamento di oltre sette 


W DIARIO 
DI BORSA MA 


Il cacao resta 
sull'ottovolante 
Latendenza 
spinge al rialzo 


di DANIELA TURRI 


E Il prezzo del cacao è tra i più 
volatili sui mercati finanziari 
conoscillazioni (anche giorna- 
liere) a doppia cifra. A inizio 
annoil prezzo del cacao quota- 
to a New York si attestava sui 
4.145 dollari, poi un rialzo stel- 
lare del +200% in poco più di 
tre mesi che toccava massimia 
12.200 dollari. Era naturale si 
attivassero prese di profitto 
importanti, tanto da far scen- 
dere il prezzo del 47% in un 
solo mese: a maggio eravamo a 
6.420 dollari. Da qui in un solo 
mese il cacao si è riapprezzato 
del 70%. Nonostante possa 
sembrare troppo volatile, in 
realtà il cacao è una commodi- 
tyconoscillazioni molto tecni- 
che. L'area dei6.700/6.400 dol- 
lari rappresenta infatti il valo- 
re medio del cacao dal 2016 
(cioè degli ultimi otto anni) ed 
è su questo livello che trader e 
commercianti lasciano inseri- 
ti ordini di acquisto. Ne è prova 
il veloce rialzo che in un solo 
mese ha portato le quotazioni 
da 6.420 a 11.000 dollari (a giu- 
gno) e, conunsecco+70%in un 
solo mese, le prese di profitto 
erano doverose. La quotazione 
attuale si attesta sui 7.840 dol- 
lari e per i prossimi mesi i 
prezzi sono attesi riportarsi a 
7.100/7.000 dollari e successi- 
vamente in area 6.700/6.400 
dollari, con obiettivi rialzisti 
già identificati a 8.900/9.300 
dollari e target successivo sui 
10.500. L'analisi indica altresì 
come la struttura in corso pos- 
saanche effettuare un piccori- 
bassista a 5.700/4.700 dollari, 
mantenendo intatti comun- 
que i target rialzisti. 

Il Ghana, che aveva registra- 
to nel 2023 uno dei suoi raccol- 
ti più scarsi degli ultimi anni 
per i problemi legati al clima, 
alla diffusione di malattie tipi- 
che del cacao e all'aumento del 
contrabbandato, si attende ora 
una ripresa. Il mercato del ca- 
cao dovrebbe mostrare una 
crescita del volume dello 0,4% 
nel 2025, con Costa d’Avorio e 
Ghana che realizzano quasi il 
60% della produzione mondia- 
le. L'industria ditrasformazio- 
ne si concentra in pochi grup- 
pi leader in Europa (Nestlé) e 
Nord America (Cargill tra gli 
altri), iqualitrasformano circa 
l’85% del cacao mondiale. 
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soglie del capitale sociale da 
partedi Tcc. Undettaglio che, 
secondo quanto risulta alla 
Verità, potrebbe essere preso 
in considerazione anche dal 
comitato del golden power. 
A ogni modo, la nuova of- 
ferta di Tec appare ancora 
ben lontana dal reale valore 
di Nhoa, anche se il gruppo 
taiwanese ha ammesso un 
errore di valutazione da par- 
te sua. «Tcc ha riconosciuto 
che la discrepanza tra la Tcc, 
il comitato ad hoc di Nhoa e 
l'esperto indipendente deri- 
vava principalmente dalle 
differenze negli standard di 
valutazione delle azioni di 
Nhoa», fa sapere una nota di 
Tec. 
G. Bal. 
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> DELIRI PROGRESSISTI 


Le aziende americane 
chiudono i rubinetti 
alle campagne woke 


Non solo Harley-Davidson: società come Meta e Google tagliano 
i programmi pro gender. Un cambio di rotta cominciato nel 2023 


di MATTEO LORENZI 


E Ha fatto discu- 
tere l'annuncio 
con cui Harley- 
Davidson ha reso 
- noto di aver eli- 
«a 2? minato tutti i 
programmi Dei (Diversity, 
equity and inclusion) interni 
all'azienda, mossa adottata di 
recente anche da altre due 
compagnie statunitensi, John 
Deere e Tractor Supply. Non si 
tratta, però, di una scelta isola- 
ta: negli Usa si parla di vero e 
proprio backlash, una reazio- 
ne contro l'esplosione delle 
politiche aziendali woke avve- 
nuta in seguito all’omicidio di 
George Floyd nel maggio del 
2020. Ora, su pressione dei re- 
pubblicani e dei consumatori, 
sono sempre di più quelli che 
si oppongono a queste iniziati- 
ve, anche grazie aun cambio di 
rotta di alcune istituzioni. 
Secondo Revelio Labs, negli 
Usa il numero di impiegati in 
ruoli Dei è diminui- 
to del 10% rispetto 
al picco di inizio 
2023. Sono diverse 
le grandi aziende 
che, pur magari 
non eliminando del 
tutto i programmi, 
hanno cominciato a chiudere i 
rubinetti. A inizio anno Zoom 
ha soppresso il suo team Dei, 
mentre Snap ha tagliato i di- 
pendenti che si occupavano di 
mantenere e coinvolgere i la- 
voratori provenienti da «grup- 
pi sottorappresentati». Ma già 
nel corso del 2023, imprese (in 
certicasianche insospettabili) 


Attaccata da 


di FABRIZIO CANNONE 


E Che nella Chiesa di oggi alli- 
gni tutto e il contrario di tutto, 
lo vede chiunque abbia un mi- 
nimo discernimento, da un 
eminentissimo della Curia ro- 
mana, fino all’ultimo «curato 
di campagna». Ma se non si 
cerca di fare ordine, c’è il ri- 
schio, come denunciato da pa- 
pa Francesco, che «i cristiani 
non diffondano il profumo di 
Cristo», ma il «cattivo odore 
del proprio peccato». E così, in 
quel di Livraga, in provincia di 
Lodi, come riporta il compia- 
ciuto reportage del Giorno, si è 
tenuto uno «spettacolo di drag 
queen sul sagrato della chie- 
sa». Conil discutibile, ma visti 
i tempi non del tutto inatteso, 
«placet del parroco». 
Nell'ambito delle feste esti- 
ve della cittadina, il Comitato 
San Fermo - che prende il no- 
me da un martire cristiano 
che mori per difendere la fede 
- ha organizzato una festa rio- 
nale, intitolata significativa- 
mente «New identity». Festa 
cheègiuntaallaterza edizione 
ed è incentrata, come dice la 
locandina, su uno «spettacolo 
di trasformismo». All’interno 
del quale si sono esibite alcune 
drag queen, capitanate dalla 
drag Tachi Pierina. Che all'a- 


coni protocolli per linctusivitè, d 


come Meta, Tesla, Google, 
DoorDash, Lyft, Home Depot, 
Wayfair e X hanno ridotto di 
oltre il 5096 le dimensioni dei 
loro team Dei. 

Il cambio di direzione si in- 
travede anche in una recente 
decisione della Society of hu- 
man resource management, 
che in un post su Linkedin ha 
annunciato l'eliminazione 
della parola «equita» dall'a- 
cronimo Dei, divenuto sempli- 
cementeld (inclusione e diver- 
sità). All'origine di questa 
mossa vi è un acceso dibattito 
sucomenegli Stati Uniti è stata 
interpretata la parola equità 
negli ultimi lustri. A giugno 
dell’anno scorso, infatti, la 
Corte Suprema ha sancito che 
le politiche di ammissione 
universitaria basate sulla raz- 
za (una traduzione letterale 
dall'inglese race-based) - rife- 
rendosi a due casi riguardanti 
l’Università di Harvard e l’Uni- 
versità del North Carolina - 
violano il 14° Emendamento e 


Harley-Davidson dice stop al woke 


un influencer conservatore, la casa noto: iclistica annuncia: «Basta 
l'ora in poi faremo solamente il nestro lavoro» 


L'ANNUNCIO La casa motociclistica abbandona il woke 


il Titolo VI del Civil rights act 
del 1964. Sono le cosiddette 
«azioni affermative», cioè quel 
genere di politiche che, per 
cercare di rimediare a presun- 
ti torti storici (o per mantene- 
re la diversità etnica all’inter- 
no degli atenei), favoriscono 
gli appartenenti a determinati 
gruppi considerati svantag- 


giati. Operazione che essa 
stessa è stata considerata dalla 
Corte una forma di discrimi- 
nazione. 

Tale sentenza, benché limi- 
tata al mondo dell’istruzione, 
ha nei fatti innescato una rea- 
zione pure nel settore privato, 
anche grazie alle spinte di 
esponenti conservatori - come 
l'attivista Robby Starbuck - 
che ne chiedono un’applica- 
zione più ampia. Già a luglio 
dell’anno scorso, 13 procurato- 
rigeneralirepubblicanihanno 
inviato una lettera a Microsoft 
e ad altre aziende, classificate 
trale100 maggioriimprese de- 
gli Stati Uniti, esortandole ari- 
vedere le loro politiche Dei in 
seguito al pronunciamento 
della Corte Suprema. America 
first legal, un gruppo sostenu- 
to da Stephen Miller (ex consi- 
gliere di Donald Trump), ha 
presentato denunce legali 
contro i diversity programs di 
molte aziende, tra cui United 
Airlines, Kellogg's, Nike e or- 
ganizzazioni come 
Fbi, Nfl (National 
football league) e 
Mlb (Major league 
baseball). Nel 2023, 
la Florida di RonDe- 
Santis ha emanato 
una legge che vieta 
alle università pubbliche l’uti- 
lizzo di fondi per programmi 
Dei e impone restrizioni su co- 
me gli insegnanti possono 
trattare il tema della discrimi- 
nazione nei corsi obbligatori. 
Nello stesso anno, anche il Te- 
xas, la Carolina del Nord e il 
Dakota del Nord hanno appro- 
vato leggi simili. Nel 2024, poi, 


F 


LA FAMIGLIA DELL'ATTORE L'HA ACCUSATA DI CIRCONVENZIONE 
l = ! L F t T F i J T 


SABATO L'ADDIO A DELON. PORTE CHIUSE ALLA BADANTE 


M Ora è ufficiale: i funerali di Alain Delon si 
svolgeranno dopodomani, sabato 24 agosto, 
nella sua proprietà. L’attore, che non ha vo- 
luto alcuna cerimonia pubblica in suo onore, 
sarà sepolto insieme ai suoi 35 cani in una 
cappella che lui stesso ha costruito anni fa 
vicino allasuatenuta a Douchy (foto Ansa). Le 


esequie si terranno alla presenza dei tre figli 
Anthony, Anouchka e Alain-Fabien e altre 40 
persone. Secondo i media francesi, non ci 
sarà invece la badante-compagna Hiromi 
Rollin, cacciata l’anno scorso dalla tenuta 
per dispute con la famiglia dell’attore, che 
l’ha accusata di circonvenzione di incapace. 


Stati come Idaho, Utah, Wyo- 
ming e Alabama hanno fatto lo 
stesso, promulgando norme 
che limitano il finanziamento 
dei programmi Dei e regola- 
mentano l'insegnamento dial- 
cuni concetti considerati «di- 
visivi», come l’assegnazione di 
colpe o pregiudizi verso una 
razza, unareligione, un genere 
o una nazionalità specifica. 
Anche il Kansas ha approvato 
unalegge che limita le iniziati- 
ve Dei, passata nel 2024 dopo 
che la governatrice dem Laura 
Kelly ha permesso che entras- 
sein vigore senza la sua firma, 
nonostante un anno prima 
avesse bloccato una misura si- 
mile. Lanuova normavieta alle 
università statali, ai college co- 
munitari e alle scuoletecniche 
di collegare l'ammissione, l'as- 
sunzione o l'assegnazione di 


aiuti finanziari alla posizione 
del candidato su «qualsiasi 
ideologia o movimento politi- 
co». Inoltre, impedisce a tali 
istituzioni di richiedere ai 
candidati dichiarazioni o im- 
pegni in favore della diversità, 
cosa molto in voga negli Usa. 
Ieri, intanto, l’Università del 
Nebraska-Lincoln ha annun- 
ciato che chiuderà l'Ufficio per 
la diversità e l'inclusione. Il 
Nebraska è un altro dei molti 
Stati in cui è in discussione un 
provvedimento anti-Die. 
Infine, lo scorso giugno il se- 
natore James David Vance, og- 
gi candidato repubblicano alla 
vicepresidenza degli Stati Uni- 
ti, ha presentato al Congresso 
il Dismantle Dei act, una pro- 
posta di legge che intende eli- 
minare i programmi federali 
Dei e porre fine ai finanzia- 


Drag queen sul sagrato della chiesa 
con il benestare del prete inclusivo 


Un parroco del Lodigiano dà il placet allo spettacolo di trasformismo in un luogo sacro 


nagrafe si chiama Francesco 
Esposito. Certo, ammette Il 
Giorno, che «vedere uno spet- 
tacolo di trasformismo all'om- 
bra di una chiesa» non è «cer- 
tamente usuale». Ma dove sta 
il problemase perfinoil parro- 
co, don Piergiacomo Gazzola, 
«benedice» la performance? 
Per don Gazzola infatti - che 
non si sente vincolato agli 
strali del papa contro l'ideolo- 
gia del gender «sbaglio della 
mente umana» - «è stato uno 
spettacolo pulito, molto tran- 
quillo». Sebbene vi fossero «le 
drag a fare da presentatrici a 
uno spettacolo musicale», in 
cui «si riproponevano vari 
brani famosi». Per l'avanzatis- 
simo don, «non c'è stato nulla 
di male, di sconveniente o fuo- 
ri dal cosiddetto politically 
correct». La serata per lui, in- 
vece che supportare il «trans- 
cristianesimo», figlio di quella 
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2 MIL N 
CHE TERZETTO Il prete con la drag Tachi Pierina e la «sosia» di Mina 


i 


cultura che il filosofo Cornelio 
Fabro chiamava «porno-teo- 
logia», avrebbe promosso il 
«rispetto della persona» per- 
ché, spiega il prete, «ognuno fa 
le proprie scelte». Tutte ugual- 
mente condivisibili? Ma allora 
cosa separa la morale dall’im- 
moralità, la decenza dall’inde- 
cenza, la sacralità dalla banale 
provocazione estiva? 

«Dobbiamo difendere l’or- 
todossia certamente», ha ag- 
giunto don Piergiacomo da- 
vanti alle polemiche, «ma ca- 
lare tutto questo nel vissuto 
quotidiano, nella nostra epo- 
ca». Non è però, caro padre, 
che «calando l’ortodossia» 
troppoinbasso, sia il Vangelo a 
venire annacquato e storpia- 
to? 

Ovviamente, Francesco 
Esposito, pardon la drag Pieri- 
na, ha ringraziato con un pea- 
na il parroco perché consen- 


menti in tal senso verso orga- 
nizzazioni esterne. «L'agenda 
Dei è un’ideologia distruttiva 
che genera odio e divisione 
razziale», ha dichiarato Vance. 
«I dollari delle tasse degli ame- 
ricani non dovrebbero essere 
utilizzati per diffondere que- 
sta ideologia radicale e divisi- 
va. Questo disegno di legge ga- 
rantirà che nonlo siano». 

Il tema continuerà a far di- 
scutere, anche perché a set- 
tembre dovrebbe esserci l'u- 
scita di AmIaracist? (Sono un 
razzista?), docufilm prodotto 
dal Daily Wire e interpretato 
da Matt Walsh, lo stesso di 
What is a woman? (Cos'è una 
donna?), pellicolachenel2022 
ha avuto grande successo in- 
ternazionale nell’affrontare e 
smontare la teoria gender. 
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tendo «lo spettacolo sul sagra- 
to», termine che viene da sa- 
cro, ha contribuito alla «riu- 
scita dello show». Aiutando le 
drag a combattere contro chi 
ha «pregiudizi verso la nostra 
arte» e «boicotta le nostre se- 
rate». 

Tachi Pierina ha pubblicato 
la foto del parroco attorniato 
dalle drag queen, che rappre- 
sentano per tutti i comuni 
mortali l’idea che il passaggio 
di sesso siaindoloree anzi per- 
fino piacevole e da promuove- 
re, magari iniziando dalle 
scuole. 

«Sei una persona che ha 
sempre lottato contro le di- 
scriminazioni», ha scritto Ta- 
chi Pierina a don Gazzola, e 
che ha «considerato sempre la 
persona e non le sue scelte». 

Chiarendo così che non si è 
trattato di un'innocente car- 
nevalata a Livraga, ma di uno 
spettacolo a tesi, per promuo- 
vere una certa visione della 
sessualità e del «trasformi- 
smo». Corroborando l’idea ne- 
fasta che cambiare sesso, ge- 
nere, orientamento sessuale o 
visione del matrimonio, sia ac- 
cettabile oggi anche per i cre- 
denti. Malgrado quel che inse- 
gnano documenti e catechi- 
smi, rimasti al medioevo. 
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> CACCIA AL FUORICLASSE 


Sinner è braccato solo perché è il numero 1 


Nelle urine un miliardesimo di grammo di steroide contenuto nella crema del suo fisioterapista: l'assoluzione per contaminazione 
involontaria si deve alle regole, non al ranking come strepitano i rivali. Lo stesso metro fu usato anche col 355° della classifica 


di SALVATORE DRAGO 


E L’arte di tra- 

sformare una di- 
“ savventura in 
una gogna me- 
| diatica, basando- 
si sul nulla. Quel- 
lo che si è creato nelle ultime 
ore attorno a Jannik Sinner, 
più che unvero caso di doping, 
è uncirco mediatico che, stan- 
do ai fatti, non dovrebbe avere 
alcuna ragione di esistere e 
che ha come unico obiettivo 
danneggiare l’immagine e la 
carrieradi un ragazzo che, pri- 
ma ancora di essere il numero 
1 al mondo del circuito Atp, è 
uno sportivo come tutti gli al- 
tri. E come tutti gli altri ha gli 
stessi doveri e gli stessi diritti. 

Notazione importante ai fi- 
ni del dibattito, perché la sen- 
sazione è che le polemiche sol- 
levate sulla vicenda che ha 
coinvolto Sinner nascano più 
dalfatto cheiltennista altoate- 
sino si trovi in cima al ranking 
e non perché, come più di 
qualcuno vuol far credere, stia 
ricevendo un trattamento di 
favorein tema di assoluzione e 
mancata squalifica. 

Ma andiamo conordineeri- 
costruiamo quanto successo. 
Il ventitreenne di Sesto Puste- 
ria è risultato positivo al Clo- 
stebol, una sostanza vietata 
dall’agenzia mondiale antido- 
ping Wada, durante un doppio 
controllo effettuato a marzo 
scorso a Indian Wells. Il primo 
test è stato effettuato il10 mar- 
zo dopo la vittoria ai sedicesi- 
mi di finale contro il tedesco 
Jan-Lennard Struff, il secon- 
doaotto giorni di distanza dal- 
la fine del torneo, dal quale 
Sinner è stato eliminato in se- 
mifinale dallo spagnolo Carlos 
Alcaraz. In entrambi i casi è 
stata riscontrata la positività a 
causa di una quantità infinite- 
simale di Clostebol, inferiore a 
1 miliardesimo di grammo 
presente nelle analisi dell'az- 
zurro, per la precisione 86 pi- 
cogrammi per millilitro in un 
caso e 76 picogrammi per mil- 


lilitro nell’altro. Si tratta di 
uno steroide anabolizzante 
sintetico contenuto in diverse 
pomate, tra cui il Trofoder- 
min, una crema dermatologi- 
cache si applica sulla pelle per 
guarire lesioni di vario tipo, o 
alcuni spray utilizzati per ci- 
catrizzare più velocemente le 
ferite. La Wada l’ha messo al 
bando perché essendo un de- 
rivato del testosterone con- 
sente di stimolare la crescita 
muscolare e di conseguenza 
aumentare le prestazioni. Il 
Clostebol passò agli onori del- 
la cronaca sportiva tra gli anni 
Sessanta e Ottanta, quando 
agli atleti della Repubblica de- 
mocratica tedesca veniva im- 
posto di assumerlo per miglio- 
rare le performance fisiche, a 
tal punto che fu coniata l’e- 
spressione «doping di Stato». 
Nel caso di Sinner, però, che è 
stato sospeso per sei giorni tra 
il 4e5 aprile eil17e20aprile, è 
stato dimostrato non solo che 
la quantità assunta era tal- 
mente esigua da non dare al- 
cun vantaggio, ma anche che 
la contaminazione è avve- 
nuta a causa del contatto 
cutaneo con il suo mas- 
saggiatore Giacomo 
Naldi, che aveva appli- 
cato proprio il Trofo- 
dermin per curare una 
lesione sulla propria 
mano. Questa versione 
dei fatti, testimoniata 
anche da un'immagine 
che ritrae il fisioterapi- 
sta di Sinner con una fa- 
sciatura applicata al mi- 
gnolo della mano sini- A 
stra mentre assiste al 
match dalla tribuna di In- 
dian Wells, haconvintol'I- 
tia, l'International tennis 
integrity agency, a scagiona- 
re e assolvere il tennista italia- 
no per «contaminazione invo- 
lontaria» durante una sessio- 
ne di fisioterapia con una sen- 
tenza di 33 pagine in cui è rico- 
struita per intero la dinamica 
e riconosciuta l'assenza di do- 
lo, motivo per cui Sinner ha 
potuto prendere parte ai suc- 


cessivi tornei. 

A dar ragione a Sinner, c’è 
inoltre un precedente tale e 
quale che meno di un anno fa 
ha coinvolto il collega Marco 
Bortolotti. Il trentatreenne, 
discreto doppista ma 355° nel 
ranking singolare come cul- 
mine della carriera, risultò po- 
sitivo alla stessa sostanza du- 
rante il Challenger di Li- 
sbona dello scorso otto- 
bre, ma gli fu comuni- 
cato soltanto il 30 
gennaio di quest'an- 
no. Dopo aver fornito 
le prove che la conta- 
minazione era stata 
accidentale e involon- 
taria, l'Itia ha stabi- 
lito che la spie- 
gazione di 
Borto- 


e 


lotti fosse credibile e ha ritira- 
to il provvedimento di sospen- 
sione provvisoria, mantenen- 
do come unica sanzione il riti- 
ro del premio di 440 euro e dei 
16 punti Atp conquistati al tor- 
neo portoghese. Stessa e iden- 
tica penalità inflitta a Sinner 
che, per responsabilità ogget- 
tiva, oltre ai 400 punti 

Atp ha rinunciato al 
montepremi di 
300.000 dollari di 
Indian Wells. Due 
pesi una misura, 
dunque, per 
smentire tutti 
quelli che in queste 
ore si stanno sca- 
gliando contro l’altoa- 
tesino, accusato dagli 
altri tennisti del 
circuito e 


PRESSIONI Durante 
queste settimane 
Sinner ha gestito 

lo stress e trionfato 
nonostante tutto 

a Cincinnati [Getty] 


Recuperati i corpi dal Bayesian 
Si cercano risposte nel relitto 


Cinque cadaveri a terra, individuato l’ultimo disperso. Sospetti su un errore umano 


di FABIO AMENDOLARA 


E Mentre le autorità italiane 
stanno recuperando i corpi 
dal Bayesan, lo yacht di lusso 
scomparso tra le onde a largo 
di Palermo solo pochi giorni 
fa, continuano a emergere 
dettagli inquietanti, che me- 
scolano i sospetti dell’affon- 
damento con ombre lunghe 
che si allungano dal passato 
del proprietario, vicende da 
economy thriller che sem- 
brano legarsi a un destino già 
scritto. Cinque corpi, quelli 
dell’imprenditore britanni- 
co Mike Lynch, il proprieta- 
rio della barca, appunto, e di 
sua figlia Hannah, erano nel- 
le cabine del veliero, ora ri- 
dotto a un relitto sommerso. I 
sub ne hanno localizzati e re- 
cuperati altri tre, tutti prigio- 


nieri nelle viscere della nave. 
C'era un’altra persona anco- 
ra dispersa, che poii sub han- 
nolocalizzato. Eil conto fa sei 
e combacia esattamente con 
il numero degli scomparsi. 
L'intera scena è avvolta da un 
silenzio spettrale, rotto solo 
dal rumore delle eliche dei 
droni sottomarini. Nel frat- 
tempo, il comandante del Ba- 
yesan, James Cutfield, un uo- 
mo di mare con anni di espe- 
rienza nel Mediterraneo, è 
stato interrogato a lungo dai 
magistrati. Davanti ai pm il 
principale testimone dell’in- 
chiesta ha dovuto non solo 
ricostruire i momenti terri- 
bili del naufragio ma anche 
provare a spiegare come sia 
stato possibile che quello ya- 
cht, con sistemi tecnologici 
d'avanguardia e considerato 


praticamente inaffondabile, 
sia colato a picco nel giro di 
pochi secondi. Prima dell’in- 
gaggio del magnate della tec- 
nologia britannico come co- 
mandante del Bayesian aveva 
lavorato per un miliardario 
turco. I media neozelandesi, 
da dove Cutfield proviene, lo 
descrivono come un ottimo 
timoniere. E questo aggiunge 
ombre su ombre. L’albero 
maestro del Bayesan, alto più 
di 72 metri, non si è spezzato. 
Nessuna falla nello scafo, 
nessuna crepa visibile. L'in- 
dagine si concentra ora sulla 
chiglia retrattile, sulla sua 
posizione al momento del di- 
sastro, e sulla sproporzione 
tra l'altezza dell'albero e la 
lunghezza della barca. Un er- 
rore di progettazione? Una 
nave che non avrebbe mai do- 


vuto affrontare una tempe- 
sta? Si tratta però del Baye- 
sian, che è stato definito la 
miglior barca da crociera al 
mondo nel 2009 e non solo 
per il record dell’albero di al- 
luminio più alto. Ma è il pas- 
sato di Lynch che intreccia i 
fili di questa tragedia a un’al- 
tra, avvenuta a migliaia di 
chilometri di distanza. Ste- 
phen Chamberlain, ex mana- 
ger di Autonomy, la società 
che Lynch aveva venduto a 
Hewlett-Packard (entrambi 
erano stati assolti da accuse 
di frode), è stato travolto da 
un’auto nel Cambridgeshire. 
Un incidente, dicono. Ma il 
destino sembra accanirsi su 
chiunque abbia avuto a che 
fare con quella compagnia. E 
anche con un’altra. La Dar- 
ktrace, ulteriore creatura di 


dalla stampa estera di essere 
tutelato inquanto numero 1. Il 
primo a cogliere la pallina al 
balzo è statol’australiano Nick 
Kyrgios, tra le altre cose ex fi- 
danzato dal dente avvelenato 
dell’attuale compagna di Sin- 
ner, Anna Kalinskaya: «Ridi- 
colo, che sia stato accidentale 


MOLECOLE 


II Clostebol è uno steroide 
anabolizzante e in quanto 
tale è nella lista di sostanze 
proibite per gli atleti. 

Ma è anche contenuto 

in farmaci di libera vendita 
per lesioni cutanee. 


TAGLIETTO 


Durante il torneo di Indian 
Wells, secondo quanto 
appurato dall'indagine, 

il fisioterapista di Sinner 
ha usato uno spray al 
Clostebol su un taglio a un 
dito, per poi massaggiare 
senza guanti il tennista 
altoatesino, provocando 
la contaminazione. 


LABORATORIO 


Durante due controlli 

a distanza di otto giorni, 
nel corso del torneo 
californiano, sono state 
trovate minime tracce 

di Clostebol nelle urine 
del tennista, per un totale 
di meno di 1 miliardesimo 
di grammo. 


TUTTO OK 


La quantità tanto esigua 

di sostanza non ha alcun 
effetto migliorativo sulle 
prestazioni e testimonia 

di per sé la contaminazione 
involontaria dell'atleta. 


Lynch e diretta da Chamber- 
lain, con la sua intelligenza 
artificiale a protezione delle 
reti informatiche globali, che 
annovera tra i suoi clienti 
l’intelligence israeliana, nel 
2023, proprio l’anno in cui 
Chamberlain ha mollato, è fi- 
nita sotto attacco di Quintes- 
sential, un fondo di New York 
che mise in dubbio «la validi- 
tà dei documenti finanziari» 
della società facendo crollare 
le sue quotazioni inborsa.E il 
valzer delle coincidenze: en- 


SOMMOZZATORI Le operazioni di recupero del relitto 


o pianificato. Sei risultato po- 
sitivo in due test a una sostan- 
za proibita. Dovresti stare lon- 
tano dai campi due anni. Le 
tue prestazioni sono migliora- 
te». Anche Denis Shapovalov, 
canadese numero 105 Atp, è 
andato contro Sinner: «Regole 
diverse per giocatori diversi. 
Non riesco a immaginare cosa 
stiano provando in questo mo- 
mento tutti gli altri che sono 
stati squalificati per sostanze 
contaminate». Il francese Lu- 
cas Pouille, numero 147, ha 
commentato così la sentenza 
dell’Itia: «Forse dovrebbero 
smetterla di prenderci per 
idioti, giusto?». In Francia, l'e- 
dizione online dell'Equipe ha 
dedicato al tennista azzurro 
addirittura l'apertura: «Affai- 
re Sinner: una rivelazione tar- 
diva e numerose domande. Un 
segreto ben custodito finora». 
In Spagna, invece, casa del ri- 
vale per eccellenza di Sinner, 
Alcaraz, ci vanno giù ancora 
più pesanti, col quotidiano 
sportivo Marca che ha scritto: 
«Fatture, uno spray e accuse di 
un trattamento di favore. La 
verità è venuta alla luce, Sin- 
ner è risultato positivo, ma 
non verrà squalificato». Oltre 
le critiche ele accuse, tuttavia, 
non manca chi si è schierato al 
fianco di Sinner, a cominciare 
dal presidente della Federa- 
zione italiana tennis e padel, 
Angelo Binaghi: «Abbiamo 
preso un bello spavento, ma 
sono sicuro che ne uscirà più 
forte di prima. Le critiche so- 
no arrivate dai più cretini e i 
più frustrati, quelli che aveva- 
no più mezzi tecnici di Sinner 
a disposizione per diventare 
numeri1almondoe cheinvece 
hanno fallito miseramente». 
Sinner, a questo punto, prima 
di tirare un definitivo sospiro 
di sollievo su questa vicenda, 
dovrà aspettare il 6 settembre, 
data ultima entro la quale Na- 
do, l’agenzia italiana antido- 
ping, e Wada, possono ricorre- 
re contro la sentenza del tribu- 
nale indipendente dell’Itia. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


[Ansa] 


trambi ai vertici di Autono- 
my, accuse che per tutti e due 
rimbalzano intribunale e poi 
il tandem nella Darktrace 
sotto attacco. Infine la dop- 
pia tragedia con molte do- 
mande e pochissime rispo- 
ste. E mentre la verità si na- 
sconde nelle pieghe di questo 
lungo elenco di coincidenze, 
il Bayesan riposa sul fondo 
del mare, forse portando con 
sé segreti che non verranno 
mai a galla. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 


20 


22 AGOSTO 2024 


LaVerità 


» GUIDA TV 


Cellular-Iris,ore 21.10 


La tranquilla esistenza di Jessica Martin, insegnan- 
te di scienze in un liceo, viene sconvolta quando ri- 
mane vittima di un rapimento. Terrorizzata e com- 
pletamente all'oscuro dei motivi del suo sequestro, 
Jessica si ingegna per riuscire a far funzionare un 
telefono rotto e compone quindi un numero sco- 


Sotto il sole di Amalfi - Canale 5, ore 21.20 

Un anno dopo gli eventi di Riccione, Vincenzo invita 
Camilla (di ritorno dal Canada) e Furio nella casa 
di suo padre, che si trova in una località della me- 
ravigliosa costiera amalfitana. I tre si troveranno 
avivere una nuova estate insieme, tra amori ritro- 
vati, nuove passioni e soprattutto tanta amicizia. 


nosciuto nel disperato tentativo di salvarsi. 


Quello che tunon vedi- Rai 2, ore 21.00 
All'apparenza, Adam sembra un giovane come 
tanti altri, un po' incosciente. Espulso a metà del 
l'ultimo anno dal liceo, Adam scopre di avere una 
malattia mentale che decide di nascondere per 
frequentare una nuova scuola. 
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6.00 RaiNews24News 
6.30 Tgi News 

6.35 TgUnoMattina 
Estate News 

7.00 Tgl News 

715 TgUnoMattina 
Estate News 

8.00 Tgi News 

8.35 TgUnoMattina 
Estate News 

8.55 Tg1L.LS. News 
9.00 UnoMattina Estate 
Contenitore 

11.30 Lecartoline 

di Camper in viaggio 
Rubrica 

12.00 CamperRubrica. 
Condotto da Marcello 
Masi 

13.30 Tgl News 

14.05 Che Dio ci aiuti 
Serie (Italia 2011) 

16.05 Estate in diretta 
Rubrica 

16.55 Tgi News 

17.05 Estate in diretta 
Rubrica 

18.45 Reazione a catena 
Gioco 

20.00 Tg1 News 

20.30 Techetechetè Extra 
Show 


Lafiglia del generale- Rete 4,ore 21.25 

Il sottufficiale Paul Brenner viene incaricato di in- 
dagare sull'omicidio del capitano Elisabeth Cam- 
pbell. Paul è deciso a fare luce sull'omicidio e non 
sifermerà nemmenose tutti gli indizi mettono sot- 
to accusa il suo mito, il generale "Fighting Joe” 
Campbell. 


8.30 Tg2 News 

8.45 CheToddciaiuti 
Serie (Usa 2022) 

1010 Tg2 Storie- I racconti 
della settimana Rubrica 
11.05 Tg2 Flash News 
11.10 Rai Tg Sport Giorno 
News 

11.20 Lanave dei sogni 
Bahamas Film/Sentimentale 
(Germania 2023) 

13.00 Tg2 Giorno News 
13.30 Tg2 Tutto il bello che 
cè Estate Rubrica 

13.50 Tg2 Medicina 33 
Rubrica 

14.00 Aspettando BellaMà 
Anteprima 

14.50 Squadra Speciale 
Cobra 11 Serie 

(Germania 1996) 

16.15 Hotel Portofino 3 
Serie (Uk 2024) 

18.10 Tg2 Lis. News 
18.15 Tg2 News 

18.35 RaiTg Sport Sera 
News 

19.00 NCIS LosAngeles 
Serie (Usa 2009) 

19.40 S.w.a.t. Serie 

(Usa 2017) 

20.30 Tg2 News 


21.25 Noos 
L'avventura 

della conoscenza 
Documentario Alberto 
Angela ci guida in tutti 

i campi della conoscenza. 


23.55 Tgl Sera News 
0.00 Noos- Viaggi 


nella natura Documentario. 


Con Alberto Angela 

110 — Sottovoce Talk 
show. Un programma 
di e con Gigi Marzullo 
145 RaiNews24News 


ve % 


7.55 Quattro matrimoni 
Reality 

11.30 Bruno Barbieri 

4 hotel Reality 

12.40 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

13.55 Nessunlieto fine 
Film/Thriller (Usa 2021) 
15.40 Trovare l'amore 

a San Antonio 
Film/Sentimentale (2021) 
17.20 Bruno Barbieri 

4 hotel Reality 

18.40 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

19.55 Uefa Europa 
Conference League 
Playoff: Fiorentina 
Puskas Akademia 
Sport/Calcio (2024) 
22.00 Postpartita Europa 
e Conference League 
Sportivo 

22.30 A-Team 
Film/Azione (Usa 2010) 
0.30 Killers 
Film/Azione (Usa 2010) 


21.00 Quello 

che tu non vedi 
Film/Drammatico 

(Usa 2020) Regia di Thor 
Freudenthal. Con Charlie 
Plummer. 


22.55 Storiedidonne al 
bivio Approfondimento 
0.00 Thenet- Prometheus 
Miniserie (Austria/Uk 2022) 
145 — Glisdraiati 
Film/Commedia (Italia 2017) 
Regia di Francesca 
Archibugi 


NOVE NOVE 


6.00 Summer Crime 
Amore e altri delitti 
Inchieste 

6.50 Altainfedeltà 
Docufiction 

11.50 Cashortrash 

Chi offre di piu? Gioco 
1410 24ore per morire 
Documentario 

15.15 Cronache criminali 
Inchieste 

16.20 Ombre e misteri 
Inchieste 

18.05 Little Big Italy 
Cucina. Francesco Panella 
viaggia per le città del 
mondo in cui vivono grandi 
comunità di espatriati 
italiani. In ogni puntata, 
visiterà 3 ristoranti italiani: 
quale sarà il migliore? 
19.25 Cashortrash 

Chi offre di più? Gioco 
21.25 OnlyFun- Comico 
show Show 

1.35 Naked Attraction Uk 
Docureality 

5.15 Ombreemisteri 
Inchieste 


I FILM di oggi 


6.00 RaiNews24 News 
8.00 Agorà Estate 
Attualità 

10.00 Il meglio di Elisir 
Estate Medicina 

1110 Il commissario Rex 
Serie (Austria 1994) 

12.00 Tg3 News 

1215 Quantestorie 
Rubrica 

13.15 Passato e presente 
Documentario. Conduce 
Paolo Mieli 

14.00 Tg Regione News 
14.20 Tg3 News 

14.50 Tgr Piazza Affari 
Rubrica 

15.00 Tg3 Li.s. News 
15.05 Rai Parlamento 
Telegiornale News 

15.10 Il Provinciale 
Rubrica. Conduce Federico 
Quaranta 

16.10 Dilà dal fiume e tra 
gli alberi- “Umbria dietro le 
quinte della Bellezza” 
Documentario 

17.05 OverlandViaggi 
18.00 Geo Magazine 
Documentario 

19.00 Tg3 News 

19.30 Tg Regione News 


20.00 Atletica leggera 
Diamond League 
Losanna Sport 
Telecronaca di Franco 
Bragagna. Commento 
tecnico di Stefano Tilli. 


22.00 Mixer- Venti anni 
di televisione Attualità 
22.50 Tg3 Sera News 
23.05 Oancheno 

La guerra fabbrica 

di disabilità Speciale 
0.30 Newton Rubrica 
115 — RaiNews24 News 
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12.05 Bones10 

Serie (Usa 2014) 

13.35 Criminal Minds 5 
Serie (Usa 2009) 

14.20 The Betrayed 
Film/Thriller (Usa 2008) 
16.00 Blood & Treasure 2 
Serie (Usa 2022) 

16.40 MacGyver 5 
Serie (Usa 2020) 

17.25 Lol:-) Sitcom 
(Canada 2011) 

17.35 Last Cop - L'ultimo 
sbirro 5 Telefilm 
(Germania 2014) 

19.05 Bones10 

Serie (Usa 2014) 

20.35 Criminal Minds 5 
Serie (Usa 2009) 

21.20 Hawaii Five-0 9 
Serie (Usa 2018) 

22.50 Hawaii Five-0 10 
Serie (Usa 2019) 

23.35 Lionheart 
Scommessa vincente 
Film/Azione (Usa 1990) 
Regia di Sheldon Lettich 
1.25 Criminal Minds 5 
Serie (Usa 2009) 


King Kong- 20, ore 21.05 
Anni '30: il regista Carl Denham è nei pressi di Su- 
matra per girare un documentario. Giunta sul po- 
sto, la troupe scopre il gorilla King Kong, che vive 
in una giungla in cui alcune creature preistoriche 
sono state nascoste per milioni di anni. 

Lionheart- Scommessa vincente - Rai 4, ore 23.35 
Arruolato nella Legione Straniera, Lyon diserta e 
vola a Los Angeles per salvare il fratello nei guai 
con alcuni trafficanti di droga, ma lo trova morto. 
Mentre la cognata e la nipotina lo ritengono re- 
sponsabile dell'accaduto, il disertore combatte 
contro due tipacci della Legione che vogliono ri- 


portarlo indietro a ogni costo. 


6.45 4Adisera 
Approfondimento 

745 Laragazza 

e l'ufficiale Serie (2014) 
8.45 Loveisintheair 
Soap (Turchia 2020) 

9.45 Everywhere] go 
Coincidenze d'amore 
Soap (Turchia 2019) 

Con Furkan Andic, Aybuke 
Pusat, Ali Yagci 

11.55 Tg4- Telegiornale 
News 

12.20 Detective in corsia 
Serie (Usa 1993) 

14.00 Losportello di Forum 
Giuridico 

15.30 Diario del giorno 
Approfondimento 

16.30 Il temerario 
FilnvAvventura (Usa 1975) 
Regia di George Roy Hill. 
Con Robert Redford, Bo 
Svenson, Susan Sarandon 
19.00 Tg4- Telegiornale 
News 

19.40 Terra amara Soap 
(Turchia 2018) 

20.30 4di sera 
Approfondimento. 
Conducono Francesca 
Barra e Roberto Poletti 


8.00 Tg5- Mattina News 
8.45 MorningNews 
Approfondimento. 
Programma 

di approfondimento 
giornalistico condotto 

da Dario Maltese 

10.55 Tg5- Ore 10 News 
11.00 Forum Giuridico 
13.00 Tg5 News 

13.39 Meteo.it Meteo 
13.40 Segreti di famiglia 
Riassunto 

13.50 Beautiful Soap 
(Usa 2023) 

14.10 The family 

Serie (Turchia 2023) 

15.10 Lapromessa 

Soap (Spagna 2023) 
16.55 Pomeriggio Cinque 
News Contenitore. Conduce 
Simona Branchetti 

18.45 The Wal Gioco 
20.00 Tg5 News 

20.39 Meteo.it Meteo 
20.40 Paperissima Sprint 
Show. Il varietà estivo 

di Antonio Ricci con Vittorio 
Brumotti, Marcia Thereza 
Araujo Barros e Valentina 
Corradi. Filmati, gag, 
leggerezza e buon umore! 


6.55 Chips Telefilm (1977) 
TAO Rizzoli & Isles 2 
Telefilm (Usa 2011) 

8.35 Law&Order 
Special Victims Unit 13 
Serie (Usa 2011) 

10.30 Csi New York 5 
Serie (Usa 2008) 

12.25 Studio Aperto News 
13.00 Sport Mediaset 
News 

13.50 I Simpson 23 
Sitcom (2011) 

15.05 IGriffinSerie 

(Usa 1999) 

15.35 Magnum P.i.2 
Serie (Usa 2019) 

17.30 The Mentalist 7 
Telefilm (Usa 2014) 

18.15 Camera Cafè 
Sitcom (Italia 2003) 

18.20 Studio Aperto Live 
News 

18.30 Studio Aperto News 
19.00 Studio Aperto Mag 
News 

19.30 Camera Cafè 
Sitcom (Italia 2003) 

19.40 Fbi Mostwanted 4 
Serie (Usa 2022) 

20.30 Ncis- Unità 
anticrimine 14 Serie (2016) 


| MISTERI DELLO SPOFT 


ILCONSIGLIO 


Riparte il viaggio tra ivari campi 
del sapere, con ospiti, esperti e servizi 


6.00 TgLa7 Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 

7.00 Omnibus News 
Attualità 

740 TgLa7News 

7.55 OmnibusMeteo 
Meteo 

8.00 OmnibusAttualità. 
Condotto da Andrea 
Pennacchioli 

9.40 CoffeeBreak 
Attualità. Con Marco 
Piccaluga 

11.00 L'aria chetira 
Attualità. Condotto 

da Francesco Magnani 
13.30 TgLa7 News 
14.00 Eden- Un pianeta 
da salvareAttualità. 
Condotto da Lica Colò 
17.00 C'era una volta 

Il Novecento Documentario 
18.55 Padre Brown 6 
Telefilm (Uk 2018) 

Regia di Rachel Howerday, 
Tahsin Guner. Con Mark 
Williams, Hugo Speer, 
Sorcha Cusack, Nancy 
Carroll, Alex Price, Kasia 
Koleczek 

20.00 Tg La7 News 


21.25 La figlia 
del generale 


| Film/Thriller (Usa 1999) 


Regia di Simon West. Con 
John Travolta, Madeleine 


| Stowe, James Cromwell. 


23.40 Harry Wild 

La signora del delitto 

Serie (Irlanda 2022) 

Con Jane Seymour, Rohan 
Nedd, Kevin Ryan, Ciara 
O'Callaghan, Stuart 
Graham, Rose O'Neill 

1.50 Rita Pavone Musicale 


IRIS 


8.15 Walker Texas 
Ranger 6 Telefilm (1993) 
9.05 Loscugnizzo 
Film/ Drammatico 

(Italia 1979) 

11.00 Third Person 
Film/ Drammatico 

(Usa 2013) 

13.35 TheKillTeam 
Film/ Drammatico 
(Spagna/Usa 2019) 
15.30 Thunderstruck 
Un talento fulminante 
Film/Commedia (Usa 2012) 
17.30 L'appartamento 
Film/ Drammatico 
(Francia 1995) 

19.40 Kojak 

Telefilm (Usa 1973) 
20.30 Walker Texas 
Ranger 6 Telefilm (1993) 
2110 Cellular 

Filmy Thriller (Usa 2004) 
Regia di David R. Ellis 
23.00 D-Tox 

Filmy Thriller (Usa 2002) 
0.50 Thunderstruck 
Un talento fulminante 
Film/Commedia (Usa 2012) 


21.20 Sotto il sole 
di Amalfi 
Film/Sentimentale 
(2022) Di Martina Pastori. 
Con Ludovica Martino, 
Lorenzo Zurzolo. 


23.20 Tg5- Notte News 
23.54 Meteo.it Meteo 
23.55 Com'è bello far 
l'amore Film/Commedia 
(Italia 2012) Regia di Fausto 
Brizzi. Con Fabio De Luigi, 
Claudia Gerini, Filippo Timi, 
Giorgia Wurth 


CIELO cielo 


| 10.35 Cuochid'talia 
Cucina 
11.30 MasterChef Italia 

| Talent show 
16.10 Fratelli in affari 

| Docureality 
1710 Buying& Selling 
Docureality 

| 18.10 Love itor List it 
Prendere o lasciare 
Australia Docureality 
19.10 Fratelli in affari 

| unacasa è per sempre 

| Docureality 

| 20.05 Affari al buio 
Docureality 
20.35 Affari di famiglia 
Docureality 

| 21.20 Star Trek Beyond 
Film/Fantascienza 

| (Usa 2016) 

| 23.25 Sex Sells 
WeezyWtf nel paese 
delle meraviglie del sesso 
Documentario (2021) 
0.20 Linda Lovelace 

| Lavera gola profonda 
Film/Drammatico 

| (Usa 2013) 


21.20 Gioco sporco 
Inchieste (2024) 

In ogni puntata 

si ripercorrono vicende, 
spesso tragiche, legate 

al mondo dello sport. 


23.45 Fighting Film/Azione 
(Usa 2009) Regia di Dito 
Montiel. Con Channing 
Tatum, Terrence Howard, 
Luis Guzmán, Brian J. White, 
Flaco Navaja 

1.35 Studio Aperto 

La giornata News 


an 
0° 
20 ve 
11.05 Supergirl 4 
Serie (Usa 2015) 
12.45 Chicago Fire 10 
Serie (Usa 2021) 
13.30 Brooklyn Nine-Nine 3 
Sitcom (Usa 2016) 


14.00 America's Cup 2024 
Barcellona - Regate 
preliminari Sport/Vela 
16.35 Brooklyn Nine-Nine 3 
Sitcom (Usa 2016) 

17.35 Supergirl 4 

Serie (Usa 2015) 

19.15 Chicago Fire 10 
Serie (Usa 2021) 

20.05 The Big Bang 
Theory 5 Sitcom (2011) 
21.05 KingKong 
Film/Avventura (Usa 2005) 
Regia di Peter Jackson. 
Con Naomi Watts, Jack 
Black, Adrien Brody, Jamie 
Bell, Kyle Chandler, Andy 
Serkis, Evan Parke 

0.40 Doom 

Film/Azione 

(Usa/Rep. Ceca 2005) 
2.45 TheFlash3 

Serie (Usa 2017) 


20.35 In onda 
Attualità 


Appuntamento dopo il Tg 
La7 con l'approfondimento 
giornalistico sui temi più 
caldi dell'attualità politica. 


23.15 Brutti, sporchi 

e cattivi Film/Commedia 
(Italia 1976) Regia di Ettore 
Scola. Con Nino Manfredi, 
Francesco Annibali, Maria 
Bosco, Maria Luisa Santella 
1.20 TgLa7News 

1.30 Colori Rubrica 


RAI SPORT (Else. 


6.00 Olimpiadi Parigi 2024 
Il meglio di... Sportivo. 

Gli episodi salienti della 
XXXIII edizione dei Giochi 
Olimpici. L'Italia è riuscita a 
migliorare ulteriormente il 
medagliere di Tokyo 2020, 
che era già da record: il 
numero di medaglie è 
rimasto lo stesso (40), ma 
con due ori vinti in più 

(12 anzichè 10): da quelli di 
Martinenghi e Ceccon nel 
nuoto passando per la 
spada femminile a squadre, 
dal doppio femminile nel 
tennis con Paolini ed Errani 
alla trave di Alice D'Amato, 
fino alla pallavolo femminile 
che ha strapazzato gli Usa 
7.00 Tg Sport Mattina 
News 

7.30 OlimpiadiParigi2024 
Il meglio di... Sportivo 
20.45 Scopigno Cup Finale 
Sport/Calcio (2024) 

23.00 Corsa inmontagna 
Dolomyths Run 
Sport/Atletica 


Noos- Rai1, ore 21.25 

La puntata si apre con le 
spettacolari immagini del- 
la Bbc dalle pianure africa 
ne del Serengeti con il più 
maestoso e temuto degli 
animali: il leone. Poi si pas- 
sa agli animali domestici: 
studi hanno analizzato lo 
stato di salute di chi si 
prende cura di un cane o 


di un gatto e la pet therapy 
è già una realtà in alcuni 
ospedali italiani. 


TV satellitare 


Sky Cinema 1 


6.35 Codice: Swordfish 8.15 Dead 
shot - Vendetta Disperata 9.50 Il 
campione 11.45 Ocean's Eleven - 
Fate il vostro gioco 13.45 Ocean's 
Twelve 15.55 L'uttima partita 17.40 
Mi rifaccio vivo 19.35 Mindcage - 
Mente criminale 21.15 Non così 
vicino - Regia di Marc Forster. Con 
Tom Hanks, Rachel Keller, Manuel 
Garcia-Rulifo 23.25 To catch a killer 
- L'uomo che odiava tutti 1.25 Dead 
shot - Vendetta Disperata 3.00 
Pitch Black 4.45 Inception 


Sky Cinema 2 

710 Questo o quello - Speciale 7.25 
Ferrari 9.35 Il Padrino - Parte II 
12.55 Lordine del tempo 14.50 The 
way back 17.05 Chiamami col tuo 
nome19.20 The Old Oak 21.15 Drive 
23.00 The Fabelmans 135 The 
Hateful Eight 4.25 I delitti del 
BarLume 11 - Speciale 4.45 Maria 
Regina di Scozia 


Sky Cinema Family 


610 Ghosthunters - Gli 
acchiappafantasmi 7.50 L'ape Maia 
- Il film 9.20 Lape Maia - Le 
Olimpiadi di miele 10.50 Dora e la 
città perduta 12.35 Ritorno al 
futuro 14.35 Rock Dog 216.10 Rock 
Dog 3 1740 Ghosthunters - Gli 
acchiappafantasmi 19.25 Il 
prodigioso Maurice 2L00 Ritorno 
al futuro - Parte [I 22.55 Dora e la 
città perduta 0.40 Belle a 
Sebastien- Amici per sempre 2.10 
Lape Maia- I film 3.40 L'ape Maia- 
Le Olimpiadi di miele 5.05 Il GGG- 
Il grande gigante gentile 


Sky Cinema Drama 
7.05 Questo o quello- Speciale 7.20 
Copperman 9.05 Il labirinto del 
silenzio 11.10 Illadro di giorni 13.00 
Rapito 15.15 Gotti-Il primo padrino 
17.05 Volevo nascondermi 19.05 A 
private war 21.00 Il mio amico 
Einstein 2240 Un mercoledì da 
leoni 0.45 Pancho Villa, la leggenda 
2.35 Papillon 4.40 Profeti 


Sky Crime 
6.00 Ai confini della gelosia 6.55 
Interrogation cam 7.20 Ti amo da 
morire 8.10 Delitti a circuito chiuso 
9.10 Delitti a circuito chiuso 10.10 
Delitti a circuito chiuso 11.10 Delitti 
a circuito chiuso 12.10 Delitti a 
circuito chiuso 1310 Delitti a 
circuito chiuso 1410 Delitti a 
circuito chiuso 1510 Delitti a 
circuito chiuso 16.10 Deliti a 
circuito chiuso 17.10 Profondo nero 
di Carlo Lucarelli 1810 Profondo 
nero di Carlo Lucarelli 19.10 
Profondo nero di Carlo Lucarelli 
20.05 Profondo nero di Carlo 
Lucarelli 21.00 Profondo nero di 
Carlo Lucarelli 22.00 Profondo 
nero di Carlo Lucarelli 22.55 Ai 
confini della gelosia 23.50 Delitto al 
Motel 0.45 Marta - Il delitto della 
Sapienza1.50 Marta- Il delitto della 
Sapienza 2.55 Delitti a circuito 
chiuso 3.55 Delitti a circuito chiuso 
455 Scomparsi: Emanuela Orlandi 


Discovery Channel 


6.00 Come è fatto 6.25 Come è 
farto 6.50 Come è fatto 716 Come 
è fatto7.40 Chicercatrova 8.30 Chi 
cerca trova: super restauri 9.20 La 
mia nuova casa sull'albero 10.10 La 
mia nuova casa sull'albero 11.05 
The Last Alaskans 12.00 The Last 
Alaskans 12.55 The Last Alaskans 
13.45 Chi cerca trova 14.40 Chi 
cerca trova: super restauri 15.35 
Chi cerca trova 16.25 Chi cerca 
trova. super restauri 17:15 Deadliest 
Catch 18.05 Deadliest Catch 19.00 
I Boss del Recupero 20.00 I Boss 
del Recupero 20.50 La febbre 
dell'oro: Sos miniere 21.40 La 
febbre dellbro: Sos miniere 22.30 
La febbre dell'ora Sos miniere 
23.45 Celkvevo quasi fatta 0.35 Ce 
l'avevo quasi fatta 125 Tesori tra i 
ghiacci 215 Tesori trai ghiacci 3.05 
Tesori tra i ghiacci 3.55 Come è 


fatto 4.20 Come è fatto 4.45 Come 
è fatto 5.10 Come A 
è fatto 6.35 Come ~ 

è fatto we Ealtamecta & 
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PUZZLE 


ORIZZONTALI: 1. Un capolavoro verdiano - 4. Dà lavoro ai clown - 6. Si danno con amore - 
10. Si portano in seggiovia - 11. E mio... in Francia - 12. Lavoro di scultore - 14. Sondare il 
fondo del mare - 19. Sono rivali in commercio - 20. Ebbe il nome di Eridano - 21. Si aziona 
in caso di pioggia - 23. Particolarmente soddisfatto - 24. Imbarcazione e nome di donna - 26. 
Inventò la lampadina a filamento - 27. Vi sostano le carovane - 29. Indica la presenza del 
timoniere - 31. Uccello corridore dell'Australia - 33. Verdura con le coste - 35. Arrestarsi, 
interrompersi - 39. Gare che si disputano dopo le eliminatorie - 40. Un dato geometrico - 41. 
Un'infrazione del codice - 42. Altrimenti detto... alla maniera di Virgilio. 


VERTICALI: 1. È difficile batterlo - 2. Spicca al centro - 3. Essere... un pronipote - 4. 
Stringato, sintetico - 5. Lo è un nativo di Bangkok - 6. Piccole botti - 7. Fu cacciata dall'O- 
limpo da Zeus - 8. Commissario Unico - 9. Incontro di due vocali - 11. Mammifero cacciatore 
di serpenti - 12. Regola la formazione delle frasi - 13. La bambinaia... per il bimbo - 15. 
Tutt'altro che lunghi - 16. Pegno - 17. Miscuglio esplosivo che si sviluppa nelle miniere - 18. 
Rapida - 20. La patria di Walesa - 21. Supporto per la pallina nel golf - 22. Formano un ap- 
partamento - 25. Il Brian della musica rock - 28. E macchiata o striata - 30. La attenua la 
brezza - 32. Che appartiene a me - 34. Simbolo del decalitro - 36. Iniziali di Ruggeri - 37. 
Parolina da indeciso - 38. Le gemelle in arrivo - 39. Noto Dario del teatro. 


MOSAICO 


Oroscopo e astrologia 


ASCENDENTE 


Inserite nello schema le parole elencate. 


ALLEGORIA 
AMICA 
ANARCHIA 
CANASTA 
CENACOLO 
CLACSON 


INVANO 
LAICA 
LIETE 
MEMORIAL 
NUBI 
ORAZIONI 


SBADIGLIO 
STRACCI 
STRACOLMA 


BILANCIA 
CASA 
CUSPIDE 
DECANO 
DOMINIO 
ESILIO 
FISSO 
FUOCO 
GIOVE 
GRADI 
LEONE 
LUNA 
MARTE 
MERCURIO 
NODO 
OPPOSIZIONE 
PESCI 
SAGITTARIO 
TAROCCHI 
TORO 
URANO 
VERGINE 
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Chiave 6: un segno zodiacale 


SCIARADA 


CREMONA PICCOZZA 


CRITTOGRAFICO 


Risolvete il crittografico considerando che a numero 
uguale corrisponde lettera uguale. 


(esempio: matto/ne = mattone) 


“La città delle contraddizioni” 


Spendevo in marco ma son xxxxxx, 


comunemente di sesso debole, ma yyyyy- 


In più, al Meno sto sempre al fianco. 


Equivoci a parte, son Xxxxxxyyyyy. 


-uPIJ = apoj/oouei 


nigmistici. 
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Scrivete a lettere@laverita.info 
oppure a La Verità, via Vittor Pisani, 28 - 20124 Milano 


Chi spera che ritratti 
scorda che Vannacci 
ragiona da incursore 


M1 giornali dell'establishment, pur 
di attaccare il generale Vannacci e 
di conseguenza Salvini, insinuano 
la formazione di un nuovo partito. 
Ma dimenticano che il generale 
Vannacci, che ho avuto modo di co- 
noscere di persona, è in primo luo- 
go un militare, che ama l'arma coni 
suoi principi e non è disponibile a 
ritrattare le sue affermazioni. Uno 
che ha scelto nella carriera militare 
di fare l’incursore, mettendo a re- 
pentaglio, nelle missioni, la propria 
vita per salvare quella altrui, in os- 
servanza agli ordini ricevuti. Nono- 
stante, i continui attacchi per scre- 
ditare e infangarne la sua profes- 
sionalità e impedire una libera ma- 
nifestazione del pensiero nelle sue 
espressioni personali. 
Giuseppe Brigliano 
email 


Il generale non faccia 
l'errore di creare 
un nuovo movimento 


E Roberto Vannacci di sicuro non 
piace all'opposizione, e anche a 
parte della maggioranza, ma non si 
fa che parlare e malignare su di lui. 
Forse le polemiche che lo riguarda- 
no partono da un presupposto sba- 
gliato. Credo non sia vero che il 
generale abbia «aumentato» di 
mezzo milione di voti i consensi 
alla Lega, semplicemente chi 
avrebbe comunque votato il partito 
di Salvini, gli ha dato una preferen- 
za, eha scelto lui al posto di un altro 
candidato. Forse anche per reazio- 
ne alla demonizzazione che era 
scattata da parte della sinistra, ter- 
rorizzata dal successo delle vendite 
del libro Il mondo al contrario. Se 
ora Vannacci si «slegherà» non cre- 
do sarà seguito da quanti hanno 
messo una croce sul suo nome, che 
sicuramente resteranno fedeli alla 
Lega, il cui elettorato, anche se una 
piccola parte l’ha scelto, non si 
identifica completamente in lui. 
Giulia Grosso 
Milano 


I misogini odiano? 
Non più 
di certe femministe 


M Leggo che il ministro dell’Interno 
inglese, Yvette Cooper, sostiene che 
la misoginia «è una delle tendenze 
ideologiche più preoccupanti» e in- 
tende equipararla alterrorismo. Mi 
chiedo se l’odio degli uomini verso 
le donne sia superiore, uguale o 
forse addirittura inferiore all’odio 
delle femministe per gli uomini: so- 
no anche loro terroriste? 
Roberto Bellia 
Vermezzo con Zelo (Milano) 


Occorre resistere 
all’attacco 
dei giudici rossi 


E Il ventilato attacco alla Meloni 
attraverso la sorella è di una me- 


RISPONDE 
MARIO GIORDANO 


Almeno Fassino 
non si spacci 
per una vittima 


schinità unica, è del tutto evidente 
che la sinistra non ha idee e propo- 
ste e che si aggrappa alla guerra ai 
parenti e affini usando i soliti sub- 
doli mezzi, è dallo sdoganamento 
del comunismo legato al compro- 
messo storico cheil Pci, Pds, Ds, Pd, 
che abbiamo assistito all’occupa- 
zione parentale dei posti di potere, 
specialmente nella magistratura 
che come sempre loro muovono a 
comando e piacimento. Qui cari 
Meloni, Salvini e Tajani occorre re- 
sistere, fare la vera resistenza a 
qualsiasi costo, per noi e per il futu- 
ro dei nostri figli e nipoti. 
Orazio Pezzi 
email 


Forse l’azione 
di Kursk 
avvicinerà la pace 


M Gli ucraini proseguono la loro 
avanzata oltreconfine. Evidente- 
mente la Russia è stata colta di sor- 
presa. Però, è sconcertante che non 
riesca a fermarli, visto che esperti 
italiani davano l’esercito ucraino 
ormai alla frutta. Forse a questa 
situazione contribuisce la vastità 
del territorio russo, peraltro scar- 
samente popolato, come accadde 


BI CAFFÈ CORRETTO RI 


E Caro Giordano, come al solito Ita- 
lia qualsiasi argomento che coinvol- 
ge la sinistra si perde nell’oblio. Vedi 
i casi D'Alema, Boschi, ecc. Che fine 
ha fatto il profumo di Fassino? Non 
se ne parla più. Possibile? 
Carlo Bartolucci 
email 


MIl3z1luglio scorso l'avvocato di Pie- 
roFassino ha presentato una richie- 
sta al tribunale di Civitavecchia per 
estinguere il reato di furto dell’ex 
ministro Pd attraverso una ripara- 
zione pecuniaria di 500 euro. E un 
istituto previsto dal codice: paghi e 


con l’invasione napoleonica prima 
e nazista poi, vastità territoriale 
che giocò all’inizio a favore degli 
invasori e poi a favore degli invasi. 
Chissà, forse proprio per questo 
motivo, Putin, che viene ora dipinto 
dalla stampa mainstream come al- 
larmato e adirato con i suoi genera- 
li, non è affatto preoccupato della 
nuova campagna di Russia. Si trat- 
ta, senz'altro, di un’azione velleita- 
ria dal punto di vista militare, ma 
che può significare chel’Ucraina ha 
finalmente deciso di addivenire a 
negoziati di pace, con lo scopo sia si 
avviarli da una posizione di mag- 
gior forza sia, per il piccolo Napo- 
leone Zelensky, di non perdere la 
faccia, posto che non potrà scon- 
giurare di fare concessioni territo- 
riali alla Russia. Forse si tratta di 
un’escalation bellica foriera di 
un’escalation di pace. 
Stefano Pasetti 
Parma 


De Gasperi fu sempre 
anticomunista, 
Mattarella non lo è 


M Il presidente Mattarella ha ricor- 
dato i 70 anni della morte di Alcide 
De Gasperi come se facesse parte 


eviti il processo. Il sostituto procu- 
ratore ha già dato parere favorevole 
eha trasmesso gli atti al giudice per 
le indagini preliminari di Civitavec- 
chia, che ora dovrà decidere. L'avvo- 
cato di Fassino ha specificato che 
questa scelta «non è un’ammissione 
di colpa, ma è dettata dalla volontà 
di togliere ulteriore stress al mio as- 
sistito». Che cosa ci vuole fare, caro 
Carlo? Cosìval’Italia: se ruba uno di 
destraè unladro, seruba unodi sini- 
stra è stressato. Lo stesso Fassino, 
peraltro, ci ha tenuto a dire che è lui 
prova «amarezza» per come è stato 
trattato e che si sente «ferito». Capi- 


della sua famiglia politica. In realtà 
c’è stata una grande differenza fra 
loro. De Gasperi si liberò dei comu- 
nisti al governo e con la vittoria del 
18 aprile 1948 fece una maggioran- 
za anticomunista con liberali, so- 
cialdemocratici e repubblicani. 
Mattarella è finito, come tutti i cat- 
tocomunisti di Dossetti, nelle file 
del Pd, l’erede del Pci di Palmiro 
Togliatti. 
Giovanni Antonucci 
email 


Apertura scolastica, 
in Sicilia il posticipo 
non sarebbe follia 


E Sono un fedele lettore siciliano 
della Verità, raramente in dissenso 
conle tesi sostenute dai vari opinio- 
nisti. Mi capita però di esserlo ades- 
so rispetto alla linea scelta di con- 
trarietà al rinvio dell'apertura del- 
l’anno scolastico. A mio avviso, 
c'entra poco l’universalismo della 
ideologia green e molto invece il 
buon senso, considerando il clima 
idealtipo dell’autonomia differen- 
ziata: le temperature della Sicilia 
non sono sovrapponibili a quelle 
del Trentino... Riaprire le scuole il 
nove di settembre nella mia regione 


Il supertestimone 
che non vede, 


non sente 
e sta di spalle 


UCCISA Sharon Verzeni 


di GUSTAVO BIALETTI 


M Lacronacanera: storie tragiche e 
sanguinarie che, soprattutto nella 
calma piatta agostana, servono ai 
giornali per riempire le pagine e 
dare un brivido al lettore che sotto 
l'ombrellone immagina di essere 
Hercule Poirot. Ci sta: chi è senza 
peccato, nel settore, scagli la prima 
pietra. A volte, però, la fregola di 
mettere in pagina colpi di scena a 
tutti i costi gioca brutti scherzi. 
Prendiamo il titolo del Corriere del- 
la Sera di ieri: «Omicidio Terno d'I- 
sola, il supertestimone che era sul 
balcone quando Sharon Verzeni è 
stata uccisa: “Vedo e sento male, 
non so nulla”». Non male come su- 
pertestimone. Si tratta di Antonio 
Laveneziana, «76 anni, vari prece- 
dentipenali», sottolinea il quotidia- 
no. Gli inquirenti ritengono che 
l’uomo fosse affacciato sul suo ter- 
razzino che si affaccia sulla strada 
in cui Sharon è stata uccisa in un 
momentoincuinonavrebbe potuto 


evitare di vedere l’assassino. La sua 
testimonianza, tuttavia, delude il 
lettore (e gli investigatori): «Io non 
ho visto niente e non sarei in grado 
di riconoscere nessuno, anche per- 
ché ho fattola cataratta a tutte e due 
gli occhi». E le urla? L'uomo si sfila 
l'apparecchio acustico davanti al 
cronista del Corriere: «Di notte lo 
tolgo perché mi dà fastidio e, senza, 
non ci sento». La moglie dell’uomo 
rincara la dose: «Antonio era in 
quell'angolo a fumare, di spalle. Ol- 
tre tutto teniamo la tenda tirata per 
le zanzare». Apparecchio acustico, 
cataratta, la posizione di spalle al 
luogo del delitto, persino la tenda 
tirata: praticamente tutto quello 
che non deve fare un testimone per 
essere considerato tale. Certo, leg- 
giamo che gli inquirenti non si fide- 
rebbero troppo e ci auguriamo che 
alla fine la verità esca fuori. Ma un 
«supertestimone» che non vede, 
non sente e sta di spalle non l’aveva- 
mo ancora mai visto. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


to? Porta via uno Chanel senza auto- 
rizzazione, si fa beccare dalla sicu- 
rezza. E poi fa la vittima. Per evitare 
ulteriore ferite al povero onorevole 
si potrebbe suggerirgli di passare 
alla cassa quando arraffa qualcosa 
dagli scaffali, ma non so se Arsenio 
Fassin ci riuscirà. Loro sono abitua- 
ti così: sanno far sparire magica- 
mente ciò che profuma. Figurarsi 
ciò che puzza. 


equivale ad azzoppare la stagione 

turistica ancora in pieno svolgi- 

mento e non fare un gran servizio 
alla formazione dei giovani. 

Giuseppe Guccione 

Ragusa 


Nelle carceri serve 
più lavoro 
e meno ghetto 


E Carceri e umanità. Volendo co- 
niugare i due termini, occorrereb- 
be trasformare gli attuali luoghi di 
detenzione in comunità di lavoro 
produttivo, cioè trasformarli in opi- 
fici, comunità agricole e attività 
consimili, dove il recluso obbligato- 
riamente lavori, dietro regolare 
compenso, utilizzabile in parte per 
contribuire a pagare il suo perma- 
nere nella struttura, in altra parte 
per i suoi interessi previdenziali e 
in parte a suo risparmio in previsio- 
ne del fine pena. Smantellate le car- 
ceri ghetto, si tratterrebbe di garan- 
tire la necessaria vigilanza in com- 
plessi edilizi a misura d’uomo, cioè 
comprensive di edifici riservati ai 
posti di lavoro produttivo, alla quo- 
tidianità normale, al recupero cul- 
turale, allo svago, comprensivo di 
attività sportiva. Il lavoro dovrebbe 
essere obbligatorio, prevedendo 
però anche la detenzione classica 
incella per chilorifiutasse o per chi 
evadesse. Ovviamente ciò sarebbe 
poco indicato per i delitti più effe- 
rati, per i quali mi astengo dal fare 
proposte. So di proporre un’utopia, 
ma diversamente nelle carceri ci 
sarà sempre disumanità! 
Vittorio Del Nero 
Ivrea (Torino) 


Atleti transgender: 
meglio istituire 
una categoria a parte 


E In occasione delle paraolimpiadi 
l'informazione è in fibrillazione: 
uomini diventati donne che corro- 
no con le donne, donne diventate 
uomini che corrono e perdono con 
gli uomini, soggetti intrans che cor- 
rono prima con una categoria e poi 
con l'altra. Se questo transito di 
persone da una parte all'altra è rite- 
nuto confusione e ingiustizia, per- 
ché non creare categorie apposite 
oltre a uomini e donne? 
Leopoldo Chiappini Guerrieri 
Roseto Degli Abruzzi (Teramo) 


LaVerità 


REDAZIONE Via Vittor Pisani, 28 
20124 Milano 
Telefono 02.678481 


info@pec.societaeditriceitaliana.it 
redazione@laverita.info 
www.laverita.info 


Direttore responsabile SOCIETÀ EDITRICE CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ STAMPA 

MAURIZIO BELPIETRO Società Editrice Italiana S.p.A. MEDIASEI SRL a socio unico LITOSUD SRL 

Condirettore Sede legale: Direzione generale: Via Aldo Moro, 2 

MASSIMO DE' MANZONI Via Vittor Pisani, 28 Via Vittor Pisani, 28 20060 Pessano con Bornago (Milano) 
Vicedirettori 20124 Milano 20124 Milano LITOSUD SRL 

MARTINO CERVO (esecutivo) Telefono 02.678481 Telefono 02.82197516 Via Carlo Pesenti, 130 - 00156 Roma 


GIACOMO AMADORI (inchieste) 
CLAUDIO ANTONELLI (economia e digitale) 
FRANCESCO BORGONOVO (opinioni e libri) 


Direttore generale DC 
PIERGIORGIO BONOMETTI sit 


adv@mediasei.it 


ST.S. SPA 
Strada 5° n. 35 - 95100 Catania 


DISTRIBUZIONE 

PRESS-DI SRL 

Via Mondadori, 1 - 20090 Segrate (Milano) 
Telefono 02.75421 - Fax 02.75423685 


Registrazione del Tribunale di Milano 
Numero 208 del 25 luglio 2016 


Accertamento n.7 
Certificato n. 9.354 


' del 06.03.24 


CENTRO STAMPA L'UNIONE SARDA 
Via Omodeo, 5 
09030 Elmas (Cagliari) 


In Canton Ticino al prezzo di 4,00 franchi 
In Costa Azzurra al prezzo di 2,50 euro 


Chiuso in tipografia alle ore 20.30 


© Riproduzione riservata I contenuti di questo giornale sono protetti da copyright e non possono essere ripubblicati in nessuna forma, incl 


usa quella digitale, senza il consenso scritto della Società Editrice Italiana S.p.A. 


LaVerità 


GIOVEDÌ 
22 AGOSTO 2024 


23 


» LA VERITÀ DEGLI ALTRI 


dalla partita: 


aveva fatto la pipi 


Nel borghetto del Trentino le campane suonano 48 volte 
al giorno: turisti emiliani protestano con il Comune 


di CARLO MELATO 


E Uno dei mo- 
menti più in- 
soliti dell’ul- 
timo fine set- 
timana è ac- 
caduto in Pe- 
rù. Precisa- 
mente al Gran Saposoa Sta- 
dium, nel Nord del Paese 
andino. Sabato, nello scon- 
tro di Copa Perú tra il Can- 
torcillo e l'Atlético Awajùn, 
nella regione di San Martin, 
un giocatore è stato espulso 
per aver urinato nel bel 
mezzo del match. Mentre al 
settantunesimo il gioco ve- 
niva interrotto per assistere 
il portiere dei padroni di ca- 
sa, Lucho Ruiz, un altro gio- 
catore del Cantorcillo, ha 
avvertito l'arbitro del fatto 
che Sebastian Munoz, nu- 
mero 10 dell’Atlético Awa- 
jùn pronto a battere un cal- 
cio d’angolo, stava urinando 
fuori dal campo, vicino alla 
bandierina. Il direttore di 
gara se ne accorge, si avvici- 
na a Munoz e gli mostra il 
cartellino rosso diretto. (Da- 
vide Capano) [Derbyder- 
byderby.it] 


RINTOCCHI Non ci sono sol- 
tanto i disguidi aerei, come 
nel caso più recente di Ma- 
deira, o il fenomeno dell’o- 
vertourism. Anche le cam- 
pane di un piccolo paesino 
del Trentino possono rovi- 
nare le vacanze. È quanto 
capitato a un gruppo di turi- 
sti emiliani di Reggio Emilia 
che avevano scelto un bor- 
ghetto del Comune di Rumo, 
nell’Alta Val di Non, in pro- 
vincia di Trento, per tra- 
scorrere un periodo di relax. 
Ma i rintocchi per 48 volte al 
giorno e 184 rintocchi com- 
plessivi a pochi metri dalle 
loro stanze hanno finito con 
esasperare gli animi fino a 
provocare una accesa di- 


scussione con il Comune e 
gli abitanti che adesso ri- 
schia di finire in tribunale. 
Le abitazioni dei villeggianti 
si trovano di fronte a una 
delle principali attrazioni di 
Mione, la chiesa di San Lo- 
renzo Martire, e come da 
antica tradizione il campa- 
nile segna il tempo ogni 
mezz'ora con quattro rintoc- 
chi, anche nella fascia serale 
e in quella notturna. A quel 
punto le famiglie reggiane 
hanno chiesto al Comune e 
alla parrocchia di interveni- 
re. Missione inutile. «Ci han- 
no consigliato di tornare a 
casa nostra e di non farci più 
vedere in giro, aggiungendo 
«sappiamo quali sono», ri- 
volto alle nostre auto». Ora 
la querelle potrebbe finire 
per vie legali. [Repubblica 
Parma] 


SCUSA Il Bodo Glimt non di- 
mentica i trascorsi con la 
Roma nella stagione 
2021/22, quando fu capace di 


Gruppo di giovani 
prepara la sangria 
con 4 bottiglie 

da 12.000 euro luna 


battere 6-1 i giallorossi. Sul 
pc portatile che è apparso 
nel video di presentazione 
del neoarrivato Philip Zin- 
ckernagel, infatti, tutti han- 
no notato un adesivo con 
scritto «Roma m...». Nei 
giorni seguenti sono arriva- 
te le scuse del club norvege- 
se. Come? Alla stessa manie- 
ra. Nel video di presentazio- 
ne dell’ultimo acquisto Mi- 
chal Tomic, sul pc portatile è 
apparsa un’altra scritta: 
«Scusa, Roma». (Pierpaolo 
Matrone) [Tuttomerca- 
to.web] 


IL PODCAST DI Carlo Melato 


Non sparate 
sul pianista 


Bahrami: «Bach 


davanti al mondo 
in fiamme» 


IN COSTUME 
Un cosplayer 

in posa durante 
la terza edizione 
del Megacon, 

la cosiddetta 
«festa del geek», 
nel centro congressi 
Atlapa, 

a Panama City, 
[Ansa] 


TEMPISMO Affacciarsi dalla fi- 
nestra durante un tempora- 
le e filmare il momento esat- 
to in cui un fulmine colpisce 
una palma a pochi metri di 
distanza. É accaduto a una 
turista in vacanza ad Altea la 
Vella, sulla costa Sud orien- 
tale della Spagna. Sally ha 
raccontato così la sua incre- 
dibile esperienza a Newsfla- 
re: «Abbiamo avuto un forte 
temporale estivo e ho deciso 
di riprendere la pioggia e i 
fulmini che potevano verifi- 
carsi. Ho aperto la finestra 
della mia camera per regi- 
strare anche gli effetti sono- 
ri e dopo pochi secondi ho 
assistito a un’esperienza ir- 
ripetibile: un fulmine si è 
abbattuto direttamente sul- 
la palma di fronte a me». 
Subito dopo l'impatto Sally 
ha chiuso la finestra e ha 
visto le immagini che erano 
rimaste impresse nella me- 
moria del suo telefono. Per 
fortuna non sono stati se- 
gnalati feriti. [Rainews.it] 


FRECCIA C'è un segnale di ob- 
bligo a Portici, in provincia 
di Napoli, sul Parco a mare. 
Ma il messaggio è dolce. La 
scritta infatti recita «Portici 
città romantica» e una frec- 
cia che indica «Fermarsi e 
baciarsi» con l’immagine di 
due labbra circondate da 
cinque cuoricini. É un'idea 
nata da Dario Formicola e 
Maria Rosaria Cirillo, consi- 
glieri comunali dell'ammi- 
nistrazione guidata dal sin- 


daco, Vincenzo Cuomo. Sul- 
la spiaggia che dal primo 
viale Camaggio conduce a 
mare, spicca il segnale tra le 
aiuole e lo sfondo del Golfo 
di Napoli: un angolo roman- 
tico dedicato alle coppie di 
ogni età. [Ansa] 


CORRISPONDENZA Posta ab- 
bandonata nei boschi invece 
che recapitata al domicilio 
dei destinatari. Decine e de- 
cine di lettere sono state ri- 
trovate in un’area verde: a 
far partire la segnalazione è 
stato un residente nella zona 
che stava passeggiando nel 
verde a Solbiate Olona (Vare- 
se). Il solbiatese è riuscito a 
contattare anche i dirigenti 
di Poste italiane, che gli han- 
no dato istruzioni per risol- 
vere quella che era a tutti gli 
effetti un'emergenza: il ri- 
schio era che la corrispon- 
denza restasse sotto la piog- 
gia, risultando poi illeggibi- 
le. Sarà sporta denuncia alle 
forze dell'ordine, probabil- 
mente il direttore dell’uffi- 
cio postale dovrà presentar- 
si dai carabinieri. (Veronica 
Deriu) [Prealpina.it] 


SCEMPIO Più che un vino un 
mito. Anzi, il mito dei miti. 
Petrus è uno dei rossi - o 
forse il rosso - più prestigiosi 
del mondo. È il cru più famo- 
so di Bordeaux, nella rino- 
mata denominazione di Po- 
merol: un Merlot in purezza 
il cui prezzo viaggia sui 5- 
6.000 euro per un’annata 


giovane, dai 10.000in susesi 
tratta di una vintage memo- 
rabile. Nessun estimatore si 
sognerebbe mai di utilizzar- 
lo in mixology. Eppure, c’è 
chi ne ha acquistato non 
una, ma dieci bottiglie, per 
un totale di 120.000 euro, 
per una sangria molto spe- 
ciale. E successo a Cannes, 
nei giorni scorsi, nel beach 
club La Guerite, in un evento 
esclusivo firmato da Chin- 
gon nights, influente società 
che organizza party di lusso 
come feste, spettacoli, cele- 
brazioni private e show con 
bottiglie di pregio in tutto il 


Decine di lettere 
ancora da consegnare 
scoperte 

in mezzo a un bosco 


mondo, partendo dalla Spa- 
gna, in particolare da Ma- 
drid. Il gruppo, formato da 
giovani clienti di Chingon 
nights, ha acquistato 10 Pe- 
trus 2006, per 12.000 euro 
l'uno, ma per la sangria ne 
ha usate «solo» quattro, per 
un totale quindi di 48.000 
euro. Circondati da decine 
di persone e gridando di 
gioia, i giovani hanno stap- 
pato e svuotato con enfasi le 
quattro bottiglie di Petrus in 
una mega boule contenente 
spicchi di arancia, su un ta- 
volino sopra il quale figura 


anche un succo di frutta. «La 
sangria più cara del mon- 
do», è il commento di Chin- 
gon nights che ha postato il 
video su Instagram. Il filma- 
to ha letteralmente infiam- 
mato i social, scatenando 
una serie di commenti, per 
lo più critici. (Lara Loreti) 
[Repubblica.it] 


IRA Attacchi improvvisi di 
rabbia, d’ira e picchi di fru- 
strazione per i bambini nel- 
la prima infanzia (4.0 5 anni) 
che usano troppo il tablet 
all’età dai tre anni e mezzo. È 
quanto afferma uno studio 
canadese pubblicato su Ja- 
ma Pediatrics, che evidenzia 
come l'utilizzo del dispositi- 
vo «può contribuire a un ci- 
clo deleterio nel processo di 
regolazione emotiva» dei più 
piccoli. Secondo un recente 
sondaggio statunitense la 
maggior parte dei bambini 
di 4. anni possiede un dispo- 
sitivo mobile e la quantità di 
tempo trascorso dai bambi- 
ni piccoli sui dispositivi mo- 
bili è aumentata da 5 minuti 
algiorno nel 2020 a 55 minu- 
ti al giorno nel 2022. [Ad- 
nkronos] 


PRINCIPE «Ero il principe, ve- 
nivo dopo il re Falcao, oggi io 
sono un re per mia nipote 
Nina. Non vivo di nostalgia». 
(Peppe Giannini, 60 anni, ex 
capitano della Roma, inter- 
vistato da Alessandro Ange- 
loni) [Il Messaggero] 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


E «Johann Sebastian Bach non ti 
lascerà mai solo». Nel testamento 
del padre, giustiziato nelle carceri 
dell’ayatollah Khomeini, Ramin 
Bahrami ha trovato un tesoro. Tan- 
to è vero che oggi, a 47 anni, il piani- 
sta iraniano, esule in Germania e 
maitornatoin patria, non può sepa- 
rare la sua storia dai capolavori del 
compositore tedesco: le parole non 
bastano, per raccontarla serve un 
pianoforte. Ed è quello che la 
settima puntata di questo 
podcast, dedicato a chi ha 
trovato nellamusicala sua 

vera voce, tenta di fare. 
La folgorazione per il 
Kantor, avvenuta nell’in- 


fanzia grazie a un’amica persiana 
tornata da Parigi con un vinile di 
Glenn Gould, rivive nell’arpeggio in 
mi minore della Toccata che apre la 
sesta Partita. L'incontro con il Mae- 
stro Piero Rattalino è segnato dal- 
l'ainconsueta conoscenza del dolo- 
re» che il giovane Ramin riversa nel 
quarto preludio in do diesis minore 
del Clavicembalo ben temperato. 
Mentre la consolazione davanti alla 
morte di papà Parviz arriverà pro- 
prio da quell’Improvviso di Franz 
Schubert nel quale don Luigi Gius- 
sani coglieva «un punto di speran- 
za, una positività più intuita ed esi- 
gita dalla ragione e dal cuore che 
termine di un pacificato possesso». 


Ancheoggi, mentre il mondo è di 
nuovo in fiamme, Bahrami si ag- 
grappa all'amato Bach: «Ci insegna 
che tutte le voci di una partitura, 
che paragono all'umanità, sono ne- 
cessarie». E sabato, ospite del Mee- 
ting di Rimini per l’amicizia fra i 
popoli, proverà a dimostrarlo conle 
Invenzioni dell’inseparabile 
Johann Sebastian. «Una scelta ine- 
vitabile dopo aver lettoiltitolo sulla 
ricerca dell'essenziale. Pagine ap- 
parentemente semplici, scritte, co- 
metutte le altre, solo per la gloria di 
Dio. Ai grandi della Terra, che non 
conoscono la polifonia bachiana, 
farebbe bene ascoltarle». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Inquadra il Qr code qui sotto 
con il cellulare e ascolta 
la nuova puntata del podcast 
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